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ABSTRACT 

Al giorno d’oggi la società presenta esigenze sempre più diversificate. In particolar modo 

negli ultimi anni, si sta lavorando sulla diminuzione della distanza tra le amministrazioni 

pubbliche e i cittadini. Per garantire maggiore inclusività, negli ultimi anni sta nascendo 

in Europa una varietà linguistica semplificata che consente anche alle persone con 

disabilità intellettive l’esercizio dei loro diritti in totale autonomia. 

Nello specifico per quest’indagine, le due varietà linguistiche analizzate sono la Leichte 

Sprache per la lingua tedesca e l’Italiano facile per la lingua italiana. 

Allo stesso tempo, l’intelligenza artificiale ha avuto grandi progressi negli ultimi anni che 

gli ha permesso di entrare nella vita quotidiana degli individui. Il modello linguistico 

maggiormente utilizzato è ChatGPT, presentando caratteristiche che rendono l’esperienza 

facile e veloce per l’utente.  

L’obiettivo di quest’elaborato di tesi è quello di indagare come l’intelligenza artificiale 

potrebbe essere uno strumento utile per il riformulatore esperto in linguaggio facile, ma, 

allo stesso tempo, quali sono i rischi e i difetti di ChatGPT.  

Il corpus di testi è composto da sintesi di regolamenti o conclusioni redatte dagli organi 

dell’Unione Europea scaricabili al sito Eur-lex, che hanno l’obiettivo di semplificare 

l’atto giuridico ma che risultano comunque ancora troppo complesse per l’individuo con 

disabilità intellettive.  
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INTRODUZIONE 

Negli ultimi anni l’accessibilità è stato un tema molto dibattuto dalle istituzioni, al fine di 

garantire maggiore integrazione per quelle categorie di persone considerate minoranze 

all’interno della società. In questo caso non si parla, però, di accessibilità fisica, ma 

piuttosto di accessibilità linguistica e dell’opportunità per le persone con disabilità 

intellettive di accedere alle informazioni in modo autonomo. È importante che anche 

questi gruppi minoritari siano inclusi all’interno della società, attraverso una maggiore 

consapevolezza dei propri diritti e supportandone il ruolo attivo.   

È proprio per questo che nasce la Easy-to-read Language a livello internazionale, 

promossa a livello europeo dall’associazione Inclusion Europe.  

Si tratta di una varietà linguistica caratterizzata da una maggiore semplicità lessicale e 

sintattica, ad esempio parole di uso comune al posto di tecnicismi o frasi brevi e semplici. 

Inoltre, un’importanza caratteristica dei testi in linguaggio facile riguarda l’impostazione 

grafica: la comprensione del testo è facilitata dalla dimensione del font, più grande di 

quello usuale, dalla misura dell’interlinea, oppure dalla presenza di immagini o elenchi 

puntati. 

A livello internazionale, un documento, che per primo ha promosso e protegge tutt’oggi 

i diritti di questi gruppi minoritari, è la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle 

persone con disabilità, approvata nel 2006 dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite. 

In questo documento per la prima volta si parla a livello ufficiale di accessibilità 

linguistica per persone con disabilità intellettive; grazie a questa convenzione, quindi, si 

riconosce l’importanza di integrare questi gruppi nel tessuto sociale. 

Tuttavia, l’applicazione di questi principi è diversa nei vari paesi. In Germania la Leichte 

Sprache è protetta dalla legge federale, e dal 2012 tutti i siti web dell’amministrazione 

pubblica devono fornire una versione dell’interfaccia in linguaggio facile. In Italia, 

invece, l’Italiano facile non è protetto o promosso a livello legislativo: questo vuoto 

legislativo rappresenta un ostacolo per il riconoscimento dei diritti delle persone con 

disabilità intellettive. Solo l’Anfass (Associazione Nazionale di Famiglie e Persone con 

Disabilità Intellettive e Disturbi del Neurosviluppo) ha redatto un documento contenente 

le norme linguistiche dell’Italiano facile, che rappresenta la prima vera raccolta per 

educare traduttori in linguaggio semplice. 



 2 

Allo stesso tempo, una risorsa che invece si è affermata nel giro di pochi anni è 

l’intelligenza artificiale. Questo strumento è utilizzato sia da esperti ma anche da cittadini 

comuni per attività quotidiane, e viene sfruttato in settori diversi. È proprio negli ultimi 

anni che l’utilizzo dell’intelligenza artificiale nella vita quotidiana si è esteso in forza 

massiccia. Nello specifico, ChatGPT, sviluppato dall’azienda OpenAI, è lo strumento 

maggiormente utilizzato al giorno d’oggi, grazie alla grande disponibilità di lingue e 

dall’interfaccia user-friendly. Le funzioni linguistiche per il quale viene utilizzato sono 

diverse: riassumere articoli, tradurre documenti, rendere formali mail o semplificare testi. 

È proprio su quest’ultima funzionalità che si soffermerà il seguente elaborato. 

I riformulatori di linguaggio semplice sono pochi se confrontati con il grande numero di 

testi da tradurre, soprattutto per l’obbligo federale previsto per la Leichte Sprache. Per 

questo motivo, l’intelligenza artificiale potrebbe essere utile per agevolare gli esperti e 

velocizzare il loro lavoro. ChatGPT non piò essere usato direttamente da una persona con 

disabilità intellettive; per questo motivo, oggetto in quest’elaborato è il possibile utilizzo 

dell’intelligenza artificiale da parte dell’esperto che redige testi in lingua facile per 

potenziare e rendere più efficiente il proprio lavoro. 

L’esperimento presentato in quest’elaborato è composto da due fasi: nella prima, il 

riformulatore umano ha tradotto in Leichte Sprache e Italiano facile, senza l’uso 

dell’intelligenza artificiale, testi amministrativi dell’Unione Europea. Nella seconda, i 

testi sono stati riformulati da ChatGPT.  

L’elaborato si suddivide, quindi, in quattro capitoli: il primo capitolo presenta lo stato 

dell’arte riguardante la Leichte Sprache e l’Italiano facile, che si focalizza 

sull’enunciazione delle norme e della legislazione di queste varietà linguistiche; inoltre, 

all’interno dello stesso capitolo, è contenuta una sezione dedicata all’intelligenza 

artificiale e al suo sviluppo in campo linguistico, soffermandosi principalmente su 

ChatGPT. 

Il secondo capitolo contiene la presentazione della metodologia della ricerca portata 

avanti da quest’elaborato: vengono illustrati i testi amministrativi selezionati che 

compongono il corpus, le modalità della raccolta dati e i processi di riformulazione e 

revisione dell’esperto.  

Nel terzo capitolo è presente la prima parte dell’esperimento, quella in cui il riformulatore 

traduce uno dei testi selezionati rispettivamente in Leichte Sprache e in Italiano facile; 
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questa riformulazione è seguita da un’analisi del processo di traduzione eseguito dal 

riformulatore umano. 

Infine, il quarto capitolo contiene l’analisi centrale di quest’elaborato: si presenta 

l’esperimento condotto con ChatGPT, durante il quale sono stati sottoposti all’intelligenza 

due testi in entrambe le lingue (italiano e tedesco), con la richiesta di riformularli in 

Leichte Sprache e Italiano facile. Dopodiché l’esperto li ha revisionati per poterli rendere 

fruibili all’utente finale; infine, è stata proposta una valutazione discorsiva, nella quale si 

analizzano le criticità e i vantaggi dell’impiego dell’intelligenza artificiale nella 

riformulazione in linguaggio semplice, per la lingua italiana e tedesca.  

La conclusione raccoglie i risultati: sono state presentate le difficoltà e gli aspetti positivi 

per l’esperto durante il processo di revisione in Leichte Sprache e Italiano facile e si è 

discusso quanto l’impiego dell’intelligenza artificiale possa essere efficace nella 

traduzione in linguaggio semplice.  
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CAPITOLO UNO 

1.1. Premessa: l’esigenza di una lingua “facile”  
La società odierna è sempre più attiva e partecipativa per quel che riguarda le tematiche 

sociali e politiche e, di conseguenza, è esposta anche a una quantità sempre maggiore di 

informazioni che permettono loro di prendere decisioni consapevoli. Infatti, negli ultimi 

anni le organizzazioni stesse si stanno avvicinando al cittadino, in modo da ridurre la 

distanza tra individui e organi istituzionali. 

È da tenere in considerazione, però, che questa società è sempre più eterogenea e, di 

conseguenza, i bisogni dei cittadini sempre più differenziati. All’interno della società, 

infatti, sono presenti gruppi di persone che trovano l’accessibilità alle informazioni 

ostacolata da una lingua di difficile comprensione, e, di conseguenza, l’esercitazione del 

loro diritto diventa di difficile applicabilità. Questa condizione può riguardare qualsiasi 

cittadino in difficoltà di fronte al linguaggio amministrativo, ma a maggior ragione 

riguarda persone con disturbi cognitivi o immigrati stranieri che non possiedono una 

buona padronanza della lingua del paese in cui si trovano (Klöser et al., 2024). 

Le persone con disturbi cognitivi, infatti, si trovano nella posizione da dover interfacciarsi 

con documenti di difficile comprensione, che non tengono in considerazione che il bacino 

d’utenza è diversificato e con necessità diverse, trasformando la loro disabilità in un 

ostacolo nella vita quotidiana.  

Ci si è trovati, quindi, da una parte con istituzioni che avessero la volontà di ridurre la 

complessità delle informazioni e di garantire maggiore accessibilità linguistica, dall’altra 

con cittadini con disturbi cognitivi con il desiderio di voler esercitare liberamente i loro 

diritti in modo indipendente e autonomo. Da queste diverse esigenze è nata la Easy-to-

read languange, in ambito internazionale; nello specifico la Leichte Sprache in lingua 

tedesca e l’Italiano facile per la lingua italiana.  

L’origine di una varietà linguistica semplificata accanto alla lingua standard è alquanto 

recente: essa, infatti, nasce in Finlandia attorno al 1970 con il termine Selkokieli; 

successivamente anche altri paesi europei hanno seguito le sue orme, come Belgio, 

Norvegia, Svezia, Danimarca, Estonia e Paesi Bassi (Maaß, 2015).  

L’IFLA (International Federation of Library Association and Institutions) è stata una 

delle associazioni che maggiormente hanno promosso il diffondersi del linguaggio facile, 
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tramite la pubblicazione nel 1997 di alcune linee guida riguardo la produzione di testi in 

lingua facile (Sciumbata, 2022).  

Un altro passo importante è stato realizzato nel 1998 dall’associazione europea ILSMH 

(International League of Societies for Persons with Mental Handicap) che, attraverso la 

pubblicazione del manuale Make it Simple!, ha cercato di fornire delle indicazioni 

concrete a enti e governi locali per rendere la comunicazione maggiormente accessibile 

(Sciumbata, 2022).  

A livello europeo è doveroso citare l’associazione Inclusion Europe, fondata nel 1988. 

Quest’organizzazione, pioniera nel linguaggio facile, aveva lo scopo di creare 

un’associazione europea che raggruppasse le persone con difficoltà cognitive e le loro 

famiglie (Maaß, 2015).  

A livello internazionale, invece, nel 2006 l’Assemblea generale delle Nazioni Unite ha 

approvato la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità 

promuovendo, proteggendo e assicurando il pieno ed uguale godimento di tutti i diritti e 

di tutte le libertà da parte delle persone con disabilità. Nello specifico, la Germania ha 

ratificato la convenzione nel 2008 (Maaß, 2015), l’Italia nel 20091. Si riporta l’articolo 

21 che, nello specifico, si concentra sulla libertà di espressione e di opinione, e di accesso 

alle informazioni: 

Article 21 
Freedom of expression and opinion, and access to information 
States Parties shall take all appropriate measures to ensure that persons with disabilities can 

exercise the right to freedom of expression and opinion, including the freedom to seek, 

receive and impart information and ideas on an equal basis with others and through all 

forms of communication of their choice, as defined in article 2 of the present Convention, 

including by: 

(a) Providing information intended for the general public to persons with disabilities in 

accessible formats and technologies appropriate to different kinds of disabilities in a timely 

manner and without additional cost; 

(b) Accepting and facilitating the use of sign languages, Braille, augmentative and 

alternative communication, and all other accessible means, modes and formats of 

communication of their choice by persons with disabilities in official interactions; 

 
1 https://disabilita.governo.it/it/convenzione-nazioni-unite/  

https://disabilita.governo.it/it/convenzione-nazioni-unite/
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(c) Urging private entities that provide services to the general public, including through the 

Internet, to provide information and services in accessible and usable formats for persons 

with disabilities; 

(d) Encouraging the mass media, including providers of information through the Internet, 

to make their services accessible to persons with disabilities; 

(e) Recognizing and promoting the use of sign languages. 

 

Quindi l’articolo ha l’obiettivo di definire in modo chiaro l’accessibilità alle informazioni 

da parte delle persone con difficoltà cognitive precisando l’importanza di diffondere 

queste informazioni in Internet, senza costi aggiuntivi per gli utenti, favorendo un layout 

semplificato. Infatti, tra le definizioni della Convenzione si trova sotto la categoria 

Communication il riferimento anche al linguaggio semplificato (plain language). 

Infine, la direttiva 2016/2102 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 ottobre del 

2016 ha l’obiettivo di regolare l’accessibilità dei siti web e delle applicazioni mobili degli 

enti pubblici. In particolar modo, l’articolo 4 cita: 

gli Stati Membri provvedono affinché gli enti pubblici adottino le misure necessarie per rendere più 

accessibili i loro siti web e le loro applicazioni mobili in modo che siano percepibili, utilizzabili, 

comprensibili e solidi. 

Con questo principio si vuole quindi rendere chiaro l’impegno di cui gli enti pubblici 

devono farsi carico in modo da poter garantire una maggiore accessibilità linguistica, 

permettendo così anche alle persone con difficoltà cognitive (anche se in questo articolo 

non solo esse) di poter esercitare liberamente e autonomamente i loro diritti. 

Di seguito verranno presentate le varietà linguistiche della Leichte Sprache e dell’Italiano 

facile per analizzarne in profondità le caratteristiche e comprenderne a fondo l’utilizzo. 
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1.2. Definizione di Leichte Sprache 

Definire il concetto di Leichte Sprache (LS) è alquanto complesso: le regole sono diverse 

e gli studi in materia sono discordati per certi versi persino. Per riuscire ad approfondire 

le caratteristiche fondamentali di questa varietà linguistica della lingua tedesca, si prende 

in esame il volume di Christiane Maaß (2015) intitolato Leichte Sprache, Das Regelbuch 

che presenta una rassegna completa di tutte le caratteristiche e specificità della Leichte 

Sprache. Nell’ambito della LS, infatti, questo testo rappresenta uno dei capisaldi per 

studiarne le regole e caratteristiche.  

La definizione che fornisce Maaß (2015, p. 11) è la seguente:  

“Leichte Sprache ist eine (1) Varietät des Deutschen, die (2) im Bereich Satzbau und Wortschatz 

systematisch reduziert ist. Ebenso systematisch ist die Reduktion mit Bezug auf das Weltwissen, das 

für die Lektüre vorausgesetzt wird (3).“ 

In questa concisa spiegazione vengono sottolineati tre punti principali che differenziano 

questa varietà linguistica da tante altre. Innanzitutto, si tratta di una varietà del tedesco 

che trova espressione principalmente nella forma scritta; infatti, Maaß (2015) precisa che 

il bacino d’utenza della Leichte Sprache non parla questa varietà, ma ne sono solo 

destinatari in forma passiva.  

In secondo luogo, Maaß (2015) precisa come la struttura frasale venga notevolmente 

ridotta: non sono presenti frasi composte o strutture nominali (nel caso del genitivo, ad 

esempio). In aggiunta, anche il lessico utilizzato si limita a parole basilari, mentre le 

parole straniere o i termini tecnici vengono sostituiti o spiegati esplicitamente. Infatti, i 

riformulatori di LS si trovano a dover non solo a semplificare la struttura frasale, ma 

anche il contenuto, mantenendolo comunque integro; sono essenziali, quindi, esempi o 

spiegazioni che nella versione originale non sono presenti.  

Infine, la caratteristica che maggiormente salta all’occhio quando si legge un testo in 

Leichte Sprache è sicuramente l’impostazione grafica, o layout. Il carattere presenta 

dimensioni maggiori, rientri, divisione visiva delle parole più lunghe con il trattino e ogni 

frase inizia sempre ad un nuovo capoverso. Inoltre, i caratteri per eccellenza utilizzati 

sono sans-serif, o “senza grazie”, per consentire una lettura fluida evitando caratteri che 

potrebbero confondere il lettore.  

Anche definire il bacino d’utenza può risultare complesso: Maaß (2015) inizialmente fa 

riferimento a tutte quelle persone che semplicemente riscontrano difficoltà nella lettura 

di un testo in lingua standard o tecnica. Come viene poi precisato da Maaß (2015), il 
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gruppo che maggiormente legge testi in Leichte Sprache è costituito da soggetti con 

difficoltà cognitive o sensoriali, oppure con disturbi dell’apprendimento. La difficoltà 

principale è riconoscere le caratteristiche dei soggetti in questione, in quanto, loro stessi 

ci tengono ad essere nominati persone con difficoltà dell’apprendimento (“Menschen mit 

Lernschwierigkeiten”), per evitare l’utilizzo del termine totalmente stigmatizzato di 

persone con disabilità mentali (“geistige Behinderung”) (p. 15).  

Al tempo stesso, però, nelle pubblicazioni scientifiche questi concetti vengono 

differenziati come due categorie separate. Le persone con difficoltà dell’apprendimento 

sono coloro che si trovano limitate a causa della loro situazione personale o famigliare; 

mentre le persone con una disabilità mentale presentano un danno in una qualche area del 

cervello. Maaß (2015) conclude affermando che comunque entrambi i gruppi sono 

potenziali lettori di testi in Leichte Sprache. 

Tuttavia, Maaß (2015) aggiunge che un bacino d’utenza collaterale è rappresentato dalle 

persone migrate in Germania, per le quali il tedesco rappresenta la seconda lingua 

(Deutsch als Zweitsprache, DaZ) apprendendola esclusivamente nella pratica. A questo 

proposito anche l’organizzazione Netzwerk Leichte Sprache (2013) specifica che i lettori 

di testi in LS possono essere sia persone con difficoltà dell’apprendimento, ma anche 

persone che semplicemente non hanno una grande padronanza della lingua dal punto di 

vista della lettura e del parlato.  

Tuttavia, non sono presenti molti studi circa i benefici che possono avere i testi in Leichte 

Sprache per apprendenti DaF (Deutsch als Fremdsprache) o DaZ. Pottmann (2020) spiega 

come anche studenti della lingua tedesca potrebbero giovare dall’utilizzo di testi in 

Leichte Sprache principalmente nella prima fase dell’apprendimento, in particolare fino 

ad un livello B1 secondo il CEFR2.  

1.2.1. Legislazione della Leichte Sprache 

Come accennato all’inizio del capitolo, la Leichte Sprache non è stato il primo esempio 

Europa di una varietà linguistica semplificata, ma sicuramente la Germania è stata tra i 

primi paesi pionieri nell’impresa.  

Il primo passo è rappresentato tra il 1997 e il 2001 dal progetto federale Wir treten uns 

selbst promosso dall’associazione Netzwerk People First (Maaß, 2015). 

 
2 Common European Framework of Reference for Languages (Quadro comune europeo di 

riferimento per la conoscenza delle lingue) 
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Quest’associazione è una delegazione tedesca dell’organizzazione americana People 

First3; infatti, a seguito della sua fondazione, diversi paesi in tutto il mondo hanno istituito 

la loro associazione di rappresentanza nazionale, come appunto Netzwerk People First 

Deutschland (Mensch zuerst – Netzwerk People First Deutschland, 2022). Gli attori 

principali di questo progetto erano proprio persone con difficoltà cognitive o disturbi 

dell’apprendimento; il loro obiettivo era quello di riuscire a trasmettere l’importanza che 

gli enti pubblici promuovessero una lingua che potesse garantire loro pari accessibilità 

alle informazioni, rendendole in una lingua più “facile” (Maaß, 2015). 

Nel 2002 viene approvata la legge per promuovere l’uguaglianza delle persone con 

difficoltà cognitiva (BGG4), che venne poi recepita negli anni seguenti dai vari Länder. 

In questa legge si definisce il concetto di accessibilità (Barrierfreiheit), affermando 

quanto sia importante per le persone con difficoltà cognitive di riuscire ad esercitare i 

propri diritti senza aiuti esterni o di terzi. Questa legge ha permesso di definire 

l’accessibilità non solo da un punto di vista fisico, ma anche dal punto di vista linguistico 

e comunicativo (Maaß, 2015).  

Successivamente nel 2008 il governo tedesco ratifica la Convenzione delle Nazioni Unite 

sui diritti delle persone con disabilità che, come analizzato ad inizio capitolo, promuove 

in modo concreto la parità dei diritti per le persone con difficoltà cognitive (Maaß, 2015). 

Infine, il 22 settembre del 2011 con la legge Barrierefreie-Informationstehnik-Verordnung 

(BITV5), si concretizzano punti che rimanevano ancora troppo vaghi con le leggi 

precedenti. Per la prima volta la dicitura Leichte Sprache appare esplicitamente in un testo 

legislativo federale; ma non solo, essa assume la stessa importanza al pari della lingua dei 

segni, che già nella legge BGG del 2002 era stato legittimato come mezzo comunicativo. 

A partire dal 2012 tutti i siti web amministrativi federali devono essere tradotti anche in 

lingua facile e presentare una sezione dedicata (Maaß, 2015). 

 

 
3 Associazione che ha origini negli Stati Uniti nel 1974 che ha promosso l’idea di una lingua “Easy-

to-read”. 
4 Behindertengleichstellungsgesetz  
5 https://www.gesetze-im-internet.de/bitv_2_0/BJNR184300011.html  

https://www.gesetze-im-internet.de/bitv_2_0/BJNR184300011.html
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1.2.2. Linee guida della Leichte Sprache 

Per quanto riguarda le regole pratiche da adottare per scrivere un testo in Leichte Sprache, 

di seguito vengono riportati i punti principali che vengono presentati da Christiane Maaß 

nel testo Leichte Sprache, Das Regelbuch (2015). Si precisa che questa presentazione 

delle norme della Leichte Sprache rappresentano una mera sintesi di ciò che viene 

enunciato all’interno di un solo volume. Leichte Sprache, Das Regelbuch (Maaß, 2015) 

costituisce una fusione di diverse direttive, e proprio per questo l’analisi si focalizza su 

questo volume.  Le normative della Leichte Sprache sono diverse e, purtroppo, anche 

discordanti tra loro; nello specifico, sono da citare anche: 

• Le regole di Inclusion Europe6; 

• La normativa di Netzwerk Leichte Sprache7; 

• La legge BITV 2.08. 

Nel terzo capitolo del volume di Maaß (2015) vengono presentati i principi sui quali si 

fonda questa varietà linguistica, che sono: 

1. Le funzioni grammaticali devono essere sempre esplicitate chiaramente: 

ad esempio, prediligere la forma del passato prossimo (Perfekt), invece del 

passato remoto, in modo da agevolare la comprensione attraverso l’ausiliare che 

permette di comprendere la coniugazione e quindi il soggetto del periodo. 

L’ausiliare, infatti, rappresenta un verbo di uso comune, e di conseguenza, il 

lettore ne riconosce l’uso e il significato. Questo principio può anche essere 

denominato come “principio analitico”, dove il tempo verbale, ad esempio, viene 

supportato e chiarito da più componenti della frase (come ausiliare e participio 

passato e non semplicemente dal verbo coniugato al Präteritum).  

2. Preferire strutture centrali piuttosto che periferiche, ad esempio fornendo 

un lessico più generale, al contrario di termini tecnici; oppure ancora invece di 

utilizzare forme genitive, preferire il caso nominativo. 

 
6 Dalla brochure “Informationen für alle. Europäische Regeln, wie man Informationen leicht lesbar 

und leicht verständlich macht“ del 2009. Link: https://www.inclusion-europe.eu/wp- 
content/uploads/2017/06/DE_Information_for_all.pdf  

7 Le regole sono state pubblicate nel 2009 e sono scaricabili online dal sito www.leichtesprache.org  
8 Barrierefreie-Informationstechnik-Verordnung. Link al testo: https://www.gesetze-im-

internet.de/bitv_2_0/BJNR184300011.html  
 

http://www.leichtesprache.org/
https://www.gesetze-im-internet.de/bitv_2_0/BJNR184300011.html
https://www.gesetze-im-internet.de/bitv_2_0/BJNR184300011.html
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3. I periodi tendono ad avere un orientamento al soggetto, esplicitando 

sempre chi svolge l’azione, evitando il Nominalstil (Maaß, 2015, p.78), che 

concentra le informazioni nel sostantivo, invece che nel verbo. 

4. Redundanzprinzip (Maaß, 2015, p. 80), secondo il quale i concetti più 

importanti all’interno di un testo vanno continuamente ripetuti e chiariti, anche 

attraverso diverse modalità, come l’utilizzo delle immagini o del grassetto. 

Anche dal punto di vista etico, Maaß (2015) stila dei principi e chiarisce, ad esempio 

come questa varietà linguistica debba prestarsi comunque a persone adulte, evitando di 

stigmatizzare questa varietà linguistica come “per bambini”. Un altro principio dal punto 

di vista etico riguarda l’importanza di usare sempre le regole grammaticali corrette; cioè, 

questa varietà linguistica ha l’obiettivo di rendere più semplice la lettura e chiara la 

comprensione di un testo, ma i testi in Leichte Sprache devono essere accettabili 

grammaticalmente, ad esempio rispettando il verbo in posizione finale nel caso di frasi 

subordinate.  

Analizzando maggiormente nello specifico, a livello ortografico e tipografico Maaß 

(2015) suggerisce che: 

• Non tutti i segni di punteggiatura sono facili da leggere; al contrario, i preferiti 

sono: il punto fermo, punto esclamativo e interrogativo, i due punti (spesso 

seguito da un punto elenco), i punti di sospensione e infine il punto mediano 

(Mediopunkt). 

Nello specifico per quest’ultimo, Maaß (2015) afferma come nella lingua tedesca 

l’utilizzo di parole composte possano rendere difficile la comprensione agli utenti 

affetti da difficoltà cognitive. Il punto mediano permette, quindi, di suddividere 

a livello visivo i Komposita tedeschi in singole parole, agevolandone la 

comprensione. 

• Le illustrazioni di diversa tipologia possono rendere un testo maggiormente 

comprensibile. Anche dal punto di vista del layout può risultare efficace utilizzare 

diversi colori, sottolineature o il grassetto; oppure ancora l’affiancamento della 

spiegazione di un concetto ad un’immagine o un diagramma. 

• Per quanto riguarda le cifre, sono da prediligere i numeri arabi, invece di quelli 

romani. Inoltre, per quanto riguarda somme elevate sarebbe consigliabile 
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evitarle; se invece dovessero risultare necessarie per la comprensione del 

contenuto, sarebbe preferibile utilizzare somme generiche. 

• Riportando numeri si preferisce la forma in cifra, e non in parola, così da rendere 

visivamente più agevole la lettura anche nel caso del numero 1; si consiglia, 

quindi, di utilizzare la forma ein solo come articolo indeterminativo. 

Dal punto di vista lessicale, invece, Maaß (2015) definisce i seguenti punti: 

• Utilizzare un lessico basilare e generale. In questo contesto, il traduttore spesso si 

trova nella necessità di dover scegliere la parola più adatta, anche se non 

rispecchia il termine originale; se invece il termine tecnico è centrale per la 

comprensione del testo, si ritorna al principio della ridondanza. Quindi risulta 

necessario spiegarlo attraverso diverse modalità all’interno del documento così da 

veicolarne il significato. 

• Preferire parole corte; l’accorpamento di più sostantivi per creare una nuova 

parola con un nuovo significato può diventare problematico. Nello specifico per 

le persone con difficoltà cognitive anche la suddivisione degli elementi che 

formano la parola composta può generare confusione, in quanto sostantivi più 

lunghi necessitano maggiori energie da parte del lettore per comprenderne il 

significato. Maaß (2015) precisa quindi come le parole, che non sono centrali 

all’interno del testo, non dovrebbero avere più di due sillabe in un testo in Leichte 

Sprache. 

• Evitare parole straniere, oppure, se necessarie, spiegarne il significato. Queste 

parole, proprio perché non facenti parte del vocabolario base della lingua tedesca, 

sono da evitare; da prediligere, invece, sono le corrispettive traduzioni in tedesco, 

con annessa spiegazione, se necessario. 

• Evitare abbreviazioni come “usw” o “bzw”. Sono concessi gli acronimi 

maggiormente conosciuti come “WC” o “LKW”. Le prime, infatti, sono 

abbreviazioni di collocazioni spesso usate nei testi scritti, ma che per un lettore 

con difficoltà cognitive potrebbero generare confusione, in quanto esse collegano 

diverse parti del discorso tra di loro; sono consigliate, invece, le abbreviazioni 

maggiormente conosciute, soprattutto quando queste sono nel vocabolario 

comune rispetto al sostantivo completo. 
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Maaß (2015) procede con le regole esaminando approfonditamente la struttura frasale per 

renderla semplice da leggere per persone con difficoltà cognitive. Il primo punto discusso 

da Maaß riguarda la preferenza per le forme verbali, evitando quelle nominali. Il 

Nominalstil (Maaß, 2015, p.102) rappresenta una modalità di presentazione delle 

informazioni fondate sui sostantivi, anziché che sui verbi; perciò, l’elemento principale 

che trasmette l’informazione del testo è proprio il sostantivo. Questo stile è spesso 

presente nei testi tecnici, rendendone la comprensione più complessa. Per questo motivo 

nei testi in Leichte Sprache è consigliato di esprimere le informazioni a livello verbale, 

soprattutto per esplicitare il soggetto che esegue l’azione. 

Un secondo punto riguarda l’uso del passivo. I testi in Leichte Sprache non dovrebbero 

presentare forme passive, in quanto considerate tra le strutture difficili della lingua. 

Spesso queste costruzioni non esplicitano il soggetto che esegue l’azione espressa dal 

periodo; perciò, il lettore si ritrova a dover giungere al significato dal contesto della frase. 

Questo principio e il precedente costringono spesso il traduttore a dover inserire 

informazioni all’interno del testo che nella versione originale non sono presenti. 

Maaß (2015) prosegue spiegando l’importanza di evitare il caso genitivo, considerato il 

caso meno conosciuto all’interno della lingua tedesca; esso, infatti, viene spesso sostituto 

da preposizioni che reggono il dativo. Nei testi in Leichte Sprache è consigliabile evitare 

costruzioni genitive, ad eccezione per i nomi propri. Una delle soluzioni, proposte da 

Netzwerk Leichte Sprache, è quella di favorire l’utilizzo della perifrasi con la preposizione 

von, in quanto la funzione grammaticale viene ben suddivisa dal sostantivo attraverso una 

delle preposizioni maggiormente conosciute. 

Maaß (2015) precisa, poi, come una frase debba essere destinata alla spiegazione di un 

solo concetto e che le frasi subordinate siano da evitare. 

Per questa sezione, Maaß (2015) suggerisce delle sostituzioni per le costruzioni 

maggiormente conosciute che però presentano preposizioni subordinate; si possono così 

riassumere: 
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Tipologia di 

periodo 

Costruzione tipica che 

comporta una subordinazione 

Soluzione consigliata 

Condizionale Wenn…, dann… / sofern / 

falls…, so… 

Domanda + “dann” 

Casuale  Weil…, da… / zumal Utilizzo delle congiunzioni 

semplici “deshalb” o “nämlich” 

Modale  …, idem… / dadurchdass, … / 

sodass, … 

So… 

Temporale  Während / bis / als / seit / 

nachdem / bevor / solange 

Dann / jetzt / nun 

Consecutiva  Sodass / so…, dass… Deshalb  

Concessiva  Obwohl / obgleich / obschon / 

wenngleich / wenn auch 

Trotzdem  

Finale  Damit / dass / auf dass / um zu Due periodi diversi con il primo 

che presenta un’intenzione con il 

verbo “wollen” e il secondo che 

propone la causa “deshalb” 

 

Seconodo Maaß (2015) anche il congiuntivo sarebbe da evitare. È compito dei 

riformulatori, nel caso del congiuntivo utilizzato per periodi irreali o potenziali, indagare 

se il bacino d’utenza potrebbe conoscere la forma con il verbo würden; in caso contrario, 

è necessaria una riformulazione. Se invece nel testo originale il congiuntivo viene 

utilizzato per esprimere un discorso indiretto, semplicemente si traspone questo in diretto. 

È poi da evitare il passato remoto (Präteritum), preferendo l’indicativo presente (Präsens) 

e il passato prossimo (Perfekt), ad eccezione dei verbi essere e avere in funzione di 

ausiliari. I verbi in funzione ausiliare e i verbi modali fanno eccezione, perché sono 

maggiormente conosciuti e le rispettive forme al passato prossimo sono composte da 

diverse particelle frasali, rendendo le frasi più lunghe e più complesse. 

Un altro tempo verbale da evitare secondo Maaß (2015) è il futuro, essendo un tempo 

analitico che comporta un ausiliare e un participio passato.  
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Maaß (2015) precisa anche come le metafore maggiormente conosciute e chiare debbano 

essere utilizzate per esplicitare i concetti, mentre quelle più complesse vadano sostituite 

o spiegate. 

Infine, anche la negazione è considerata una costruzione complessa, ma che, se 

necessaria, può essere inserita prediligendo l’avverbio nicht e mettendola in risalto con il 

grassetto. 

A livello testuale, Maaß (2015) suggerisce come un testo in Leichte Sprache debba 

rivolgersi al proprio bacino d’utenza. Innanzitutto, il testo deve presentare una struttura 

che presenti le informazioni in modo logico con spiegazioni ed esempi; è qui che il 

riformulatore deve riuscire a veicolare il contenuto del testo originale nel miglior modo 

possibile. Un’altra sfida per i riformulatori in Leichte Sprache è la scelta del contenuto. 

Può porsi, infatti, un dilemma: presentare ogni singola informazione dell’originale o 

selezionare solo le informazioni più rilevanti? E, nel secondo caso, quali criteri possono 

guidare i riformulatori nella selezione delle informazioni? Maaß (2015) giunge alla 

conclusione che il contenuto andrebbe concordato con l’autore del testo originale; se ciò 

non fosse possibile, si consiglia la selezione delle informazioni in base al tema principale, 

con la possibilità di tagliare le parti che possono essere approfondite facilmente online 

dai lettori. Per quanto riguarda la scelta lessicale, Maaß (2015) suggerisce che quando il 

tema è ricorrente all’interno del testo, le parole che vengono scelte e usate devono essere 

sempre uguali, senza utilizzare sinonimi; questa norma riprende il principio di ridondanza 

presentato in precedenza. Inoltre, viene specificato che questa regola non vale solo per i 

sostantivi, ma anche per i verbi, aggettivi e connettori frasali. Grande spazio viene 

dedicato ai pronomi da utilizzare nei testi in Leichte Sprache per riferirsi al bacino 

d’utenza: i pronomi personali consigliati sono la prima o la seconda persona (singolare e 

plurale). Al contrario, per la terza persona è consigliata la sostituzione, con due eccezioni: 

nel caso del expletive es, cioè quando il pronome non sostituisce alcun nome ma 

semplicemente ha solo funzione morfosintattica e la sua omissione produrrebbe errori 

grammaticali; la seconda eccezione riguarda il pronome Sie per le espressioni formali. 

Un altro punto toccato da Maaß (2015) fa riferimento a uno dei principi etici della Leichte 

Sprache: l’importanza di rivolgersi ai lettori esattamente come ci si rivolge a un pubblico 

adulto, per evitare la stigmatizzazione della varietà linguistica come una lingua “per 

bambini”. Per quanto riguarda i pronomi personali della terza persona, Maaß (2015) 
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consiglia l’esplicitazione e la ripetizione del nome a cui fanno riferimento. Inoltre, nei 

discorsi diretti, viene suggerita la Repronominalisierung (Maaß, 2015, p. 137), attraverso 

i verbi del dire e del pensare che simulano il pensiero o il discorso della persona esterna: 

si sostituiscono i pronomi o sostantivi che fanno riferimento alla terza persona, favorendo 

la prima persona singolare o plurale. Infine, Maaß (2015) considera possibile la strategia 

del Präpronominalisierung, cioè utilizzare l’aggettivo possessivo invece che il pronome 

personale per far riferimento a un concetto presentato nella frase precedente.  

Per concludere, Maaß (2015) stila le regole per quanto riguarda la grafica, il layout e le 

immagini. Innanzitutto, ogni frase inizia ad un nuovo capoverso, facendo apparire il testo 

come una lista. Inoltre, l’inserimento di esempi e rientri rafforza questa norma. Tutto ciò 

permette ai lettori una maggiore distinzione tra i concetti favorendo la comprensione dei 

diversi concetti attraverso una suddivisione visiva. Altro punto centrale nei testi in Leichte 

Sprache è la tipologia di carattere utilizzato: infatti, Maaß (2015) consiglia caratteri senza 

grazie, o sans-serif, cioè caratteri senza fregi o tratti terminali, che agevolano la 

percezione del testo al lettore. Maaß (2015) cita anche l’unica tipologia di messa in rilievo 

grafica, cioè il grassetto. Infatti, il corsivo, l’evidenziato o il sottolineato sono modalità 

che creerebbero confusione all’interno di un testo in Leichte Sprache. Per quanto riguarda 

le frasi che vengono spezzate perché troppo lunghe per rientrare in un’unica riga, Maaß 

(2015) consiglia di non sillabare le parole ma di mantenere uniti i sintagmi. Infine, Maaß 

(2015) affronta un altro dei punti principali della Leichte Sprache: le illustrazioni. Infatti, 

queste consentono una maggiore comprensione del tema principale del testo; sotto questa 

categoria rientrano: foto, pittogrammi stilizzati, diagrammi o grafici. Per i riformulatori 

può essere complicato riuscire a veicolare un concetto, e per questo motivo le illustrazioni 

rappresentano una modalità aggiuntiva per trasmettere un’importante nozione del testo 

originale.  
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1.3. Definizione di Italiano facile 

Dopo aver esaminato la varietà linguistica tedesca semplificata, passiamo alla ricerca 

corrispondente versione nell’italiano, l’Italiano facile.  

Innanzitutto, per definire l’Italiano facile si possono utilizzare le parole di Sciumbata 

(2022, p.16) che descrive il “linguaggio facile” come “un modello di scrittura semplificata 

che serve a realizzare testi facili, chiari ed efficaci” (2022, p.16). Sciumbata prosegue 

evidenziando le maggiori caratteristiche della varietà linguistica: si tratta di una lingua 

molto semplice, vicina al parlato, che presenta una sintassi lineare, parole conosciute, una 

grafica chiara e spaziosa e le immagini hanno la funzione di veicolare il contenuto del 

testo, non decorativa. Non solo la sintassi, ma anche il contenuto prevede degli 

adattamenti, che devono essere semplici, organizzati in modo logico e selezionati in base 

al bacino d’utenza.  

Proprio su quest’ultimo è doverosa una riflessione, proprio come per la Leichte Sprache. 

Infatti, Sciumbata definisce chiaramente il bacino d’utenza primario del linguaggio facile, 

che sono le persone con disabilità intellettive. Allo stesso tempo, però, il pubblico può 

essere ampliato e questa varietà linguistica può adattarsi a diversi gruppi, ad esempio può 

rivolgersi a persone con forme di autismo, demenza o da ADHD, a persone che hanno 

subito danni celebrali, a persone con disturbi psichiatrici, a bambini e anziani, a stranieri 

che stanno apprendendo la lingua, o persone con povere o assenti conoscenze scolastiche.  

Il problema sta proprio nel riuscire a definire in modo chiaro i destinatari del linguaggio 

facile, perché con la parola “disabilità intellettive” rientrano in un unico bacino diversi 

livelli di gravità, diverse manifestazioni di uno stesso disturbo, ma anche deficit diversi. 

Proprio per questo, definire l’efficacia di un testo diventa difficile data la complessità del 

quadro generale. 

Inoltre, la versatilità di questa varietà linguistica non riguarda solo la definizione del suo 

bacino di utenza, ma anche delle sue possibili applicazioni: l’Italiano facile può essere 

utilizzato per redigere testi di diverso tipo; inoltre, i testi possono essere creati 

direttamente in linguaggio semplificato oppure essere una traduzione di un testo più 

complesso da rendere maggiormente accessibile. Per concludere, il linguaggio facile 

presenta un risvolto educativo e sociale, in quanto i destinatari vengono direttamente 

coinvolti nelle fasi di scrittura e / o di revisione di un testo, coinvolgendo attivamente il 

bacino d’utenza ottenendo un riscontro immediato circa la sua efficacia. 
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In Italia, secondo un’indagine ISTAT, nel 2019 le persone con disabilità ammontavano a 

3,1 milioni (5,2% della popolazione). Allo stesso tempo, data la complessità della 

definizione del concetto di disabilità, è difficile riuscire ad analizzare anche queste cifre 

(Sciumbata, 2022, p. 20). 

1.3.1. Le esperienze di scrittura facile in italiano 

In Italia il primo tentativo di linguaggio facile è rappresentato dal periodico Due Parole. 

Mensile di Facile Lettura, nato negli anni Ottanta presso l’università La Sapienza di 

Roma. L’obiettivo era quello di fornire notizie di attualità di facile comprensione per 

persone con disabilità intellettive; rappresentando il primo tentativo, si è notato che non 

soddisfaceva completamente quelli che oggi sono stati definiti con i criteri del linguaggio 

facile (Sciumbata, 2022, p. 23).  

Purtroppo, l’Italiano facile è poco conosciuto e il paese è in ritardo rispetto ad altri Paesi 

europei, sia per l’applicazione che per la diffusione. L’associazione Anffass rimane la 

principale promotrice; tra l’altro ha preso parte alla creazione dello standard europeo del 

linguaggio facile.  

L’associazione Anfass nasce a Roma nel 1958 dall’unione dei genitori di ragazzi con 

disabilità intellettive, promossa dalla mamma Maria Luisa Ubershag Menogotto. 

L’obiettivo principale dell’associazione è quello di abbattere i pregiudizi e gli stigmi 

sociali attorno alle disabilità intellettive, promuovendo le pari opportunità. Una delle sue 

funzioni è quella di mediare con le istituzioni per garantire maggiore autorappresentanza 

e autodeterminazione delle persone con disabilità intellettive, promuovendo il linguaggio 

facile (Anfass, n.d.9). 

Uno degli esempi portato avanti da Anfass è il progetto tramite cui l’associazione ha 

proposto una traduzione in Italiano facile della Convenzione ONU sui diritti delle persone 

con disabilità (Sciumbata, 2022, p. 24).  

Al di fuori dell’associazione, la promozione del linguaggio facile rimane circoscritto ad 

associazioni che agiscono a diretto contatto con il bacino d’utenza, ad esempio l’AIDP 

(Associazione Italiana Persone Down), che, tramite i progetti europei Smart Tourism e 

Turisti non per caso, ha riprodotto guide turistiche in Italiano facile.  

 
9 https://www.anffas.net/it/chi-siamo/la-nostra-storia/  

https://www.anffas.net/it/chi-siamo/la-nostra-storia/
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Altri esempi isolati di promozione del linguaggio facile sono rappresentati dall’iniziativa 

Linguaggio Okay dell’associazione Lebenshilfe di Bolzano o dai notiziari Linguafacile o 

Sottovoce (Sciumbata, 2022, p. 24). 

Per quanto riguarda le amministrazioni pubbliche, l’Italia si trova indietro rispetto ad altri 

Paesi; un’eccezione è rappresentata dal progetto-pilota della Provincia Autonoma di 

Bolzano, che ha pubblicato la legge provinciale n.7 del 14 luglio 2015 “Partecipazione e 

inclusione delle persone con disabilità” in linguaggio facile10. La traduzione di questa 

legge rappresenta la sua diretta applicazione in quanto promuove la partecipazione e 

l’inclusione delle persone con disabilità intellettive, informando direttamente il bacino 

d’utenza del suo contenuto.  

L’Italia si trova indietro anche per quanto riguarda la riscrittura di opere letterarie; infatti, 

non ci sono stati tentativi di riscrittura di classici della letteratura italiana.  

Questo ritardo sui diversi fronti oltre ad essere in contrasto con la Convenzione ONU per 

i diritti delle persone con disabilità (dall’Italia sottoscritta nel 2009), rappresenta anche 

un grande ostacolo nel percorso di inclusione delle persone con disabilità intellettive. 

Come riportato precedentemente, la Convenzione è molto chiara: gli Stati devono 

impegnarsi ad abbattere le barriere non solo fisiche, ma anche linguistiche per l’offerta di 

servizi di comunicazione e d’informazione, garantendo l’autopartecipazione nei diversi 

ambiti della vita sociale. 

1.3.2. Linee Guida dell’Italiano facile 

Per esporre le linee guida dell’Italiano facile è stato preso in esame il testo di Sciumbata 

dal tiolo Manuale dell’Italiano facile da leggere e da capire (2022). Questo testo, infatti, 

presenta le indicazioni sull’aspetto testuale e linguistico, concentrandosi, quindi, sulla 

modalità di organizzazione delle informazioni, della struttura frasale e del lessico da 

utilizzare. Come precisa Sciumbata (2022), sono presenti linee guida anche a livello 

europeo tradotte in versione italiana, ma proprio perché rappresentano dei principi 

generali per tutte le lingue, non sono così specifici, e per certi versi risultano persino 

discordanti. Il risultato sarebbe quello di testi disomogenei tra di loro e poco 

standardizzati. Per ovviare a questo problema, Sciumbata (2022) ha deciso di raccogliere 

 
10https://www.provincia.bz.it/famiglia-sociale-

comunita/disabilita/downloads/LP_lingua_facile_it_qualita_alta.pdf  

https://www.provincia.bz.it/famiglia-sociale-comunita/disabilita/downloads/LP_lingua_facile_it_qualita_alta.pdf
https://www.provincia.bz.it/famiglia-sociale-comunita/disabilita/downloads/LP_lingua_facile_it_qualita_alta.pdf
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delle linee guida specifiche per la lingua italiana, prendendo in esame aspetti cruciali della 

lingua.  

Innanzitutto, è importante tenere a mente i tre principi fondamentali del linguaggio facile, 

analizzati anche nella Leichte Sprache: il significato deve essere il più esplicito possibile, 

l’alternativa selezionata dal traduttore deve essere sempre la più facile per la 

comprensione, ed è necessario cercare di comprendere il bacino d’utenza e le sue 

esigenze. 

Prima di iniziare a scrivere, i fattori più importanti da prendere in considerazione sono: 

• Lo scopo della pubblicazione. 

• Il contesto in cui verrà letto il testo e attraverso quale mezzo verrà diffuso: questo 

potrebbe aiutare a capire il formato e quindi la lunghezza del testo. In qualsiasi 

caso, è consigliato di non superare le 20 pagine di lunghezza. 

• L’identikit del bacino d’utenza: comprendere le esigenze del pubblico a cui si 

rivolge il testo è fondamentale non solo per analizzarne la difficoltà ma anche per 

la scelta della lingua e del tono da utilizzare. 

Un fattore altresì importante è rendere partecipi i diretti interessati alla stesura del testo: 

infatti, coinvolgendo le persone con disabilità intellettive si comprende il tema da trattare 

e il contenuto, selezionandolo in modo più accurato. È 

importante indicare chiaramente che si tratta del testo in 

lingua facile e apporre il logo European Easy-to-Read11, 

purché almeno una persona con disabilità intellettive abbia 

partecipato attivamente al processo di scrittura.  

L’organizzazione del contenuto è uno degli aspetti più 

importanti per rendere il testo maggiormente accessibile. Si 

consiglia, quindi, di inserire solo le informazioni di cui il 

pubblico ha bisogno, tralasciando quelle accessorie, 

analizzando anche quali sono le competenze dei diretti interessati e quali sono le nozioni 

già in loro possesso e quali sono invece quelle che necessitano maggiori ricerche e 

spiegazioni. Il principio da seguire per l’organizzazione testuale è quello di fornire in 

 
11 © European Easy-to-Read Logo: Inclusion Europe. Maggiori informazioni sul sito web  

www.inclusion-europe.eu/easy-to-read  

 © European Easy-to-Read 

Logo: Inclusion Europe 

http://www.inclusion-europe.eu/easy-to-read
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primo luogo l’informazione principale, e in seguito presentare le successive. A seconda 

del contenuto e dell’occasione, le informazioni possono essere disposte secondo: 

• L’ordine cronologico, nel caso in cui si voglia raccontare una storia o nel caso in 

cui si forniscano istruzioni; 

• L’ordine causa-effetto, per descrivere un’azione e le sue successive conseguenze; 

• La presentazione del generale per scendere poi nel particolare, quando per 

esempio si forniscono dati. In questo caso si consiglia di fornire prima le 

informazioni che riguardano tutto il pubblico, e successivamente di soffermarsi su 

quelle che interessano gruppi più ristretti. 

È importante anche suddividere il testo in blocchi accorpando argomenti simili, 

presentando per ciascuna sezione un titolo chiaro che ne descriva il contenuto, così che 

la tematica trattata sia ben definita durante la lettura. I titoli servono, anche, nel caso in 

cui un argomento venga suddiviso in più pagine; è consigliato, comunque, che ogni 

argomento inizi con una nuova pagina. Per la scelta del titolo, invece, potrebbe essere 

efficace utilizzare la formula di domanda per attirare l’attenzione del lettore. 

Tuttavia, un testo in Italiano facile può essere anche il risultato di una traduzione di un 

testo “difficile”: l’aspetto più importante è quello di riuscire a staccarsi dall’originale e 

scegliere accuratamente il contenuto in base al pubblico a cui ci si rivolge.   

Sciumbata (2022) inizia la sua riflessione sulla struttura di un testo in Italiano facile 

partendo dalla frase: infatti, una frase ideale deve contenere tra le 10 e le 15 parole, avere 

un solo soggetto, un verbo e qualche complemento. Ogni frase contiene una sola 

informazione: in questo modo non è richiesto un grande sforzo di memoria al lettore. 

Inoltre, non solo è fondamentale la disposizione degli elementi all’interno della frase 

(soggetto – verbo – complemento diretto – complemento indiretto), ma anche la 

disposizione delle informazioni nelle singole frasi. Si consiglia, infatti, di fornire 

inizialmente l’informazione più importante, trattandosi solitamente della frase principale, 

e successivamente le eventuali subordinate che dovranno essere esclusivamente 

coordinate; questo perché rappresentano la soluzione più breve e semplice avendo sempre 

lo stesso ordine gerarchico. La punteggiatura consigliata è quella maggiormente 

conosciuta, quindi punto fermo e virgola, evitando di inserire segni di punteggiatura 

complessi, come punti sospensivi, due punti o punto e virgola. Sciumbata (2022) si 

sofferma su una struttura utile per garantire maggiore leggibilità e ordine dei diversi 
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concetti, e cioè l’elenco, meglio ancora se in una struttura grafica per punti; può essere 

utilizzato per presentare una lista, mettere in sequenza logica o in ordine di importanza le 

informazioni.  

Il nucleo della frase sicuramente risiede nel verbo: esso, infatti, fornisce informazioni 

importanti per comprendere il contenuto del testo, come l’azione o l’evento, a chi si 

riferisce, il tempo e il modo. I modi verbali da preferire sono l’indicativo e l’imperativo, 

perché maggiormente conosciuti, evitando invece il condizionale e congiuntivo. 

Soffermandosi, invece, sul tempo verbale è da preferire il presente al passato; tra i tempi 

passati, se risulta necessario inserirli, si consiglia il passato prossimo. Il principio per la 

selezione dei verbi è quello di evitare i modi meno comuni, prediligendo le strutture che 

si usano nella quotidianità. Inoltre, è importante che sia sempre esplicito chi è il soggetto, 

evitando i modi impliciti dell’infinito, del participio e del gerundio; quest’ultimo può 

essere utilizzato solo nella perifrasi progressiva in combinazione con il verbo stare.  

Per quanto riguarda i pronomi, invece, Sciumbata (2022) consiglia di rivolgersi 

direttamente ai lettori con i pronomi tu, voi o lei, per rendere evidente che il testo è 

indirizzato a coloro che leggono il testo. Per questo motivo sono da evitare le frasi 

impersonali, proprio perché non è chiaro l’agente della frase. Come già esaminato nella 

Leichte Sprache, anche nell’Italiano facile la nominalizzazione e la struttura passiva sono 

sconsigliate: la prima perché il significato è trasmesso dal nome e dal verbo, rendendo i 

sostantivi densi di significato, la seconda perché non dichiara esplicitamente chi ha 

compiuto l’azione, rendendo difficile il recupero dell’agente. Sempre a proposito di 

pronomi, quando sono in funzione sostitutiva di un nome, è consigliato di evitarne l’uso 

e piuttosto ripetere più volte lo stesso sostantivo: questo per evitare ambiguità ed 

esplicitare chiaramente il soggetto della frase. Inoltre, questo permette ai lettori di leggere 

ciascuna frase singolarmente, senza il bisogno di rileggere frasi precedenti per 

comprendere il significato.  

Sciumbata (2002) si sofferma poi sui connettivi e su come questi siano fondamentali 

all’interno di un testo per fornire collegamenti chiari e coesione tra gli elementi, aiutando 

il lettore nella comprensione del contenuto. È importante quindi utilizzare i connettivi 

esplicitamente, comportando a volte la riformulazione del testo originale. I connettivi da 

prediligere e il loro utilizzo possono essere così riassunti: 
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Secondo Sciumbata (2022) le strutture da evitare sono le frasi relative, in quanto 

accumulano tanti elementi incastrandoli tra di loro nella struttura frasale e, nel caso delle 

frasi relative che si riferiscono al complemento oggetto, dividono il soggetto dal verbo a 

cui fanno riferimento. Anche le strutture interrogative con i pronomi chi o cosa risultano 

complesse, perché in forma scritta non si riesce a percepire l’intonazione che invece si 

avrebbe nel parlato per comprendere il focus della domanda. Come nella Leichte Sprache, 

anche nell’Italiano facile le frasi negative sono sconsigliate, in particolar modo se la 

negazione del concetto contrario fornisce un’informazione, oppure quando è usata in 

senso ironico o per esprimere un giudizio indiretto, così come le sequenze di negazioni. 

Il discorso indiretto è tra le strutture più difficili, richiedendo modi verbali complessi e la 

modifica dei pronomi personali o dei riferimenti spaziali o temporali del discorso diretto. 

Connettivo Significato e utilizzo 

E  Per unire elementi che sommano il loro contenuto; può 

trasformarsi anche in un punto. 

Ma / però  Per unire elementi che sono in contrasto tra di loro. 

O / oppure  Per unire elementi che si escludono a vicenda. 

Perché  Per spiegare una causa. 

Quando / ieri / oggi / domani / 

prima / dopo / la settimana 

scorsa / un anno fa / date 

precise 

Per collocare un evento dal punto di vista temporale. 

Quindi / per questo Per sintetizzare una conseguenza di quello che è stato 

anticipato precedentemente. 

Se  Al posto di “nel caso in cui” / “condizione che” / 

“qualora”. 

Anche se  Al posto di “benché” / “sebbene” / “nonostante”, in 

funzione contrastiva rispetto alla frase principale. 

Per + verbo all’infinito Al posto di “perché” / “affinché”, quando si specifica 

un fine o uno scopo. 
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Un ulteriore punto che merita particolare riflessione in un testo in Italiano facile è 

sicuramente il lessico: come ripetuto per gli altri aspetti testuali, il principio è quello di 

scegliere l’alternativa più facile limitandosi preferendo alle parole comprese nel VdB. Il 

Vocabolario di Base (VdB) sono le 7.500 parole raccolte da Tullio de Mauro che sono 

usate e comprese dalla maggior parte dei parlanti di lingua italiana; questo, quindi, può 

essere un importante strumento da consultare nel processo di scrittura. È da sottolineare, 

però, che per assicurarsi dell’efficacia di una parola è indispensabile la prova di lettura da 

parte del bacino di utenza: solo loro, infatti, possono confermare o meno se un concetto 

è stato espresso chiaramente. Come precisa Sciumbata (2022), è importante essere 

costanti all’interno del testo, riferendosi ad uno stesso concetto sempre con lo stesso 

termine. Qui di seguito si riassumono i punti principali riguardante il lessico presentati da 

Sciumbata (2022): 

• È preferibile selezionare parole che esprimono concetti concreti e reali, evitando 

l’astrattezza; 

• Sono da prediligere i verbi semplici, evitando costruzioni che prevedono la 

combinazione di verbo e nome; 

• Evitare parole e concetti difficili, così come i tecnicismi, ma se ciò non fosse 

possibile sarebbe consigliato fornire una spiegazione; 

• Gli esempi possono essere un grande aiuto per chiarire concetti complicati: si 

possono introdurre nel testo attraverso le formule cioè, vuole dire, significa che; 

• Le spiegazioni aggiuntive devono essere all’interno del testo e non in note a piè 

di pagina; 

• Sono da evitare metafore, proverbi, modi di dire, proprio perché rappresentano 

strutture astratte che non tutti i lettori potrebbero conoscere; 

• Anche le espressioni figurate sono sconsigliate, trattandosi di riferimenti astratti 

e indiretti parlando di concetti senza nominarli direttamente; 

• Sono sconsigliate le parole composte con prefissi e suffissi, che modificano il 

significato del sostantivo, così come le parole composte da prefissoidi e 

suffissoidi; 

• Sigle, acronimi e abbreviazioni sono da rendere esplicite e da riportare per esteso; 
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• Si possono utilizzare parole straniere che sono parte del linguaggio comune usate 

quotidianamente, evitando però quelle parole che potrebbero non essere note a 

tutti; 

• Per le parole latine, soprattutto nei tesi giuridici e amministrativi, è preferibile 

utilizzare la traduzione in italiano più semplice; 

• Si possono utilizzare formule dialettali solo se il pubblico è delimitato ad una zona 

geografica ben precisa; 

Inoltre, Sciumbata (2022) conclude suggerendo l’utilizzo di un glossario a fine 

documento che contenga le parole difficili ma utili che si riscontrano all’interno del testo.  

Infine, per quanto riguarda il contenuto, un altro punto che merita attenzione sono i 

numeri: la loro comprensione potrebbe essere difficile, per questo è consigliato sostituirli 

con parole come alcuni, molti, la maggior parte, pochi; se invece non si possono evitare 

grandi numeri, è preferibile renderli in parole piuttosto che in cifre (2 milioni, ad 

esempio), così come sono da evitare i numeri romani. Per quanto riguarda, invece, i 

grafici e le tabelle, proprio come nella Leichte Sprache, possono essere utili se veicolano 

il messaggio principale del testo, utilizzando rappresentazioni semplici che aiutino 

visivamente il lettore ad interpretare il contenuto.  

L’ultima caratteristica dei testi in Italiano facile riguarda la grafica, il layout e le 

immagini. Sciumbata (2022) espone come queste ultime non abbiano una funzione 

decorativa, ma piuttosto di mediazione del contenuto. È importante, quindi, che le 

immagini siano nitide, chiare e non infantili: è doveroso ricordare che ci si sta rivolgendo 

ad un pubblico adulto. Inoltre, bisogna prestare attenzione a proporre sempre lo stesso 

tipo di immagini per tutto il testo, siano esse fotografie o disegni semplici; tuttavia, è 

essenziale aver cura di non esagerare per non creare un sovraccarico nella lettura.  

Per quanto riguarda la grafica, invece, il grassetto potrebbe risultare un adeguato 

strumento per attirare l’attenzione su elementi specifici: per comprendere se ne è stato 

fatto un buon utilizzo, si consiglia di leggere le parole evidenziate e comprendere se 

queste trasmettono l’informazione voluta. Sono, invece, da evitare il corsivo e il 

sottolineato e la scrittura in lettere maiuscole. Per ottenere un testo con una grafica puliti 

e semplici, la prima accortezza riguarda lo sfondo: è consigliato scrivere di un testo scuro 

su sfondo chiaro, evitando foto o un motivo geometrico. Il carattere tipografico deve 

essere di dimensioni generose, ad esempio dimensione 14, e con carattere non serif, come 
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Arial, Tahoma o Verdana; come già esaminato nella Leichte Sprache, infatti, le lineette 

alle estremità di ogni lettera (serif) ne modificano la loro forma classica, creando 

confusione nel lettore. Sono da evitare, quindi, caratteri tipografici che imitano la scrittura 

a mano, con linee sottili o con effetti speciali, come ombreggiature o decori. Una regola 

generale è quella di lasciare spazio sia fra le lettere, ma anche tra righe prediligendo 

un’interlinea di almeno 1.5. Anche per i paragrafi si deve inserire abbastanza spazio di 

modo che il lettore possa riconoscere i diversi blocchi di informazione, lasciando margini 

ampi anche ai lati del documento. Infine, Sciumbata (2022) conclude consigliando di 

allineare il testo a sinistra, non inserendo il rientro all’inizio di un nuovo paragrafo, per 

permettere di seguire più facilmente la suddivisione delle righe, anche se il testo avrà un 

aspetto poco ordinato.  
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1.4. L’intelligenza artificiale e il linguaggio facile 

Negli ultimi anni l’intelligenza artificiale sta prendendo sempre più piede nella vita 

quotidiana degli individui. L’esempio più lampante sono gli assistenti virtuali, o chatbot, 

che sono stati creati con l’obiettivo di simulare conversazioni umane e offrire supporto e 

assistenza (Schaaff et al., 2023).  

L’intelligenza artificiale al giorno d’oggi è largamente utilizzata non solo per tradurre testi 

da una lingua ad un’altra (la traduzione interlinguistica), ma anche nella traduzione 

intralinguistica, cioè tradurre testi da una varietà linguistica standard ad una varietà 

linguistica meno complessa (Deilen et al., 2023).  

Lo strumento maggiormente conosciuto e utilizzato è ChatGPT. ChatGPT è un 

programma di intelligenza artificiale sviluppato dall’azienda OpenAI, fondata da Elon 

Musk, Sam Altman, Greg Brockman, Ilya Sutskever e Wojciech Zaremba nel 2015. Chat 

GPT è stato introdotto nel 2018 ma rilasciato il 30 novembre 2022 (Sarode e Bhamare, 

2023).  

Dopo soli cinque giorni dal suo rilascio, ChatGPT è risultato essere uno degli strumenti 

maggiormente utilizzati per generare testi, con oltre un milione di utenti registrati 

(Schaaff et al., 2023).  

Come afferma Cicero (2023), ChatGPT è un chatbot basato su un modello linguistico di 

grandi dimensioni in grado di interagire con gli utenti comprendendo un numero 

ampissimo di richieste e di generare, in risposta, un testo coerente e contestualmente 

rilevante. La tecnologia GPT (Generative Pre-trained Transformer) è ciò che permette al 

modello linguistico di grandi dimensioni di elaborare una grande quantità di dati 

individuando, al tempo stesso, relazioni e regolarità tra di essi. Come suggerito dal 

termine pre-trained, questi modelli linguistici vengono addestrati su un numero indefinito 

di dati che consente loro di generare sequenze di parole e di frasi (Cicero, 2023).  

ChatGPT viene “addestrato” attraverso un processo di apprendimento non supervisionato 

su un grande corpus di testi. Ciò che avviene in questa formazione prende il nome di 

“modellazione del linguaggio” (language modeling) che sta ad indicare la capacità della 

tecnologia di prevedere le parole in una data sequenza che più frequentemente si 

succedono. Inoltre, il modello viene ottimizzato per funzionalità specifiche, come 

rispondere a domande o realizzare una traduzione utilizzando delle tecniche di 

apprendimento supervisionate. La prestazione di ChatGPT viene tipicamente valutata 
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secondo diversi criteri: uno di questi è la perplexity, cioè la capacità della tecnologia di 

prevedere le diverse parole in una sequenza. In secondo luogo, la tecnologia viene 

esaminata anche da persone fisiche che determinano la qualità di un testo generato dal 

modello; queste valutazioni riguardano principalmente il livello di coerenza, fluidità, e a 

livello generale, la qualità del testo (Jagdishbhai e Thakkar, 2023).    

ChatGPT utilizza una vasta rete neurale per produrre un linguaggio simil-umano che 

utilizza poi per comunicare. Gli step del processo comunicativo si possono così 

riassumere: 

2. Elaborazione dell’input: l’utente digita dei comandi o delle domande nella barra 

di testo di ChatGPT; 

3. Tokenization: il testo viene suddiviso in token dal sistema, cioè in singole parole 

per sottoporlo ad analisi; 

4. Inserimento dell’input: il testo suddiviso in token viene inserito in una porzione 

del sistema neurale del trasformatore; 

5. Generazione del testo e dell’output: ChatGPT genera una risposta per l’utente 

umano e quest’ultimo riceve la risposta.  

Le capacità e funzioni di ChatGPT sono diverse: generare, tradurre, riassumere e 

completare dei testi, rispondere a domande di diversa natura, intraprendere una 

conversazione, analizzare sentimenti, riconoscere entità, assegnare parti del discorso 

(Sarode e Bhamare, 2023). 

Gli studi e articoli in materia sono diversi e la lista di vantaggi e svantaggi toccano i punti 

più svariati della tecnologia. Jagdishbhai e Thakkar (2023) presentano nel loro articolo i 

seguenti vantaggi: 

• Disponibilità: la tecnologia è a disposizione degli utenti 24 ore su 24, tutti i giorni; 

• Veloce ed efficiente: il modello infatti è in grado processare informazioni 

velocemente e inviare risposte all’utente in pochi secondi; 

• Nessun bias umano: ChatGPT è un modello di intelligenza artificiale e, proprio 

per questo, non genera dei pregiudizi riguardo alle informazioni che fornisce; 

Elaborazione 
dell'input Tokenization Inserimento 

dell'input
Attenzione di 

codifica e 
decodifica

Generazione 
del testo e 
dell'output



 30 

• Multilingue: la tecnologia è in grado di comunicare in diverse lingue, rendendola 

accessibile ad un vasto numero di utenti. 

Cicero (2023) aggiunge anche che i chatbot basati su modelli linguistici “comportano […] 

un netto miglioramento nella qualità delle interazioni tra esseri umani e computer” 

(p.734). Questo perché la flessibilità nell’utilizzo permette loro di adattarli al compito 

richiesto dall’utente. Inoltre, proprio perché in grado di rispondere in modo autonomo 

agli input ricevuti, essi sono un mezzo di trasmissione delle informazioni atipico, cioè i 

testi generati dal modello per fornire le informazioni all’utente è frutto di scelte 

contenutistiche e stilistiche dell’algoritmo, sulla base delle richieste specifiche 

dell’utente.  

ChatGPT, tuttavia, presenta degli svantaggi, tra i quali i più importanti sono: 

• Conoscenze limitate: proprio perché addestrato su un numero limitato di dati non 

ha accesso ad informazioni più aggiornate; 

• Mancanza di empatia: il modello non ha l’intelligenza emotiva di un esperto 

umano, rendendolo meno efficace nel mediare emozioni e sensazioni; 

• Inabilità di comprendere il contesto: la tecnologia fa difficoltà a comprendere il 

contesto di una domanda o di una situazione, che potrebbe generare poi risposte 

inaccurate; 

• Rischio di disinformazione: ChatGPT potrebbe fornire informazioni non accurate 

o incomplete, in modo particolare se viene addestrato su testi inaffidabili; per 

questo motivo è importante controllare la fonte delle informazioni fornite dal 

modello con altre risorse (Jagdishbhai e Thakkar, 2023). 

Proprio riguardo a questo è importante sottolineare che, infatti, il testo che il modello 

propone in risposta alla richiesta è una sintesi di informazioni ricavate da numerose fonti, 

che non vengono esplicitate in alcun modo. Di conseguenza, è una tecnologia che tende 

ad occultare i contenuti creati dagli autori, anziché promuoverli; questo non fa altro che 

mettere a rischio le occupazioni di persone come traduttori, giornalisti o scrittori, che non 

vedono riconoscersi i propri lavori. Un altro problema riguarda anche come queste 

informazioni vengono selezionate e processate per essere successivamente diffuse: infatti, 

generalmente, selezionano le informazioni più rilevanti e popolari in rete. Infine, essendo 

molto complesso distinguere tra testi umani e sintetici, si hanno importanti ripercussioni 

sul concetto di autorialità che i professionisti si trovano a dover affrontare (Cicero, 2023).   
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Gli studi realizzati inerenti a ChatGPT e il linguaggio facile non sono moltissimi, ma è 

doveroso segnalarne uno in particolare per quanto riguarda la Leichte Sprache: presso 

l’università di Hildesheim nel 2023 è stato condotto uno studio riguardo l’utilizzo di 

ChatGPT come CAT tool nella traduzione in linguaggio facile, nello specifico per la 

lingua tedesca (Deilen et al., 2023). Un punto che merita una riflessione riguarda il motivo 

per cui le autorità pubbliche tedesche non offrono informazioni a sufficienza in Leichte 

Sprache, pur essendo un obbligo di legge. Il primo problema riguarda il costo e la 

disponibilità di traduttori formati e qualificati per la redazione di testi in Leichte Sprache. 

Infatti, come viene affermato nell’articolo (Deilen et al., 2023), al momento i testi non 

vengono tradotti da figure professionali specializzate, ma spesso ne sono responsabili gli 

impiegati amministrativi delle organizzazioni stesse, con la conseguenza di una scarsa 

qualità dei testi. Ma i testi in linguaggio facile sono efficaci se, ovviamente, sono di alta 

qualità e si rivolgono specificamente alle persone con disabilità intellettive; inoltre, testi 

redatti da scriventi senza una formazione specifica possono stigmatizzare la Leichte 

Sprache, andando a rafforzare i pregiudizi riguardo il bacino d’utenza. Inoltre, documenti 

di scarsa qualità possono essere svantaggiosi per lo sviluppo di sistemi di traduzione 

automatica, proprio perché, come analizzato precedentemente, essi lavorano su una vasta 

gamma di testi, che devono, però, rispettare le linee guida ed essere qualitativamente 

consistenti.  

Per questi motivi, i modelli linguistici di grandi dimensioni, come ChatGPT, 

rappresentano uno strumento potenzialmente utile nella traduzione nel linguaggio facile 

(Deilen et al, 2023).  
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CAPITOLO DUE 

2.1.  Presentazione della metodologia 
La ricerca presentata in questa tesi si focalizza su un argomento ancora povero di studi, 

ma che merita un’attenzione particolare per diversi motivi. Innanzitutto, l’accessibilità è 

un argomento che negli ultimi anni sta acquisendo sempre maggiore importanza, 

soprattutto nell’ambito politico e sociale. In questo campo, è centrale l’accessibilità 

linguistica; infatti, rendere maggiormente accessibili dal punto di vista linguistico i 

documenti e i siti web risulta un passo essenziale da compiere per ottenere una maggiore 

integrazione sociale. A monte di questa necessità, è presente una società al giorno d’oggi 

che è sempre più diversificata e i bisogni dei singoli individui non risultano omogenei; la 

motivazione risiede nel fatto che anche le persone che un tempo erano considerate esterne 

al tessuto sociale, ricercano sempre una maggiore indipendenza nella loro vita quotidiana, 

diventando autonomi nell’esercizio dei propri diritti. Tutto questo porta a far sì che siano 

le stesse amministrazioni pubbliche a diventare promotrici di una maggiore integrazione 

sociale e fungono da modello per superare pregiudizi nei confronti di gruppi sociali 

minoritari. 

Ed è proprio su questi ultimi che si focalizza quest’indagine: negli ultimi anni le spinte 

che promuovono e definiscono il linguaggio semplice sono sempre di più, anche se con 

differenze in base ai paesi; inoltre, in alcuni casi, hanno portato anche alla definizione di 

norme legislative al riguardo, come precedentemente discusso nel primo capitolo.  

Allo stesso tempo, altro tema centrale per la ricerca è il progresso dell’intelligenza 

artificiale: essa, infatti, è entrata a far parte della vita quotidiana degli individui in modo 

sempre più importante negli ultimi anni. Dall’ambito accademico ai contesti aziendali, 

essa si adatta ad ogni contesto per le funzioni più differenti. Nello specifico per questa 

indagine, è stato preso in esame il modello di intelligenza artificiale al momento più 

utilizzato dalla maggior parte degli utenti di Internet: ChatGPT. Questo modello 

linguistico risulta semplice da utilizzare e accessibile in un ampio numero di lingue. 

Proprio per questi motivi risulta, ad oggi, uno dei modelli di intelligenza artificiale 

maggiormente conosciuti.  

Quest’elaborato, quindi, vuole fondere due temi oggi innovativi, che si collocano in due 

punti diversi del loro studio: l’intelligenza artificiale è stata oggetto in poco tempo di 
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numerosi studi in diversi settori; al contrario, il linguaggio semplice è un argomento 

tutt’ora povero di studi e, di conseguenza, poco conosciuto.  

Combinando questi due temi, l’obiettivo è quello di analizzare come l’intelligenza 

artificiale potrebbe agevolare il lavoro del riformulatore umano soprattutto per il tempo 

impiegato, ma, allo stesso tempo, con quali risultati. Per fare ciò è stato scelto di 

esaminare in primo luogo il lavoro del revisore umano senza l’utilizzo dell’intelligenza 

artificiale, e questa analisi è presentata nel terzo capitolo. Dopodiché, si esamina come 

ChatGPT può svolgere lo stesso compito, come il risultato di questo lavoro possa essere 

d’aiuto al riformulatore e quale può essere la funzione del revisore esperto in linguaggio 

semplice.  

Per condurre questo tipo di indagine sono stati selezionati testi amministrativi redatti 

dall’Unione Europea che riguardano temi differenti ma collegati al concetto 

dell’integrazione sociale. Le lingue in cui è stata condotta l’indagine sono l’italiano e il 

tedesco. Queste due lingue sono dotate di una loro varietà semplificata con regole 

specifiche e definite, ma, allo stesso tempo, si collocano in due fasi di sviluppo e 

promozione completamente diverse. 

Si ricorda che la Leichte Sprache è obbligatoria per legge dal 2008 per le amministrazioni 

pubbliche tedesche ed esistono diverse leggi che la promuovo; l’Italiano facile, invece, 

ad oggi, non è ancora regolato dal punto di vista legislativo.  

2.2. Traduzione umana e traduzione artificiale 
È doveroso precisare che il lavoro del riformulatore in questa ricerca rimane comunque 

centrale e non vuole in alcuno modo essere minimizzato o marginalizzato. Dall’inizio 

dell’indagine è apparso evidente il diverso lavoro svolto da ChatGPT a confronto con un 

lavoro umano: in primo luogo, l’intelligenza artificiale è in grado di fornire un testo 

semplificato in pochi secondi, mentre il tempo impiegato da un traduttore sicuramente è 

ovviamente maggiore. Allo stesso tempo, però, si è capito fin da subito che il risultato 

offerto da ChatGPT non può essere fornito direttamente all’utente finale, ma è solo uno 

strumento utile per l’esperto, al quale rimane la responsabilità di proporre testi corretti ed 

efficaci. Tra l’altro il layout di ChatGPT non è sicuramente accessibile per persone con 

disabilità. Per questo motivo conducendo quest’indagine, è stato scelto di analizzare in 

primo luogo il lavoro del riformulatore, e solo successivamente analizzare il risultato 

fornito dall’intelligenza artificiale, utilizzando quest’ultimo come testo base per 
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un’ulteriore revisione umana. Infatti, condurre un confronto diretto tra il lavoro umano e 

artificiale non è possibile per una discrepanza importante nei risultati. Questa ricerca, 

quindi, si focalizza proprio sull’analisi della traduzione umana e, conseguentemente, su 

come questa potrebbe beneficiare dell’utilizzo dell’intelligenza artificiale, ma anche con 

quali rischi.  

Per questo motivo il terzo capitolo si concentra su come venga condotto il lavoro del 

riformulatore umano senza l’utilizzo dell’intelligenza artificiale, analizzandone risultati e 

tempistiche. In particolare, quest’ultimo dato è ragionevole che venga calcolato solo per 

la lingua nativa del riformulatore, che nello specifico per quest’indagine è l’italiano. È 

stata, quindi, selezionata una delle tre tematiche del corpus di testi, su cui il revisore ha 

realizzato una versione in Leichte Sprache e una in Italiano facile. L’obiettivo è quello di 

esaminare come il riformulatore umano lavori sia dal punto di vista quantitativo che 

qualitativo, realizzando un’analisi linguistica sul suo prodotto finale. L’indagine, quindi, 

si svolge su due fronti: da un punto di vista si analizza la riformulazione umana con le 

proprie proposte traduttive lavorando in parallelo rispetto al testo originale fornito 

dall’Unione Europea; dall’altro, nel quarto capitolo, si lavora in sequenza analizzando il 

risultato di ChatGPT e apportando le modifiche del revisore umano esperto in linguaggio 

semplice. 

Il motivo di questa scelta è di poter realizzare un confronto completo tra traduzione umana 

e artificiale, riconoscendo, come ribadito precedentemente, che i due risultati non sono 

direttamente confrontabili non solo per le discrepanze riguardante i risultati finali, ma 

anche per la diversa modalità di lavoro. 

2.3. Corpus di testi 
I testi selezionati per l’indagine sono sintesi di “conclusioni” o “regolamenti” redatti dagli 

organi dell’Unione Europea. Il corpus di testi è stato selezionato dal sito EUR-Lex12 che 

permette l’accesso del cittadino a tutti i documenti amministrativi dell’organizzazione. 

Nello specifico, sono state selezionate le sintesi dei documenti che sono destinate ad un 

pubblico generico e non specialistico con l’obiettivo di illustrare in modo semplificato i 

principali atti giuridici adottati dall’Unione Europea. Tuttavia, queste risultano ancora 

troppo complesse per persone con disabilità intellettive, rendendo la normazione per loro 

 
12 https://eur-lex.europa.eu/homepage.html?locale=it  

https://eur-lex.europa.eu/homepage.html?locale=it
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non completamente accessibile. Le sintesi sono presenti in tutte le lingue degli Stati 

Membri dell’Unione Europea, di conseguenza non è stata necessaria una traduzione dei 

testi, in quanto già fornite dall’organizzazione. 

Sono stati selezionati tre testi, che ricoprono tre aree tematiche differenti, ma che 

ricoprono l’ambito dei diritti del cittadino. Per ciascun testo sono state selezionate le 

versioni in italiano e in tedesco. 

In particolare, i testi selezionati in versione italiana sono: 

• Istruzione dei bambini provenienti da un contesto migratorio13   

• L’iniziativa dei cittadini europei14  

• Erasmus+ il programma dell’Unione Europea per l’istruzione, la formazione, la 

gioventù e lo sport15. 

Per quanto riguarda l’analisi in lingua tedesca, i testi selezionati sono i seguenti: 

• Bildung von Kindern mit Migrationshintergrund16 

• Die Europäische Bürgerinitiative17 

• Erasmus+, Programm der Europäischen Union für allgemeine und berufliche 

Bildung, Jugend und Sport18. 

Il motivo per il quale ci si è focalizzati sulle sintesi risiede nel fatto che queste producono 

una scrematura del contenuto dell’atto amministrativo risultando maggiormente brevi 

rispetto al testo originale, così da sottoporre all’intelligenza artificiale un testo non troppo 

complesso.  

Nello specifico, nel terzo capitolo si analizza il lavoro del riformulatore in linguaggio 

semplice. Il traduttore esperto ha selezionato il testo Erasmus+ il programma dell’Unione 

Europea per l’istruzione, la formazione, la gioventù e lo sport, di cui ha formulato una 

propria versione in Leichte Sprache e Italiano facile. 

 
13https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/IT/TXT/?uri=LEGISSUM%3Aef0021&qid=1724683410312 
14https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/IT/TXT/?uri=LEGISSUM%3A4398779&qid=1724683646717  
15https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/IT/TXT/?uri=LEGISSUM%3A4529781&qid=1724683704655  
16https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/DE/TXT/?uri=LEGISSUM%3Aef0021&qid=1724683946657  
17https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/DE/TXT/?uri=LEGISSUM%3A4398779&qid=1724684050654  
18https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/DE/TXT/?uri=LEGISSUM%3A4529781&qid=1724684115328  

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=LEGISSUM%3Aef0021&qid=1724683410312
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=LEGISSUM%3Aef0021&qid=1724683410312
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=LEGISSUM%3A4398779&qid=1724683646717
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=LEGISSUM%3A4398779&qid=1724683646717
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=LEGISSUM%3A4529781&qid=1724683704655
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=LEGISSUM%3A4529781&qid=1724683704655
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/DE/TXT/?uri=LEGISSUM%3Aef0021&qid=1724683946657
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/DE/TXT/?uri=LEGISSUM%3Aef0021&qid=1724683946657
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/DE/TXT/?uri=LEGISSUM%3A4398779&qid=1724684050654
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/DE/TXT/?uri=LEGISSUM%3A4398779&qid=1724684050654
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/DE/TXT/?uri=LEGISSUM%3A4529781&qid=1724684115328
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/DE/TXT/?uri=LEGISSUM%3A4529781&qid=1724684115328
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Nel quarto capitolo, invece, si analizza il prodotto fornito da ChatGPT sottoponendogli i 

testi due rimanenti sia nella versione tedesca che quella italiana, con la richiesta di 

riformulazione in Leichte Sprache e Italiano facile. Dopodiché il revisore umano esperto 

di linguaggio semplice lo revisiona e ne prepara una versione fruibile per l’utente finale. 

In seguito, sono presentati i dettagli di entrambe le analisi maggiormente nello specifico.  

2.4. Analisi linguistica  
Le analisi linguistiche contenute nel terzo e quarto capitolo sono suddivise in due grandi 

sezioni: una per l’Italiano facile e l’altra riguardante la Leichte Sprache.  

Per quanto riguarda il terzo capitolo, il riformulatore umano realizza una revisione in 

linguaggio semplice del testo sull’Erasmus partendo direttamente dalla sintesi fornita 

dall’Unione Europea e producendo un testo per la fruizione da parte dell’utente finale. 

Viene poi esaminato il lavoro del riformulatore umano sia da un punto di vista qualitativo 

analizzando, ad esempio, la scelta del contenuto oppure le scelte lessicali e sintattiche; 

inoltre, si misurano i tempi impiegati dal revisore per la stesura di un testo in linguaggio 

semplice. Il calcolo delle ore di lavoro è condotto esclusivamente nella versione in 

Italiano facile, cha fa riferimento alla lingua nativa del revisore umano in questa ricerca.  

Per la stesura dei testi in linguaggio semplice sono rispettate le regole presentate nel primo 

capitolo, quindi, per la versione tedesca si è fatto riferimento alle regole di Christiane 

Maaß contenute nel volume Leichte Sprache, Das Regelbuch (2015); per quanto riguarda, 

invece, l’Italiano facile ci si basa sul volume di Sciumbata dal titolo Manuale 

dell’Italiano facile da leggere e da capire (2022).   

Per le riformulazioni contenute nel terzo capitolo, l’esperto ha inizialmente condotto 

un’analisi del testo di partenza, selezionando autonomamente i contenuti da riportare nel 

testo in linguaggio semplice. Questo passaggio ha rappresentato una delle prime difficoltà 

per il riformulatore perché le linee guida del linguaggio semplice affermano che dovrebbe 

essere l’ente che redige e pubblica il testo a fornire queste informazioni. In questo caso, 

invece, i documenti rappresentano un primo tentativo di riformulazione in linguaggio 

semplice, facendo ricadere la responsabilità della selezione sul riformulatore. 

Infatti, quando si è passati ad una prima stesura del testo in Italiano facile, si è mantenuto 

un forte legame con il testo di partenza per quanto riguarda la selezione del contenuto. 

Durante il secondo step, avvenuto qualche giorno dopo, invece, la sintesi originale è stata 

accantonata focalizzandosi esclusivamente sul testo in Italiano facile lavorando, 
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innanzitutto, su una seconda selezione dei contenuti per evitare che concetti simili 

venissero ripetuti in diverse parti del testo. In questa sede, ci si è quindi focalizzati 

sull’accorpare, e, successivamente, riformulare i vari concetti centrali all’interno del 

testo. Infine, l’ultima parte del lavoro ha riguardato l’inserimento di quelle parti del testo 

che non sono contenute nel testo originale, come il glossario o le immagini, seguito poi 

dalla formattazione. 

Successivamente, dopo aver esaminato la traduzione umana, nel quarto capitolo si indaga 

su come l’intelligenza artificiale potrebbe potenzialmente agevolare il lavoro del 

riformulatore umano. Il corpus di testi per questa analisi linguistica è composto dalle 

sintesi relative all’Istruzione dei bambini provenienti da un contesto migratorio e 

all’iniziativa dei cittadini europei, con la corrispondente versione tedesca (Bildung von 

Kindern mit Migrationshintergrund e Die Europäische Bürgerinitiative). 

Per condurre l’esperimento alla base dell’analisi è stato necessario, in primo luogo, 

studiare un input da sottoporre al modello linguistico di ChatGPT che fosse uguale per 

entrambi i testi, rispettivamente in italiano e in tedesco. Dopodiché, una volta ottenuto un 

testo semplificato dall’intelligenza artificiale in linguaggio semplice, il compito del 

riformulatore umano è quello di revisionare questo testo, fornendo una versione 

potenzialmente adatta per l’utente con disabilità intellettive.  

Sia per l’analisi della traduzione umana che per la revisione condotta a partire dal testo 

ottenuto dall’intelligenza artificiale si è stilato un commento che si focalizza su tre 

macrocategorie linguistiche: il layout, il lessico e la morfologia e sintassi. Questo 

consente di analizzare più precisamente gli aspetti linguistici del linguaggio semplice, 

così da indagare nello specifico quali norme sono state rispettate, e quali invece, 

soprattutto con l’intelligenza artificiale, non sono state applicate.  

2.5. Raccolta dei dati 
Per quanto riguarda l’analisi linguistica contenuta nel quarto capitolo, di seguito verranno 

presentati i dettagli inerenti alla raccolta dei dati; nello specifico, la metodologia di come 

siano stati raccolti i dati dall’intelligenza artificiale di ChatGPT. Innanzitutto, è da 

evidenziare che questo modello d’intelligenza artificiale fornisce due piani di utilizzo: 

uno gratuito che prevede un numero limitato di input con il modello linguistico GPT-4o. 

Una volta esauriti questi input limitati, il modello passa automaticamente al modello GPT 

4o-mini. Il secondo piano offerto è un modello a pagamento al prezzo di 20$ al mese che 
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sfrutta il modello GPT4o, garantendo una maggiore qualità nelle risposte. Il piano gratuito 

è stato pensato per un utilizzo nella vita quotidiana dell’utente e risulta, quindi molto più 

veloce nella risposta. Tuttavia, il modello a pagamento risulta più affidabile e 

qualitativamente migliore; per questo motivo, per condurre quest’indagine è stato 

selezionato il modello a pagamento, sfruttando l’intelligenza del modello linguistico 

GPT4o.   

Una prima analisi di risposta da parte dell’intelligenza artificiale riguardo il linguaggio 

semplice è stata condotta nel marzo 2024. È da precisare, tuttavia, che il modello 

linguistico GPT4o è stato introdotto dall’azienda OpenAI il 13 maggio 2024 fornendo un 

nuovo modello linguistico maggiormente performante rispetto al precedente19 (GPT 3.5).  

Dunque, è stato necessario ripetere l’analisi per garantire una maggiore affidabilità nella 

ricerca; infatti, i dati definitivi selezionati per l’indagine sono stati raccolti il 21 agosto 

2024, per la lingua italiana, e il 25 settembre 2024, per la lingua tedesca.  

La selezione dei prompt migliori da inserire nel sistema si è rivelato un processo molto 

complesso: questo perché si è cercato un prompt che fosse semplice, unico e 

qualitativamente efficace, con la caratteristica che fosse uguale per entrambe le lingue e 

per i rispettivi testi.  L’indagine è iniziata esaminando se e in che misura il modello 

d’intelligenza artificiale conoscesse le norme dell’Italiano facile e della Leichte Sprache; 

il rischio, infatti, era che il modello linguistico rispondesse affermativamente, ma facendo 

riferimento semplicemente ad una semplificazione per un pubblico generico e non alla 

varietà linguistica specifica. A questo tipo di input il sistema ha sempre risposto 

affermativamente e fornendo risposte semplici ma che toccano le regole più importanti 

del linguaggio facile, sia nella lingua italiana che in quella tedesca. Si precisa, inoltre, che 

anche la raccolta di queste informazioni è stata realizzata utilizzando la versione a 

pagamento, con il modello linguistico ChatGPT4o, in modo da avere un risultato 

 
19 https://openai.com/index/hello-gpt-4o/  

https://openai.com/index/hello-gpt-4o/
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qualitativamente migliore. Di seguito si riporta un esempio di risposta da parte di 

ChatGPT inerente alla conoscenza della varietà del linguaggio facile. 
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Queste schermate rappresentano un esempio di come l’intelligenza artificiale risponde 

alla domanda inerente alle sue conoscenze sul linguaggio facile. Come si può facilmente 

dedurre, il sistema risulta essere a conoscenza della varietà linguistica e le norme, anche 

se fornite in forma sintetica, coprono i punti più importanti del linguaggio facile. Questo 

è stato analizzato anche nella lingua tedesca come prova che il modello linguistico 

conosce la varietà linguistica, e che quindi l’indagine poteva essere condotta. Di seguito 

si riporta la risposta in versione tedesca. 
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Tuttavia, come si può notare e come anche sottolineato all’interno del primo capitolo, 

l’intelligenza artificiale non fornisce informazioni sull’autore delle regole o le fonti da 

cui è stata fornita questa risposta. Questo potrebbe risultare pericoloso non solo per la 

qualità e la veridicità della risposta, ma anche per il rispetto del copyright, in quanto il 

sistema potrebbe impossessarsi di informazioni prive della fonte. 

Successivamente, è stato necessario selezionare un input da inserire nel modello 

linguistico che garantisse il risultato migliore dal punto di vista qualitativo: come 

anticipato precedentemente, questo è risultato un lavoro complesso e al quale 

difficilmente si riesce a trovare la soluzione perfetta. Tuttavia, dopo diversi tentativi si è 

giunti a questa soluzione: 

 

Questo sopra riportato è il prompt definitivo che è stato inserito nel modello linguistico 

di ChatGPT per l’analisi linguistica che è stata condotta per la lingua italiana. 
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Di seguito si fornisce, invece, il prompt definitivo utilizzato nell’analisi linguistica in 

lingua tedesca: 

 

Dopo aver tentato e analizzato tanti diversi prompt, la scelta definitiva di quest’ultimo 

risiede proprio nella sua precisione per quanto riguarda il destinatario. Questo prompt, 

infatti, risulta essere diretto e semplice, ma allo stesso tempo è risultato per l’indagine che 

venisse definito il destinatario: è stato riscontrato, infatti, che fornendogli questo dettaglio 

il risultato è qualitativamente migliore confrontato con altri tipi di input in cui questo non 

veniva esplicitato. 

Una volta giunti ad un prompt definitivo, sono stati raccolti i dati definitivi per poter 

“cristallizzare” i risultati ottenuti dall’intelligenza artificiale, dato che, come visto 

precedentemente, il modello linguistico è in continua evoluzione. Il rischio, infatti, era 

quello di immettere nel modello di ChatGPT uno stesso prompt ottenendo, però, risultati 

sempre diversi anche a distanza di poco tempo l’uno dall’altro; per questo motivo, una 

volta che sono stati raccolti i dati, si è proseguito direttamente con l’analisi linguistica, 
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tenendo validi i risultati collezionati anche se la stesura del commento presente nel quarto 

capitolo è avvenuta a distanza di mesi. 
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CAPITOLO TRE 

3.1. Presentazione dell’analisi linguistica 
Per avere un chiaro termine di confronto, la ricerca è iniziata con l’analisi di un testo 

riscritto da un riformulatore umano sia in Italiano facile sia in Leichte Sprache. Sono state 

analizzate le differenze tra il testo originale e la riformulazione corrispondente; inoltre, si 

è anche tenuta traccia, per il solo testo in italiano, del tempo impiegato per redigere il 

testo riformulato.  

Il testo di partenza è intitolato Erasmus+ il programma dell’Unione Europea per 

l’istruzione, la formazione, la gioventù e lo sport. Il documento originale è rappresentato 

dalla sintesi del Regolamento (UE) 2021/81720 del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 20 maggio 2021.  

Ciascuna riformulazione è seguita dal commento suddiviso in tre macrocategorie: layout, 

lessico e morfologia e sintassi. Questa suddivisione del commento consente una 

spiegazione dettagliata delle strategie traduttive applicate per ciascuna varietà linguistica 

da parte del riformulatore umano. 

  

 
20 https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=celex%3A32021R0817  

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=celex%3A32021R0817
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3.2. Traduzione del testo Erasmus+ in Leichte Sprache 

ERASMUS+ FÜR BILDUNG, JUGEND 

UND SPORT 

Was ist Erasmus+? 

Erasmus+ ist ein Programm der 

Europäischen Union. 

Du kannst die Europäische Union auch als EU verstehen. 

Erasmus+ fördert Projekte für Bildung, Jugend und Sport.  

 

Was sind die Ziele? 

Die Europäische Union möchte 

Inklusion,  

gleiche Chancen  

und die europäische Identität verstärken. 

Erasmus+ ist für alle Menschen. 

Auch Menschen nicht von der EU können an Erasmus+  

teilnehmen, 

aber diese Menschen müssen spezifische Bedingungen 

erfüllen. 
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Erasmus+ erlaubt einen Raum  

zu der Bildung in der EU.  

Menschen können  

in ein anderes Land fahren.  

Die Menschen können mit Erasmus+  

in dem Ausland arbeiten oder studieren. 

Erasmus+ hilft auch Menschen mit geringeren Chancen, 

so können alle Menschen teilnehmen.  

 

Eine Aktion von Erasmus+ ist  

die Mobilität von Menschen, 

so lernen die Menschen  

in einem anderen Land. 

Außerdem müssen die verschiedenen Organisationen  

und Institutionen zusammen-arbeiten. 

Dann muss die EU auch politische Ziele diskutieren. 
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Das Programm beginnt im Jahr 2021 und 

das Programm endet im Jahr 2027. 

24 Milliarden Euro sind für Erasmus verfügbar. 

Die Länder und die Menschen können das Geld benutzen. 

Aber die EU finanziert nur Projekte für Bildung, Jugend und  

Sport. 

 

Die Europäische Kommission hat sich im Jahr 2021  

für ein inklusiveres Erasmus+ entschieden. 

Zum Beispiel: 

Menschen mit geringeren Chancen können mehr Geld  

haben. 

Menschen mit geringeren Chancen können  

vereinfachte Dokumente lesen. 

Erasmus+ erlaubt mehr Projekten über Inklusion. 

 

Du kannst weitere Informationen über die Website  

der Europäische Kommission lesen. 
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Du kannst auch hier klicken: https://erasmus-

plus.ec.europa.eu/de   

WORTSCHATZ 

• Die Europäische Kommission ist ein Organ in der EU. 

Die Länder empfehlen Gesetze in der Europäischen 

Kommission. 

• Bildung ist ein System. 

Durch dieses System lernen die Menschen. 

Schulen oder Universitäten ermöglichen die Bildung. 

 

Das originale Dokument ist: 

Die Verordnung (EU) 2021/817 des Europäischen 

Parlaments und des Rates vom 20. Mai 2021 zur 

Einrichtung von Erasmus+, dem Programm der Union für 

allgemeine und berufliche Bildung, Jugend und Sport, und 

zur Aufhebung der Verordnung (EU) Nr. 1288/2013 (ABl. L 

189 vom 28.5.2021, S. 1-33). 

  

https://erasmus-plus.ec.europa.eu/de
https://erasmus-plus.ec.europa.eu/de
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3.2.1. Il livello testuale del testo in Leichte Sprache 

Il testo è stato trascritto nel font Arial, perché, a differenza di New Times Roman, è un 

carattere sans-serif, che consente una migliore lettura e comprensione dei caratteri. 

Inoltre, la dimensione del font è stata aumentata a 16 punti, con un’interlinea di 2 punti. 

Un’ulteriore caratteristica è l’allineamento del testo; non giustificato, ma allineato a 

sinistra. 

Ciascuna frase inizia a un nuovo capoverso, cercando di contenere una frase in una riga. 

Nei casi in cui sia stato necessario proseguire nel capoverso successivo, si è cercato di 

mantenere uniti i sintagmi: un esempio è dato dalla frase “Menschen mit geringeren 

Chancen können / vereinfachte Dokumente lesen”. In questo caso per evitare di separare 

l’aggettivo e il nome a cui si riferisce, si è mantenuto unito il complemento oggetto. 

Per quanto riguarda le immagini, invece, sono stati inseriti dei disegni stilizzati semplici 

che visivamente indirizzano il lettore verso i temi maggiormente importanti del testo, 

come il viaggio o l’istruzione; inoltre, è stato aggiunto un contorno di colore nero attorno 

ad esse, per evidenziare il distacco tra la parte testuale e i disegni. Analizzando più nello 

specifico queste immagini, la prima rappresenta il logo del programma Erasmus+, con 

sfondo bianco e la bandiera dell’Unione Europea: consentirebbe al lettore, nel caso in cui 

lo desiderasse, di ricercare maggiori informazioni in Internet in autonomia. I soggetti 

delle immagini selezionate sono persone giovani, proprio per evidenziare a chi si rivolge 

il programma Erasmus+. 

Per quanto riguarda la messa in rilievo grafica, si è deciso di mettere in grassetto le due 

domande iniziali che introducono il tema e il glossario, garantendo maggiore distinzione 

tra i vari paragrafi; inoltre, il grassetto è stato usato anche per l’unico avverbio di 

negazione nicht presente nel testo, come suggerisce Maaß (2015, pp 126-128). 

All’interno del testo è un glossario non presente nel testo di partenza: per rendere più 

agevole la lettura è stato inserito un punto elenco per rendere chiara la distinzione tra i 

due termini spiegati. 

3.2.2. Il livello lessicale del testo in Leichte Sprache 

Come suggerito da Maaß (2015), all’interno dei testi in Leichte Sprache è importante 

usare un lessico basilare evitando tecnicismi, scegliendo sempre il termine generale; in 

questo caso, ad esempio, si è deciso di optare per il termine Dokument, invece di 

Zusammenfassung per descrivere il testo di cui si sta parlando.  
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Un’altra caratteristica lessicale riguarda il principio di ridondanza: una volta utilizzato un 

termine per esprimere un concetto, lo si continua a sfruttare, anche se potrebbe suonare 

ripetitivo. La motivazione risiede nell’opportunità di evitare sinonimi che genererebbero 

confusione: un esempio è rappresentato dalla formula Menschen mit geringeren Chancen.  

Questo principio è evidenziato anche dalla scelta di non utilizzare pronomi personali ma 

di ripetere sempre il soggetto, anche se ricollegato alla frase precedente, ad esempio 

“Auch Menschen nicht von der EU können an Erasmus+ teilnehmen, / aber diese 
Menschen müssen spezifische Bedingungen erfüllen”. 

Un’ulteriore scelta lessicale riguarda l’omissione di grandi cifre: nel testo originale è 

presente la cifra esatta di denaro finanziato dall’Unione Europea destinato al progetto 

Erasmus+ (24,574 Milliarden Euro), con il dettaglio di quanti soldi addizionali siano stati 

stanziati rispetto al regolamento precedente. Nella versione in Leichte Sprache, invece, è 

presente l’informazione riguardante la somma in misura approssimativa (si è evitato 

anche di dare la precisazione attraverso la preposizione über): “24 Milliarden Euro sind 

für Erasmus verfügbar”, tralasciando anche il dettaglio non essenziale riguardo l’aumento 

della somma stanziata. Inoltre, la sintesi originale fornisce la suddivisione in percentuale 

del budget per ciascun settore del programma, come riportato: “83 % der Mittel werden 

für die allgemeine und berufliche Bildung, 10,3 % für den Jugendbereich und 1,9 % für 

sportbezogene Maßnahmen bereitgestellt”. Quest’informazione si sarebbe potuta inserire 

all’interno del testo attraverso un diagramma a torta, che avrebbe consentito la 

comprensione del denaro stanziato e i vari settori in cui è stato investito. Tuttavia, è stata 

tralasciata, rappresentando un dettaglio superfluo che potrebbe generare confusione e 

incomprensioni per l’utente con disabilità intellettive.  

Al termine del testo è stato inserito un glossario dei tecnicismi presenti all’interno del 

testo, mentre l’abbreviazione EU è resa esplicita nel primo paragrafo, essendo presente 

svariate volte all’interno del documento. Il glossario, che non è presente all’interno del 

testo originale, rappresenta un semplice ausilio al testo per far capire in termini generali 

cosa sia l’organo della Commissione Europea e il concetto di Bildung. Si presume, 

comunque, che l’utente interessato a questo testo abbia una minima conoscenza 

dell’istituzione dell’Unione Europea, e, per questo motivo, non è necessario fornire 

ulteriori spiegazioni riguardo all’organizzazione. 
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A fine documento è stata anche inserita la fonte, seppur mantenendo la dicitura originale, 

sia per una ragione di precisazione giuridica, ma anche per l’utente stesso che ha diritto 

di conoscere il documento originale, nel caso in cui volesse consultarlo. Inoltre, per una 

ragione di trasparenza ed accessibilità, è stato inserito il link al sito web ufficiale della 

Commissione Europea in cui sono contenute tutte le informazioni riguardo al progetto 

Erasmus+. 

3.2.3. Il livello sintattico e morfologico del testo in Leichte Sprache 

A livello sintattico e morfologico, il testo presenta per la maggior parte periodi brevi e 

semplici, con qualche frase coordinata. Le congiunzioni utilizzate sono aber come 

avversativa („aber sie müssen spezifische Bedingungen erfüllen“), so come esplicativa 

(„so können alle Menschen teilnehmen“), dann come conclusiva („dann muss die EU 

auch politische Ziele diskutieren“). 

Le strutture che sostengono il caso genitivo sono state limitate al minimo, non riuscendo 

comunque ad evitarle completamente: sono presenti, infatti, strutture che necessitano del 

complemento di specificazione, come nella frase “Erasmus+ ist ein Programm der 

Europäischen Union”.  

Per rendere esplicito sempre l’agente che compie l’azione espressa dal predicato, non 

sono presenti forme passive, evitando, inoltre, forme grammaticali complesse. Per questo 

motivo, anche le forme impersonali sono state riformulate solitamente inserendo come 

soggetto Menschen oppure die Europäische Union. I predicati sono sempre espressi al 

modo indicativo e al tempo presente. In alcuni casi, il presente indicativo è stato utilizzato 

anche per espressioni passate, sfruttando il presente storico come, ad esempio, nella frase 

“Das Programm beginnt im Jahr 2021”. Tuttavia, è presente il Perfekt reso nella frase 

„Die Europäische Kommission hat sich im Jahr 2021 für ein inklusiveres Erasmus+ 

entschieden“. In particolare, questa frase rappresenta un’eccezione in quanto contiene 

anche un verbo riflessivo e un aggettivo denso di significato; al tempo stesso, si è cercato 

di spiegarne il significato attraverso le frasi semplici che seguono: “Menschen mit 

geringeren Chancen können mehr Geld haben. / Menschen mit geringeren Chancen 

können vereinfachte Dokumente lesen. / Erasmus+ erlaubt mehr Projekten über 

Inklusion”.  

Per quanto riguarda la scelta dei verbi, nel testo sono presenti verbi semplici, evitando 

verbi separabili o composti. È presente solamente un’eccezione costituita dal verbo 
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zusammen-arbeiten. Come si può notare, però, il verbo è stato inserito in posizione finale 

nella frase, mantenendolo così unito al predicato ma separando i due elementi che lo 

compongono dal trattino.  
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3.3. Traduzione del testo Erasmus+ in Italiano facile 

IL PROGRAMMA ERASMUS+ 

 

Cos’è il programma Erasmus+? 

L’Unione Europea ha creato il programma 

Erasmus+. 

Il programma Erasmus+ si occupa di progetti in diversi 

settori. 

I settori dei progetti sono 

l’istruzione, i giovani e lo sport.  

 

Il programma supporta le persone con disabilità e 

le persone con pochi soldi. 

Il programma non vuole escludere nessuno. 

Tutti devono partecipare se vogliono. 

Questo si chiama inclusività. 

 

I progetti di Erasmus+ vogliono dare più possibilità di 

lavoro in Europa. 
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Se viaggi in altri paesi, impari tante cose nuove. 

È per questo che nasce il progetto 

Erasmus+. 

I giovani possono viaggiare e 

studiare in un altro paese.  

I giovani possono viaggiare anche 

per fare sport.  

Un’altra cosa importante sono le organizzazioni. 

Infatti le organizzazioni devono lavorare insieme  

per permettere questi progetti. 

 

Tutte le persone nell’Unione 

Europea possono partecipare. 

Anche le persone  

non dell’Unione Europea 

possono partecipare. 

Ma ci sono diverse regole per queste persone.  
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Il programma è iniziato nel 2021  

e finisce nel 2027. 

24 miliardi di euro sono disponibili per i progetti. 

 

Nel 2021 la Commissione Europea ha deciso di garantire 

più inclusione. 

Questo vuol dire che le persone con disabilità possono 

avere più soldi. 

Ci sono anche organizzazioni per persone con disabilità. 

Anche queste organizzazioni possono avere più soldi per i 

progetti. 

Ci sono altri esempi di inclusività. 

Per esempio, le persone possono leggere anche 

documenti più semplici così tutti possono capire i progetti 

e partecipare se vogliono. 
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Se vuoi avere più informazioni sul programma Erasmus+ 

puoi leggere le informazioni sul sito della Commissione 

Europea 

Oppure puoi anche cliccare qui: https://erasmus-

plus.ec.europa.eu/it  

GLOSSARIO: 

• Istruzione: 

L’istruzione è un sistema. 

Questo sistema aiuta le persone ad imparare e andare 

a scuola. 

• Commissione Europea:  

La Commissione Europea è un organo dell’Unione 

Europea. 

La Commissione Europea propone idee per fare nuove 

leggi. 

La Commissione Europea è responsabile del 

programma Erasmus+. 

Il documento originale è: 

https://erasmus-plus.ec.europa.eu/it
https://erasmus-plus.ec.europa.eu/it
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Regolamento (UE) 2021/817 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 20 maggio 2021, che istituisce Erasmus+: il 

programma dell’Unione per l’istruzione, la formazione, la 

gioventù e lo sport e che abroga il regolamento (UE) n. 

1288/2013 (GU L 189 del 28.5.2021, pag. 1).  
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3.3.1. Il livello testuale del testo in Italiano facile 

Così come per il testo in Leichte Sprache, il testo in Italiano facile rispetta dei criteri di 

disposizione grafica che permettono al lettore maggiore chiarezza. Innanzitutto, il testo 

ha una dimensione di 16 punti, con interlinea di 2 punti, e presenta il carattere Arial, che 

rientra nella categoria di caratteri senza grazie. 

Per quanto riguarda il layout del testo, una seconda caratteristica riguarda l’inizio di 

ciascuna frase ad un nuovo capoverso; inoltre, è presente un ulteriore spazio tra i paragrafi 

che trattano di argomenti diversi, permettendo maggiore distinzione tra i vari argomenti.   

Per quanto riguarda, invece, la messa in rilievo grafica si è utilizzato il grassetto per le 

parole chiave, perché tramite la loro lettura, lettore dovrebbe comprendere e visualizzare 

gli argomenti principali del testo. Tuttavia, fanno eccezione le frasi in cui è stato messo 

in grassetto l’avverbio di negazione, in modo da sottolineare la differenza dalla frase 

precedente, come “anche le persone non dell’Unione Europea possono partecipare” o “il 

programma non vuole escludere nessuno”. 

Alla fine del documento, all’interno del glossario, è stato inserito un punto elenco per 

introdurre la spiegazione dei due termini tecnici.  

Infine, sono state inserite delle immagini, più precisamente dei disegni stilizzati, a cui è 

stato aggiunto un contorno nero per segnare in modo chiaro il limite tra il contenuto 

testuale e il contenuto grafico del documento. Analizzando queste immagini più nello 

specifico, la prima rappresenta il logo del programma Erasmus+, con sfondo bianco e la 

bandiera dell’Unione Europea: questo permette all’utente di riconoscere il logo in altri 

contesti, nel caso in cui dovesse ricercare autonomamente ulteriori informazioni riguardo 

il programma. Le successive tre immagini rappresentano in ordine l’istruzione, la 

scoperta e il viaggio, argomenti centrali del testo. Come soggetti delle illustrazioni sono 

stati cercati ragazzi o bambini per trasmettere il tema della gioventù, rappresentando un 

altro tema principale del programma Erasmus+. 

3.3.2. Il livello lessicale del testo in Italiano facile 

Dal punto di vista lessicale, il testo rispetta i criteri di Sciumbata (2022): infatti, i termini 

utilizzati sono semplici e di uso comune. Tuttavia, sono presenti due tecnicismi per i quali 

è stato pensato di fornire una spiegazione alla fine del testo, evitando di generare 

confusione nel lettore. I sostantivi contenuti nel glossario sono istruzione e Commissione 
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Europea; in particolare, la parola istruzione è contenuta all’interno Vocabolario di Base 

di De Mauro ma si è pensato, in ogni caso, di fornirne la spiegazione.  

Anche in questo testo, come per la versione in Leichte Sprache, è stato rispettato il 

principio di ridondanza, in base al quale si evita di alternare termini simili, ad esempio  

sinonimi, per esprimere lo stesso concetto. Questo consente al lettore di imparare e 

immagazzinare un solo termine che poi viene ribadito più volte all’interno del documento, 

rendendo meno fluido il testo ma consentendone maggiormente la comprensione e la 

costante identificazione del referente. 

Per quanto riguarda le grandi somme o cifre, sono state limitate le informazioni a quelle 

maggiormente essenziali, nello specifico: “Il programma inizia nel 2021 / e finisce nel 

2027. / 24 miliardi di euro sono disponibili per i progetti”. Sono stati, infatti, inseriti 

solamente gli anni dell’inizio e della fine del programma, evitando le date precise presenti 

nella sintesi originale (“Il programma decorre dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2027, 

la durata del quadro finanziario pluriennali.”), rappresentando esse un dato superfluo. Per 

quanto riguarda, invece, la cifra stanziata per il programma dalla Commissione, si è 

optato, come nella versione in Leichte Sprache, per un dato generale, evitando la somma 

specifica fornita dal documento originale (“Ha un bilancio di 24,574 miliardi di euro a 

prezzi correnti, con 1,7 miliardi di euro addizionali a prezzi costanti del 2018”). Inoltre, 

un altro elemento che non si è inserito nel testo, ma presente nella sintesi originale è la 

suddivisione percentuali dei fondi per ciascun settore (“L’83 % del bilancio è assegnato 

a istruzione e formazione, il 10,35 % al settore della gioventù e l’1,9 % alle azioni in 

materia di sport”). Quest’informazione così presentata risulta troppo complessa per una 

persona con disabilità intellettive; tuttavia, potrebbe essere inserita nel testo attraverso un 

diagramma a torta stilizzato e senza le cifre percentuali, solo se fosse, però, un tema 

principale del testo.  

Infine, come ultima informazione, viene fornita la fonte trascrivendo il regolamento a cui 

fa riferimento la sintesi; questa dicitura è stata volutamente lasciata come viene presentata 

nel testo originale ma inserendola a fine testo.  

3.3.3. Il livello morfologico e sintattico del testo in Italiano facile 

Per quanto riguarda, invece, il livello sintattico del testo, si è cercato di riformulare il 

documento attraverso frasi semplici e brevi, inserendo periodi composti da soggetto-

predicato-complemento oggetto. Per fare ciò sono state evitate le frasi introdotte da 
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congiunzioni subordinate, prediligendo, invece, frasi coordinate, come “il programma è 

iniziato nel 2021 / e finisce nel 2027”, anche se per la maggior parte dei casi si è cercato 

di dividere le frasi creando due frasi semplici.  

Come si può dedurre anche da quest’esempio, il modo dei verbi è sempre all’indicativo, 

al tempo presente, ad eccezione come in questo caso, di qualche predicato coniugato al 

tempo passato prossimo, oppure come “L’Unione Europea ha creato il programma 

Erasmus+”. Si è optato per questo tempo verbale per espressioni passate perché il passato 

remoto è considerato un tempo troppo complesso da comprendere per una persona con 

disabilità intellettive. Inoltre, dalla frase “e finisce nel 2027”, si può notare che anche per 

avvenimenti futuri si è optato per il presente.  

I verbi sono stati resi tutti in forma attiva, rendendo esplicito il soggetto che compie 

l’azione. I verbi selezionati sono semplici e, rispettando il principio di ridondanza, non 

sono stati utilizzati sinonimi, ma sono stati ripetuti gli stessi predicati per concetti simili, 

come nella frase: “I giovani possono viaggiare e studiare in un altro paese. / I giovani 

possono viaggiare anche per fare sport”.  

Il testo non si rivolge direttamente all’utente, ad esempio sono state evitate formule come 

“puoi partecipare / puoi viaggiare”, ma piuttosto si è optato per formulazioni generali 

esplicitando per ciascun concetto a chi si sta rivolgendo, come “I giovani possono 

viaggiare e studiare in un altro paese […] Questo vuol dire che le persone con disabilità 

possono avere più soldi”. L’unica eccezione riguarda la sezione in cui si invita l’utente a 

ricercare maggiori informazioni sul sito ufficiale della Commissione Europea: “Se vuoi 

avere più informazioni sul programma Erasmus+ puoi leggere le informazioni sul sito 

della Commissione Europea / Oppure puoi anche cliccare qui: https://erasmus-

plus.ec.europa.eu/it”. Esclusivamente in questo caso ci si è rivolti direttamente al lettore, 

invitandolo a compiere un’azione attivamente, se interessato al programma. 

3.3.4. Le tempistiche di scrittura 

Come anticipato precedentemente, per il testo in Italiano facile è stato calcolato il tempo 

necessario al riformulatore umano per redigere il testo in linguaggio semplice. La 

motivazione risiede nell’analizzare la differenza più evidente tra l’intelligenza artificiale 

e un esperto che riformula testi in linguaggio semplice.  

https://erasmus-plus.ec.europa.eu/it
https://erasmus-plus.ec.europa.eu/it
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Per riformulare il testo dalla sintesi originale accessibile dal sito ufficiale dell’Unione 

Europea alla versione in Italiano facile, il riformulatore ha impiegato circa tre ore di 

lavoro.  

Il tempo impiegato dall’esperto rappresenta un dato importante per la ricerca, in quanto i 

testi da tradurre in linguaggio semplice sono molti, rispetto al numero degli esperti 

formati in linguaggio facile. Proprio per questo è interessante soffermarsi su una modalità 

utile al riformulatore umano che gli permetta di snellire il carico di lavoro, garantendo, 

comunque, un risultato qualitativamente soddisfacente da sottoporre all’utente con 

disabilità intellettive. 

Questo dato evidenzia la prima grande differenza tra il riformulatore umano e 

l’intelligenza artificiale. Quest’ultima, infatti, impiega pochi secondi a redigere un testo 

semplificato, che necessita, tuttavia, una revisione da parre dell’esperto. Al tempo stesso, 

però, il passaggio che presenta maggiori difficoltà rimane il criterio di selezione dei 

contenuti. È proprio questo passaggio che, nel caso di riscrittura con l’utilizzo 

dell’intelligenza artificiale, non ricade direttamente sul riformulatore umano ma su 

ChatGPT. Ovviamente durante il processo di revisione è l’esperto a confermare o meno 

la selezione realizzata dall’intelligenza artificiale; ma ciò che è interessante è la 

scrematura iniziale del contenuto che fa risparmiare tempo all’esperto durante la 

riscrittura di un testo in linguaggio semplice. 
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CAPITOLO QUATTRO 

4.1. Presentazione dell’analisi linguistica 
La seconda fase della ricerca è consistita in un esperimento di utilizzo dell’intelligenza 

artificiale. Si è richiesto a ChatGPT di riformulare due documenti in Leichte Sprache e in 

Italiano facile. Successivamente, il riformulatore umano ha revisionato il testo ottenuto 

e, in qualità di esperto di linguaggio facile, ha perfezionato entrambi i testi, rendendoli 

potenzialmente fruibili per una persona con disabilità intellettive. L’obiettivo è quello di 

analizzare come e fino a che punto l’intelligenza artificiale soddisfi la richiesta 

dell’esperto e in che modo questo mezzo potrebbe essere utile al riformulatore umano. 

Ci sono, infatti, due importanti fattori da considerare a proposito dell’intelligenza 

artificiale: innanzitutto, ChatGPT compie una selezione automatica del contenuto del 

testo, sulla base di criteri non dichiarati esplicitamente, a differenza della riformulazione 

condotta autonomamente dall’esperto, in cui è lui stesso ad avere la responsabilità dei 

criteri di selezione. È interessante, quindi, analizzare in che modo l’intelligenza artificiale 

scelga il contenuto, escludendone al tempo stesso una parte. In secondo luogo, come 

anticipato precedentemente, la differenza tra l’intelligenza artificiale e il riformulatore 

umano è indubbiamente il tempo in cui ChatGPT redige il testo in lingua facile. Grazie a 

questa caratteristica, l’intelligenza artificiale potrebbe far risparmiare tempo prezioso 

all'esperto, fornendogli la possibilità di lavorare ad un quantitativo maggiore di testi. Al 

tempo stesso, l’intelligenza artificiale non si può sostituire al riformulatore umano, ed è 

per questo che è importante esaminare il lavoro di revisione che l’esperto deve condurre 

per rendere un testo fruibile al bacino d’utenza.  

Di seguito, quindi, è presentata l’analisi linguistica riguardante i due testi ottenuti da 

ChatGPT e la revisione condotta dal riformulatore umano. Nello specifico, è stata redatta 

una tabella nella quale a sinistra viene riportato il testo fornito da ChatGPT a seguito della 

richiesta da parte dell’esperto; nella colonna di destra, invece, viene presentata la 

revisione del testo. Per mantenere un confronto visivo tra i due testi, il layout è stato 

lasciato invariato, mantenendo una corrispondenza grafica tra il testo proposto 

dall’intelligenza artificiale e le modifiche effettuate dall’esperto. Tuttavia, è doveroso 

sottolineare che una parte importante del processo di revisione del testo riguarda il layout. 

Nell’appendice si può consultare la versione definitiva, che comprende le modifiche del 

revisore al testo proposto da ChatGPT e include il layout coerente con le indicazioni 
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relative alla presentazione di un testo in linguaggio facile. Le modifiche comuni a tutti i 

documenti riguardano il font utilizzato, la dimensione del testo e l’interlinea. Per i testi in 

linguaggio semplice è consigliato utilizzare un font senza grazie, motivo per il quale 

durante il processo di revisione, si è optato per il carattere Arial. La dimensione del testo 

è stata aumentata a 16 punti, mentre l’interlinea è stata impostata a 2 punti. Infine, testi 

sono stati allineati a sinistra.  

Successivamente, è stato redatto un commento che si focalizza, come nel capitolo 

precedente, su tre macrocategorie: il livello testuale, il livello lessicale e il livello 

morfologico e sintattico. Inoltre, nel testo proposto dall’intelligenza artificiale sono stati 

evidenziati i punti più critici in cui non sono state rispettate importanti regole dell’Italiano 

facile o della Leichte Sprache.  

4.2. Analisi del testo “Bildung von Kindern mit Migrationshintergrund” 
 

Bildung von Kindern mit 
Migrationshintergrund 

BILDUNG VON KINDERN MIT 

MIGRATIONS-HINTERGRUND IN EU 

(Europäische Union) 

Was steht in dem Text? 

In diesem Text geht es darum, wie Kinder 

mit Migrationshintergrund in der Schule 

besser unterstützt werden können. Es ist 

wichtig, dass diese Kinder die gleichen 

Chancen haben wie alle anderen, um 

erfolgreich zu sein. Dafür sollen die 

Länder in der Europäischen Union (EU) 

Maßnahmen ergreifen. 

 

Warum ist das wichtig? 

• Kinder mit Migrationshintergrund 

sollen gut in die Gesellschaft 

integriert werden.   

Was bedeutet dieses Dokument? 

Dieses Dokument handelt von der 

Bildung von Kindern mit Migrations-

hintergrund. 

Dieses Dokument hilft diesen Kindern,  

eine bessere Bildung zu erhalten. 

Dieses Dokument garantiert die gleichen 

Chancen für alle Kinder mit Migrations-

hintergrund. 

So können diese Kinder erfolgreich sein. 

Dieses Dokument handelt von Regeln. 

Die EU-Länder müssen sich an diese 

Regeln halten. 

 

Warum sind diese Regeln wichtig? 
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• Bildung hilft ihnen dabei, gute 

Bürger zu werden und ihre 

Fähigkeiten zu nutzen. 

 

Was sollen die Länder der EU 
machen? 

Die Länder in der EU sollen auf 

verschiedene Dinge achten, um Kinder 

mit Migrationshintergrund zu 

unterstützen.   

• Schulen sollen darauf achten, dass 

alle Kinder die gleichen Chancen 

haben.   

• Kinder sollen die Sprache des 

Landes lernen, in dem sie leben, 

aber auch ihre eigene Sprache 

behalten.   

• Lehrerinnen und Lehrer sollen 

lernen, wie sie mit verschiedenen 

Kulturen und Sprachen umgehen.   

• Es soll darauf geachtet werden, 

dass Kinder mit 

Migrationshintergrund in der 

Schule erfolgreich sind.   

• Es sollen gute Lehrerinnen und 

Lehrer eingestellt werden, 

besonders in Schulen, die mehr 

Unterstützung brauchen. 

 

Was soll die Europäische Kommission 
machen?  

• Dieses Dokument integriert 

Kinder mit Migrations-

hintergrund gut in die 

Gesellschaft.  

• Die Bildung ist wichtig für 

Kinder mit Migrations-

hintergrund. 

Die Kinder können gut ihre 

Kompetenzen nutzen. 

 

Was sollen die EU-Länder machen? 

Die EU-Länder sollen auf diese Regeln 

achten. 

Die EU-Länder müssen die Integration 

von Kindern mit Migrations-hintergrund 

garantieren. 

• Schulen haben ein wichtige Rolle.  

Schulen müssen allen Kindern die 

gleichen Chancen garantieren. 

• Die Kinder sollen die neue 

Sprache lernen. 

Aber die Kinder sollen auch nicht 
ihre eigene Sprache vergessen. 

• Die EU-Länder müssen die 

Bildung von Kindern 

kontrollieren.  

• Es soll gute Lehrer geben. 

Die Lehrer sollen mit 

verschiedenen Kulturen und 

Sprachen umgehen. 
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Die Europäische Kommission soll helfen, 

dass die Länder gut zusammenarbeiten 

und voneinander lernen. Sie soll auch 

dafür sorgen, dass alle Kinder gut 

unterstützt werden, egal, woher sie 

kommen. 

 

Was bedeutet Migrationshintergrund? 

Ein Kind hat einen 

Migrationshintergrund, wenn seine 

Familie aus einem anderen Land kommt 

und jetzt in einem neuen Land lebt. Es 

spielt keine Rolle, ob die Familie schon 

lange oder erst seit Kurzem in dem neuen 

Land lebt. 

Was soll die Europäische Kommission 

machen? 

Die Europäische Kommission soll die 

Kommunikation zwischen den Ländern 

garantieren.  

So tauschen die Länder ihre Erfahrungen 

aus. 

 

Alle Kinder haben die gleichen Chancen. 

Auch Kinder aus anderen Ländern 

müssen diese Chancen haben. 

 

WORTSCHATZ 

• Kind mit Migrations-
hintergrund = Ein Kind mit 

Migrations-hintergrund hat eine 

Familie und diese Familie kommt 

aus einem anderen Land. 

• EU = Die EU ist die Europäische 

Union 

• Die Europäische Kommission = 

Die Europäische Kommission ist 

ein Organ in der EU (Europäische 

Union). 

Die Länder schlagen Gesetze  

in der Europäischen Kommission 

vor. 

4.2.1. Analisi del livello testuale  

La prima differenza evidente tra i due testi è la disposizione del testo. ChatGPT non 

fornisce una versione semplificata per l’utente con disabilità intellettive, ed è proprio per 

questo che è stato scelto di revisionare il testo fornito dall’intelligenza artificiale. Tuttavia, 

sono presenti degli elementi che sono stati mantenuti nel testo in Leichte Sprache, in 
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quanto rappresentano una modalità di disposizione del testo che rende maggiormente 

semplice la lettura. Uno di questi è la presenza all’inizio di ogni paragrafo di alcune 

domande che anticipano il tema presentato successivamente. Un’ulteriore caratteristica 

del testo fornito dall’intelligenza artificiale è la presenza, quando è possibile, di elenchi 

puntati, che forniscono anche visivamente, una chiara articolazione degli enunciati.  

Per quanto riguarda la messa in evidenza grafica, nel testo fornito dall’intelligenza 

artificiale sono state posti in grassetto il titolo e le domande all’inizio di ciascun paragrafo. 

Nel testo revisionato, invece, si è optato per il grassetto per l’unico avverbio di negazione 

presente all’interno del testo contenuto nella frase “Aber die Kinder sollen auch nicht ihre 

eigene Sprache vergessen”. Inoltre, sono stati trascritti in grassetto anche il titolo 

Wortschatz a fine documento, che introduce l’inserimento di un glossario, e i termini in 

esso contenuti. 

Nell’appendice si può notare, inoltre, la presenza di cinque immagini che permettono di 

veicolare i temi principali del documento. Ad inizio documento è stata disposta una 

mappa dell’Unione Europea con accanto la propria bandiera. Il secondo disegno raffigura 

delle persone appartenenti a diverse etnie, mentre la terza e quinta immagine riportano il 

tema dell’istruzione. La quarta immagine è il disegno di un libro aperto che rappresentano 

le regole che i paesi membri devono seguire per garantire un’istruzione inclusiva. Inoltre, 

a tutte queste immagini è stato aggiunto un contorno di colore nero per delineare la parte 

testuale da quella illustrativa.  

4.2.2. Analisi del livello lessicale 

Il principio secondo il quale è stato revisionato il testo è stato quello di selezionare 

l’alternativa più semplice possibile. Sono stati evitati, quindi, tecnicismi o parole troppo 

complesse per una persona con disabilità intellettive. Tuttavia, già dal titolo si può 

comprendere la complessità dell’argomento trattato: la parola stessa Kindern mit 

Migrationshintergrund rappresenta un tecnicismo. Per questo motivo, si è optato per un 

trattino che dividesse i due componenti della parola composta Migrations-hintergrund. 

Un altro esempio è la scelta dei verbi: unterstützen è stato sostituito da garantieren, verbo 

che è stato ripetuto poi più volte all’interno del testo, rispettando il principio di 

ridondanza. Si è cercato di evitare di utilizzare verbi separabili, anche se sono presenti 

due eccezioni, ad esempio la frase “So tauschen die Länder ihre Erfahrungen aus”. 
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All’interno del testo sono state fornite delle spiegazioni aggiuntive che non erano 

contenute nel testo presentato dall’intelligenza artificiale, ma che si sono rivelate 

necessarie per la spiegazione di alcuni concetti. Un esempio è il dettaglio presente nel 

titolo, nel quale si anticipa che si sta parlando dell’Unione Europea e si fornisce la 

spiegazione della sigla. Questa sigla è stata significativa per introdurre il termine EU-

Länder contenuto nel terzo paragrafo, modificando la soluzione proposta da ChatGPT 

(die Länder der EU). Attraverso la prima opzione si è evitato l’utilizzo del caso genitivo; 

inoltre, questa formula è stata ripetuta ogni volta in cui si faceva riferimento agli stati 

membri, così da non generare il dubbio per il lettore che si stia parlando di paesi extra 

UE.  

Il testo fornito dall’intelligenza artificiale presenta come ultimo paragrafo la spiegazione 

del termine Migrationshintergrund. Tuttavia, questa soluzione non è sufficiente per un 

utente con disabilità intellettive: il chiarimento risulta troppo complesso da comprendere; 

per questo motivo, a fine documento revisionato è stato inserito un glossario contenente 

non solo il termine Kind hat einen Migrationshintergrund, ma anche delle spiegazioni di 

ulteriori tecnicismi presenti all’interno del documento.  

4.2.3. Analisi del livello sintattico e morfologico 

Già dalla prima frase si può notare come l’intelligenza artificiale non rispetti 

completamente le regole della Leichte Sprache. Innanzitutto, manca l’esplicitazione del 

soggetto ed è presente il caso dativo, che può essere sicuramente evitato. L’intelligenza 

artificiale tende a creare molte frasi relative o subordinate complesse. Questa prima frase 

è stata divisa in una frase semplice e una infinitiva, che rappresenta anch’essa una 

struttura non ideale, ma in questo modo è stato eliminato il predicato in forma passiva 

con il modale. Per quattro frasi consecutive si è tenuto come soggetto della frase Dieses 

Dokument, rispettando il principio di ridondanza. La seconda non solo presenta una 

congiunzione subordinata che comporta il verbo in posizione finale, ma è presente una 

frase infinitiva. In questo caso, però, si sono create due frasi semplici e una terza 

introdotta dalla congiunzione coordinata semplice so. Nell’ultima frase del primo 

paragrafo si è eliminato il pronome preposizionale dafür, ottenendo una soluzione con 

due frasi semplici.  

Il paragrafo successivo è introdotto dalla frase Warum ist das wichtig?, che però utilizza 

il pronome per far riferimento al tema introdotto in precedenza. Questa soluzione non è 
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ideale per una persona con disabilità intellettive. Per questo motivo si è optato per la 

seguente soluzione Warum sind diese Regeln wichtig?, facendo riferimento alle regole 

introdotte nelle ultime frasi del paragrafo precedente. Nel primo punto la frase passiva è 

stata semplicemente trasportata in forma attiva; al secondo punto, invece, sono state 

modificate le due frasi infinitive, rendendole due frasi semplici.  

La domanda che introduce al terzo paragrafo presenta un complemento di termine, quindi 

il caso dativo. Per non generare confusione nel lettore, come anticipato precedentemente, 

si è optato per una parola composta, per la quale, però, si è già anticipata la spiegazione 

nel titolo. Questa struttura rappresenta poi il soggetto delle due frasi successive, abituando 

il lettore all’utilizzo di questo termine. Il testo fornito dall’intelligenza artificiale presenta 

un elenco composto cinque punti, mentre il revisore ha ridotto il numero a quattro: questo 

perché il terzo punto presentava un’informazione troppo complessa, ma, allo stesso 

tempo, anche superflua per l’utente con disabilità intellettive. Si è cercato di accorpare 

queste informazioni nell’ultimo punto, presentando un argomento molto simile, cioè 

l’importanza di insegnanti qualificati e preparati nell’istruzione di bambini provenienti 

da un contesto migratorio. Il secondo punto ha rappresentato una delle difficoltà maggiori 

del testo; proprio per questo motivo è presente una negazione attraverso l’avverbio nicht. 

Il quarto punto, invece, presenta una frase impersonale e il predicato in forma passiva, a 

cui si collega poi una frase subordinata introdotta dalla congiunzione dass. Il revisore ha 

modificato questa struttura rendendo esplicito il soggetto, optando per la struttura Die 

EU-Länder, già presentata precedentemente e semplificando il predicato attraverso l’uso 

del verbo modale müssen.  

L’ultimo paragrafo è introdotto da una domanda che non è stata modificata. In questo 

paragrafo sono state eliminate le due frasi subordinate introdotte dalla congiunzione dass 

costruendo delle frasi semplici che trasmettessero l’intero significato espresso da 

principali e subordinate. Per l’ultima frase, invece, si è optata la preposizione so, che 

dichiara la coesione e la consecutività degli eventi enunciati dalle frasi semplici 

precedenti.  Inoltre, è stata modificata ed eliminata la forma futura del verbo unterstützen 

attraverso due frasi semplici e l’utilizzo di un verbo modale al tempo presente. 
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4.3. Analisi del testo “Die Europäische Bürgerinitiative” 

 

Die Europäische Bürgerinitiative Die Bürger-Initiative in der EU 

(Europäische Union) 

Was ist die Europäische 
Bürgerinitiative? 
Die Europäische Bürgerinitiative ist eine 

Möglichkeit für Menschen in der EU, 

Vorschläge zu machen. Die Menschen 

können der Europäischen Kommission 

sagen, welche neuen Gesetze sie 

möchten. 

 

Warum gibt es die Europäische 
Bürgerinitiative? 
Die Europäische Bürgerinitiative soll die 

Demokratie in der EU stärken. Das 

bedeutet, dass die Bürger mehr mitreden 

können. Sie können der Kommission 

sagen, was sie verändern wollen. 

 

 

Wichtige Regeln zur Bürgerinitiative 

• Wer kann mitmachen? 

Jeder Mensch, der Bürger der EU ist, 

kann eine Bürgerinitiative unterstützen. 

Das bedeutet, dass man seinen Namen 

und seine Unterschrift geben kann, wenn 

man eine Idee gut findet. 

 

 

 

Was ist die Europäische Bürger-

Initiative? 

Die Europäische Bürger-Initiative ist eine 

Möglichkeit für Menschen in der EU. 

Die Menschen können Vorschläge 

machen. 

Die Menschen können neue Gesetze 

vorschlagen. 

 

Warum gibt es die Europäische Bürger-

Initiative? 

Die Europäische Bürger-Initiative soll die 

Demokratie in der EU stärken. 

Die Menschen in der EU können die 

Europäische Kommission informieren. 

So können die Menschen ihre Meinung 

über politische Ideen sagen. 

Hier sind die wichtigen Regeln zu der 

Bürger-initiative  

• Wer kann teilnehmen? 

Alle Bürger von der EU können eine 

Bürger-Initiative fördern. 

Jeder Mensch kann seinen Namen und 

seine Unterschrift abgeben. 

So fördert der Mensch eine Idee. 

Die Menschen müssen ein bestimmtes 

Alter haben. 
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• Wie viele Menschen müssen 

zustimmen? 

Es müssen mindestens 1 Million 

Menschen aus der EU die Initiative 

unterstützen. Diese Menschen müssen 

aus mindestens 7 verschiedenen Ländern 

der EU kommen. 

• Wer darf unterschreiben? 

Jeder, der alt genug ist, um bei der Wahl 

zum Europäischen Parlament 

mitzumachen. In manchen Ländern 

dürfen auch Menschen ab 16 Jahren eine 

Bürgerinitiative unterstützen. 

• Was passiert nach dem 

Sammeln der Unterschriften? 
Wenn 1 Million Unterschriften 

gesammelt wurden, kann die 

Organisatorengruppe die Europäische 

Kommission auffordern, ein neues Gesetz 

vorzuschlagen. 

 

 

Wie hilft die Europäische 
Kommission? 

• Die Europäische Kommission 

gibt den Bürgern und 

Organisatoren Informationen und 

Hilfe. 

• Es gibt eine Webseite, auf der 

man Informationen über die 

Initiativen findet. 

Dann können die Menschen 

unterschreiben. 

• Wie viele Menschen müssen 

zustimmen? 

1 Million Menschen müssen die Bürger-

Initiative fördern. 

Die Menschen müssen aus mindestens 7 

verschiedenen Ländern aus der EU 

kommen. 

 

 

 

 

 

 

• Was passiert dann? 

1 Million Menschen müssen die Bürger-

Initiative unterschreiben. 

Dann können die Menschen die Bürger-

Initiative an die Europäische 

Kommission schicken. 

So präsentieren die Menschen ein neues 

Gesetz. 

 

Was macht die Europäische Union? 

• Die Organisatoren und die Bürger 

brauchen Hilfe. 

Die Europäische Kommission 

gibt diese Hilfe. 

• Die Europäische Kommission 

gibt Informationen auf der 

Website. 
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• Die Kommission hilft auch mit 

Übersetzungen in alle EU-

Sprachen. 

• Es gibt eine Plattform, auf der 

Bürger und Experten sich 

austauschen können. 

 
 

Wie sammelt man Unterschriften? 

• Die Organisatoren haben 12 

Monate Zeit, um Unterschriften 

zu sammeln. 

• Die Unterschriften können auf 

Papier oder im Internet 

gesammelt werden. 

• Die Europäische Kommission hat 

ein Online-System, mit dem man 

Unterschriften sammeln kann. 

 

 

 

 

 

 

 

Was passiert nach der Sammlung der 

Unterschriften? 

• Jedes EU-Land überprüft, ob die 

Unterschriften korrekt sind. 

• Wenn alles in Ordnung ist, 

werden die Unterschriften an die 

Kommission geschickt. 

Die Menschen können diese 

Website lesen. 

• Die Kommission hilft auch mit 

Übersetzungen in alle EU-

Sprachen. 

• Es gibt auch eine Plattform. 

Die Bürger und Experten können 

sich auf dieser Plattform 

austauschen. 

 

Wie sammeln die Menschen die 

Unterschriften? 

• Die Menschen müssen die 

Unterschriften sammeln.  

Die Menschen haben 12 Monate 

Zeit. 

• Die Menschen können die 

Unterschriften auf Papier 

sammeln. 

Die Menschen können die 

Unterschriften auch in dem 

Internet sammeln. 

• Die Europäische Kommission hat 

ein Online-System. 

Die Menschen können die 

Unterschriften mit diesem Online-

System sammeln. 

Was passiert dann? 

• Jedes EU-Land muss die 

Unterschriften überprüfen. 
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Was passiert, wenn die Initiative 

erfolgreich ist? 

• Wenn die Initiative gültig ist, wird 

sie im Internet veröffentlicht. 

• Die Organisatoren können ihre 

Idee im Europäischen Parlament 

vorstellen. 

• Das Parlament und die 

Kommission prüfen, ob sie die 

Idee unterstützen. 

 

Wann ist das Gesetz in Kraft getreten? 
Die Verordnung über die Europäische 

Bürgerinitiative gibt es seit dem 1. Januar 

2020. 

• Sind alle Unterschriften korrekt? 

Dann bekommt die Europäische 

Kommission die Unterschriften. 

 

Ist die Initiative erfolgreich?  

• Dann veröffentlicht die 

Europäische Kommission die 

Initiative in dem Internet. 

• Die Organisatoren können ihre 

Idee im Europäischen Parlament 

vorstellen. 

• Das Parlament und die 

Kommission sollen die Idee gut 

finden. 

 

Das Gesetz über die Europäische Bürger-

Initiative ist aktiv seit Januar 2020. 

 

 

WORTSCHATZ 

• Die Europäische Kommission = 

Die Europäische Kommission ist 

ein Organ in der EU (Europäische 

Union). 

Die Länder schlagen Gesetze  

in der Europäischen Kommission vor. 

• Das Europäische Parlament = 

Das Europäische Parlament ist ein 

Organ in der EU. 

Hier diskutieren die Politiker ihre 

Ideen und zustimmen die Länder 

die neue Gesetze. 
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4.3.1. Analisi del livello testuale 

Una caratteristica importante della disposizione grafica di un testo in Leichte Sprache è 

riservare una sola frase per riga, norma non rispettata nel testo prodotto da ChatGPT. Si 

è cercato di realizzarlo, dove possibile; in caso contrario, si sono mantenuti uniti i 

sintagmi.  

Anche in questo caso la struttura del testo fornito dall’intelligenza artificiale è molto 

semplice rispetto al testo originale, ad esempio per ciascun paragrafo è presente una 

domanda che introduce al tema: questa struttura è stata pressoché mantenuta nel testo 

revisionato. Inoltre, sono presenti numerosi punti elenco, proprio per l’argomento trattato: 

il testo presenta, infatti, le diverse fasi della presentazione di un’iniziativa; di 

conseguenza, può essere utile per il lettore una separazione grafica dei diversi momenti 

del processo.  

Per quanto riguarda la messa in rilievo grafica, anche in questo caso si possono notare nel 

testo fornito da ChatGPT tutte le domande ad inizio paragrafo poste in grassetto; nel testo 

revisionato, invece, si è scelto di eliminare questa soluzione, rimanendo fedeli alla norma 

della Leichte Sprache di porre in grassetto solo l’avverbio di negazione nicht se 

necessario. Le uniche parole in grassetto sono i termini presenti all’interno del glossario 

alla fine del documento. 

Anche in questo caso, rispetto al testo fornito dall’intelligenza artificiale, sono state 

aggiunte delle illustrazioni come aiuto alla comprensione dei temi principali del testo. Le 

immagini rappresentano dei disegni stilizzati o delle clipart, costituite da disegni semplici 

e impersonali. La prima immagine, ripresa dal testo precedente, rappresenta una mappa 

dell’Unione Europea con la propria bandiera. La seconda immagine introduce 

all’argomento dell’autorappresentanza attraverso un uomo stilizzato che sostiene un 

cartello. Nella terza immagine, invece, diverse mani sostengono delle bandiere 

dell’Unione Europea: questa ha l’obiettivo di affiancare la sezione in cui sono presentati 

i criteri di partecipazione a un’iniziativa. Sono rappresentate, quindi, diverse braccia, che 

tutte sostengono il simbolo dell’organizzazione, proprio perché il testo riguarda 

esclusivamente i cittadini con cittadinanza europea. La quarta immagine affianca la 

sezione in cui vengono illustrate le modalità di raccolta delle firme, mentre la quinta 

rappresenta il successo di un’iniziativa attraverso una semplice spunta verde. Nell’ultima 
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immagine, invece, sono rappresentate diverse persone stilizzate nell’atto di discutere, per 

illustrare il momento di dibattito di un’iniziativa da parte del Parlamento europeo.  

4.3.2. L’analisi del livello lessicale  

Rispetto al precedente, questo testo fornito dall’intelligenza artificiale presenta maggiori 

semplificazioni a livello lessicale.  

La prima modifica riguarda il titolo che, nel testo prodotto da ChatGPT, riporta “Die 

Europäische Bürgerinitiative”; nella versione revisionata, si è deciso di separare con un 

trattino i due sostantivi che compongono il termine. Inoltre, per evitare di generare dubbi 

nel lettore, anziché utilizzare l’aggettivo per far riferimento all’Unione Europea, si è 

optato per l’utilizzo di una preposizione di luogo. Il titolo revisionato, quindi, risulta “Die 

Bürger-Initiative in der EU”. Inoltre, come nel testo precedente, è stata fornita la 

spiegazione della sigla tra parentesi, dal momento che poi ricorre in numerosi punti del 

testo.  

Il termine Bürger-Initiative è stato mantenuto con questa struttura per tutto il documento, 

così da non destare confusione all’utente.  

Come anticipato precedentemente, in questo caso l’intelligenza artificiale ha fornito un 

testo più semplice da punto di vista lessicale; di conseguenza, non sono state effettuate 

grandi modifiche a riguardo. Ad esempio, nell’ultima frase il tecnicismo Die Verordnung 

è stato sostituito nella revisione dal termine generale Das Gesetz.  

Un’altra strategia attuata in diversi punti del testo riguarda il processo di derivazione da 

sostantivo a verbo, minimizzando i casi nominali (Nominalstil). Un esempio è la frase 

“Wenn 1 Million Unterschriften gesammelt wurden” modificata nel testo revisionato in 

“1 Million Menschen müssen die Bürger-initiative unterschreiben”, trasformando il 

sostantivo nel predicato firmare. 

Un’ulteriore modifica riguarda la data presente a fine documento, che rappresenta 

l’entrata in vigore del regolamento. Nel testo prodotto da ChatGPT è presente la data 

precisa (1. Januar 2020), ma nel testo revisionato si è optato per una formula generale, 

evitando la data precisa, come segue seit Januar 2020. Anche se la data risulta molto 

semplice da comprendere, non rappresenta un elemento centrale del documento. Per 

questo motivo, si è deciso di tralasciare questo dettaglio, che potrebbe impegnare 

eccessivamente il destinatario durante la comprensione del testo.  
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Sebbene il testo non presenti molti tecnicismi, anche in questo testo è stato inserito un 

glossario finale in cui sono spiegate in linguaggio semplice le funzioni del parlamento e 

della commissione.  

4.3.3. L’analisi del livello sintattico e morfologico 

Dal punto di vista sintattico e morfologico, il testo prodotto dall’intelligenza artificiale 

non presenta grandi difficoltà. Tuttavia, il rispetto delle norme della Leichte Sprache non 

è sempre stato garantito.  

La prima domanda che anticipa la spiegazione del tecnicismo Europäische Bürger-

Initiative non è stata modificata da parte del revisore, rappresentando una domanda 

semplice e breve. Il primo paragrafo inizia con una frase semplice, seguita da una 

infinitiva: in questo caso, sono state semplicemente separate le due frasi rendendole 

indipendenti. La terza frase presenta, invece, due problemi: innanzitutto è presente un 

complemento di termine reso attraverso il caso dativo; in secondo luogo, è presente un 

pronome relativo che introduce una frase secondaria con il verbo in posizione finale. In 

questo caso, si è deciso per una soluzione che ripeta il concetto introdotto dalla frase 

precedente (“Die Menschen können Vorschläge machen”), fornendo un dettaglio al 

lettore, così reso: “Die Menschen können neue Gesetze vorschlagen”. 

Anche la domanda del paragrafo successivo non ha subito modifiche, presentando una 

struttura molto semplice, così come la prima frase. La seconda frase è introdotta dalla 

formula impersonale “Das bedeutet” rendendo difficile la comprensione per una persona 

con disabilità intellettive. Non solo, ma questa frase è seguita poi da una proposizione 

subordinata. Per riuscire a riformulare questa frase in linguaggio semplice, si è optato per 

la fusione tra questa e la frase successiva, generando due frasi semplici. 

Per quanto riguarda il titolo che introduce il terzo paragrafo, che riporta “Wichtige Regeln 

zur Bürgerinitiative”, il problema riguarda la mancanza di un predicato, soluzione 

sconsigliata nella Leichte Sprache. Per questo motivo, si è deciso di trasformare la frase 

nominale in una frase completa di verbo: “Hier sind die wichtigen Regeln zu der Bürger-

initiative”. Questo paragrafo si caratterizza per la presenza di un elenco in cui ciascun 

punto è introdotto da una domanda che ne anticipa il contenuto. Nella prima domanda è 

stato sostituito il verbo mitmachen dal verbo teilnehmen, rappresentando un predicato 

maggiormente semplice da comprendere. La prima frase è composta una frase relativa, 

che è stata eliminata nella versione revisionata. La seconda frase, invece, è introdotta 
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nuovamente dalla formula impersonale das bedeutet, seguita da due frasi subordinate 

introdotte dalle congiunzioni dass e wenn. La soluzione è stata di creare una frase 

semplice, seguita da un’altra frase introdotta dalla congiunzione coordinata so, che non 

prevede la posizione finale del verbo. In questa sezione, il revisore ha scelto di inserire le 

informazioni presenti nel terzo punto, per una vicinanza di contenuto. Il terzo punto, 

infatti, fornendo il dettaglio dei criteri di partecipazione ad un’iniziativa, è stato unito a 

questa prima sezione. Nella versione fornita dall’intelligenza artificiale, il testo presenta 

il dettaglio che in alcuni paesi è possibile votare dai 16 anni. Quest’informazione nella 

versione revisionata è stata tralasciata, rappresentando un’informazione superflua che 

potrebbe destare confusione al lettore con disabilità intellettive. Successivamente, non è 

stata apportata alcuna modifica alla domanda che introduce al secondo punto (“Wie viele 

Menschen müssen zustimmen?”). Anche in questo la frase è introdotta da una formula 

impersonale, in questo caso es. Si è selezionato come soggetto l’informazione più 

importante (“1 Million Menschen”), così da poter utilizzare poi il verbo fördern in 

sostituzione a unterstützen, rendendo la frase maggiormente semplice. Nella seconda 

frase, invece, l’unica modifica riguarda il complemento di specificazione reso dal caso 

genitivo, optando per la soluzione “aus der EU”. La domanda che introduce il quarto 

punto, fornita da ChatGPT, presenta una complessità non riscontrata precedentemente: è 

presente un verbo sostantivato (“dem Sammeln”) seguito da un complemento di 

specificazione. La soluzione proposta sostituisce questi due sintagmi semplicemente con 

l’avverbio dann (“Was passiert dann?”). Il paragrafo è composto poi da una lunga frase 

composta da una subordinata introdotta dalla congiunzione wenn, la frase principale e una 

frase infinitiva. Nella versione revisionata sono presenti tre frasi: la prima che ripete un 

concetto già presentato precedentemente (“1 Million Menschen müssen die Bürger-

Initiative unterschreiben”), dopodiché segue una frase introdotta dall’avverbio dann 

(“Dann können die Menschen die Bürger-Initiative an die Europäische Kommission 

schicken”) e infine una frase introdotta dalla preposizione so (“So präsentieren die 

Menschen ein neues Gesetz”). Questa scelta di scorporare la frase generandone tre con 

diversi avverbi o preposizioni consentono una maggiore distinzione delle informazioni 

trasmettendo la consecutività di esse.  

Il paragrafo successivo è introdotto dalla domanda che fa riferimento alla Commissione 

europea, tecnicismo, che però, non è stato introdotto precedentemente. Per questo motivo, 
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il testo revisionato nella domanda ha optato per la formula generale “Was macht die 

Europäische Union?”. Questa domanda poi è seguita da un elenco puntato: nel primo 

punto è presente un complemento di termine che nella versione revisionata è stato 

eliminato generando due frasi semplici. Il secondo punto presenta una frase relativa 

preposizionale e il soggetto impersonale man. In questo caso, si sono separate le due frasi, 

ponendo come soggetto della seconda frase die Menschen. La stessa procedura è stata 

applicata anche per il quarto punto, eliminando la preposizione relativa auf der. Nel terzo 

punto, invece, non sono state effettuate modifiche, rappresentando una frase che rispetta 

le regole della Leichte Sprache.   

La domanda che introduce al paragrafo successivo contiene nuovamente la formula 

impersonale man. Questa struttura è stata sostituita dal soggetto die Menschen, ripetendo 

la strategia attuata precedentemente. Successivamente il primo punto è composto da una 

frase infinitiva; nel testo revisionato, si è optato per la divisione delle due frasi 

ripretendendo in entrambe come soggetto die Menschen. La seconda frase presenta un 

periodo passivo, che è stato trasformato in attivo nella versione revisionata generando due 

frasi semplici. L’ultimo punto contiene un ulteriore frase relativa preposizionale, che è 

stata anch’essa scorporata in due frasi semplici.  

L’intelligenza artificiale propone come domanda al paragrafo successivo la stessa che 

veniva ripetuta nella sezione delle regole più importanti dell’iniziativa. Nella versione 

revisionata la soluzione del revisore è la stessa fornita precedentemente, ma questo non 

dovrebbe generare confusione nel lettore in quanto l’avverbio dann guida il lettore ad una 

visualizzazione cronologica dei vari passaggi. Il primo punto presenta solo una frase 

subordinata introdotta dalla congiunzione ob che è resa in modo semplificato dal revisore 

(“Jedes EU-Land muss die Unterschriften überprüfen”). La frase contenuta al secondo 

punto, invece, è introdotta dalla congiunzione subordinata wenn, seguita da una frase che 

presenta un predicato in forma passiva. Per eliminare la congiunzione si è optato per 

l’inserimento di una domanda seguita dall’avverbio temporale dann.  

Il penultimo paragrafo è introdotto da una frase complessa composta da un periodo 

semplice e uno subordinato (“Was passiert, wenn die Initiative erfolgreich ist?”). La 

soluzione proposta è la seguente “Ist die Initiative erfolgreich?”: così, la domanda non è 

composta da un avverbio interrogativo, ma è generata dalla semplice inversione di 

posizione del soggetto e del predicato. In questo modo, la frase che segue nel punto 
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successivo è semplicemente introdotta dall’avverbio causale dann, evitando di nuovo una 

congiunzione subordinata e un predicato in forma passiva presenti nella versione fornita 

dall’intelligenza artificiale. Il secondo punto è stato lasciato, invece, invariato. Nel terzo 

punto è contenuta una frase subordinata che si è riusciti a trasformare in frase semplice 

nella versione revisionata.  

L’ultimo paragrafo presenta una domanda con il verbo in forma passiva. Presentando 

semplicemente un’informazione, che non è centrale nel documento, si è deciso di evitare 

l’introduzione attraverso una formula interrogativa.   

  



 80 

4.4. Analisi del testo “Istruzione dei bambini provenienti da un contesto 

migratorio” 
 

Istruzione dei bambini che vengono da 
altri Paesi 

L’istruzione dei bambini stranieri 

Che cos'è questo documento? 

• Il documento parla dei problemi 

che i bambini che vengono da altri 

Paesi incontrano nella scuola. Dice 

che è importante aiutare questi 

bambini per farli crescere e 

diventare parte della società in cui 

vivono. 

• Invita i Paesi e l'Unione Europea a 

fare alcune cose per aiutare questi 

bambini. 

 

Punti principali: 

• L'importanza della scuola: La 

scuola è molto importante per 

aiutare i bambini che vengono da 

altri Paesi a integrarsi, cioè a 

sentirsi parte della nuova società. 

Bisogna fare in modo che tutti i 

bambini abbiano le stesse 

possibilità di crescere e imparare, 

indipendentemente da dove 

vengono. 

• Accettare le differenze: La 

diversità culturale (cioè le 

differenze di lingua, abitudini e 

cultura) deve essere vista come una 

Che cos’è questo documento? 

I bambini stranieri possono avere 

problemi a scuola.  

Questo documento parla di questi 

bambini. 

È importante aiutare questi bambini.  

I bambini devono crescere e integrarsi 
nella società. 

Questo documento contiene dei consigli 
per i paesi dell’Unione Europea per 

aiutare questi bambini. 

 

Le cose più importanti sono: 

• La scuola. 

La scuola aiuta i bambini stranieri a 

integrarsi.  

I bambini stranieri devono avere le stesse 

possibilità degli altri bambini. 

Questo non dipende dal paese del 

bambino straniero. 

 

 

 

• Le differenze tra culture. 

Tutte i bambini sono tutti diversi 
E questo rende unici i bambini. 
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ricchezza. È importante insegnare 

a rispettare le differenze e a 

combattere i pregiudizi (pensieri 

sbagliati sugli altri). 

 

 

 

Cosa devono fare i Paesi: 
Ogni Paese deve: 

• Creare delle regole per aiutare i 

bambini che vengono da altri 

Paesi. 

• Combattere la discriminazione 

(trattare male qualcuno perché è 

diverso). 

• Assicurarsi che i bambini possano 

accedere a buone scuole e che 

abbiano insegnanti preparati ad 

aiutarli. 

• Dare attenzione speciale ai 

bambini più piccoli e a quelli che 

hanno più difficoltà. 

• Insegnare bene la lingua del nuovo 

Paese, ma anche aiutare i bambini 

a non dimenticare la loro lingua 

madre. 

• Collaborare con le famiglie dei 

migranti e con le loro comunità. 

 

Cosa deve fare l'Unione Europea: 

L'Unione Europea deve: 

Le differenze sono una grande ricchezza 

per la società. 

È importante non giudicare e  

Accettare tutte le persone. 

Ad esempio, ci sono persone di culture 

diverse. 

 

Cosa devono fare i Paesi dell'Unione 
Europea? 

I Paesi devono deve fare delle regole per 

aiutare questi bambini stranieri. 

I Paesi devono controllare se i bambini 

stranieri vengono trattati male. 

I Paesi devono controllare le scuole e i 

maestri dei bambini. 

I bambini devono avere scuole buone e 

maestri bravi. 

I Paesi devono dare più aiuti ai bambini 

più piccoli e più poveri. 
I Paesi devono insegnare bene la lingua 

del nuovo Paese. 

Ma i Paesi devono aiutare i bambini a 

ricordare la lingua madre. 

I Paesi devono conoscere anche le 

famiglie straniere. 

 

 

 

 

 

Cosa deve fare l’Unione Europea? 
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• Aiutare i Paesi a lavorare insieme 

su queste questioni. 

• Controllare le differenze di risultati 

tra bambini locali e bambini 

migranti. 

• Collaborare con altre 

organizzazioni internazionali che 

si occupano di educazione e 

migrazione. 

 

 

 

 

Parole importanti: 

• Contesto migratorio: Bambini che 

vivono in un Paese dove loro o i 

loro genitori non sono nati, oppure 

che hanno cambiato nazionalità. 

• L’Unione Europea deve aiutare i 

Paesi a lavorare insieme su questi 

problemi. 

• L’Unione Europea deve 

controllare le differenze tra i 

bambini del Paese e i bambini 

stranieri. 

• L’Unione Europea deve lavorare 

con altre organizzazioni. 
Queste organizzazioni si 

occupano di educazione e 

migrazione. 

 

Parole importanti: 

• Integrarsi = 

Tutte le persone devono essere parte della 

società. 

La società non deve escludere nessuno.  

• Unione Europea = 

L’Unione Europea è un’organizzazione. 

L’Unione Europea si occupa dei diritti dei 

cittadini. 

Ad esempio, l’Unione Europea ha scritto 

questo documento. 

• Lingua madre = 

Il bambino straniero può parlare due 

lingue. 

Una lingua è la lingua del nuovo Paese. 

L’altra lingua è la lingua del Paese della 

sua famiglia. 

Questa lingua si chiama lingua madre. 
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4.4.1. L’analisi del livello testuale 

La caratteristica che appare maggiormente evidente nel testo fornito da ChatGPT è la 

presenza di numerosi punti elenco, che non sempre sono stati riportati nel testo 

revisionato. Si è cercato di mantenere un testo ordinato, separando i vari elementi, ma, 

allo stesso tempo, si è preferito di non abusare di punti elenco. 

Per quanto riguarda la messa in rilievo grafica, anche per la lingua italiana ChatGPT 

sfrutta la modalità del grassetto per introdurre i diversi paragrafi e creare una suddivisione 

grafica tra le varie parti del testo. A differenza della Leichte Sprache, l’Italiano facile 

sfrutta il grassetto per evidenziare le parole chiave del testo; per questo motivo, nel testo 

revisionato le evidenziazioni da parte del revisore sono presenti in gran numero rispetto 

al testo in tedesco.  

A fine documento è stato inserito un glossario con i tecnicismi che sono presenti nel testo. 

Questo dovrebbe fornire un aiuto all’utente con disabilità intellettive per la comprensione 

dei temi principali del testo. 

Per quanto riguarda le illustrazioni sono state inserite le stesse presenti nel testo in Leichte 

Sprache, trattando gli stessi temi; l’unica differenza riguarda la disposizione di queste 

immagini. Nel testo fornito dall’intelligenza artificiale, infatti, i temi sono disposti in 

modo diverso, e per questo è stato necessario mantenere una certa corrispondenza tra 

l’immagine e la parte testuale. Ad esempio, il riferimento all’Unione Europea non 

compare nel titolo, ma viene esplicitato successivamente alla fine del primo paragrafo; 

per questo motivo, l’immagine che raffigura la mappa dell’Unione Europea non è stata 

posizionata accanto al titolo ma più in basso. 

4.4.2. L’analisi del livello lessicale 

Da un punto di vista lessicale, la modifica più importante tra il testo fornito 

dall’intelligenza artificiale e il testo revisionato riguarda proprio il tema portato avanti dal 

documento: i bambini provenienti da un contesto migratorio. Purtroppo, mantenere il 

termine non è stato possibile, in quanto rappresenta una struttura complessa per un utente 

con disabilità intellettive. L’intelligenza artificiale propone “bambini provenienti da altri 

Paesi”, ma risulta ancora una struttura difficile. L’opzione proposta nel testo revisionato 

è “bambini stranieri”: si riconosce che purtroppo non si tratta di una soluzione perfetta 

per diversi motivi. Innanzitutto, i “bambini provenienti da un contesto migratorio” non 

sempre sono anche stranieri, ma possono, ad esempio, essere nati nel paese in cui la 
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famiglia è migrata. Il termine può essere quindi fuorviante per il lettore. In secondo luogo, 

il termine straniero può generare dei pregiudizi da parte del lettore andando a 

stigmatizzare una minoranza sociale. Tuttavia, la parola straniero in questo caso consente 

al revisore di utilizzare una parola generale per promuovere un concetto di inclusività e 

abbattimento di stigmi sociali. Lo scopo, quindi, è quello di fornire gli strumenti e le 

informazioni necessarie per ridurre i pregiudizi nei confronti dei bambini provenienti da 

un contesto migratorio.  

Il principio dietro le modifiche lessicali compiute nel testo revisionato è quello di 

selezionare sempre l’alternativa più semplice che la lingua italiana fornisce, a volte 

ripetendo anche più volte lo stesso concetto. Ad esempio, in più punti del testo viene 

ribadita l’importanza di fornire aiuto ai bambini provenienti da un contesto migratorio.  

Infine, come anticipato precedentemente, sebbene questo testo non presenti molti 

tecnicismi, a fine documento è presente un glossario in cui sono contenuti tre tecnicismi: 

integrarsi, Unione Europea e lingua madre. Tuttavia, la presenza del glossario, non 

preclude l’obbligo di fornire le spiegazioni anche intratestuali, ad esempio nella frase “È 

importante non giudicare e / Accettare tutte le persone. / Ad esempio, ci sono persone di 

culture diverse.”.   

4.4.3. L’analisi del livello sintattico e morfologico 

Dal punto di vista sintattico e morfologico, l’intelligenza artificiale tende a creare un gran 

numero di frasi subordinate, come si piò già notare dal titolo.  

La prima domanda è rimasta invariata, in quanto presenta già una struttura semplice. 

Segue un elenco puntato, che nella versione revisionata è stato eliminato. Il primo punto 

presenta due frasi subordinate che, nel testo revisionato, sono state cancellate fornendo 

aggettivi dimostrativi per far riferimento a un concetto presentato nella frase precedente 

(“Questo documento parla di questi bambini”). Nel secondo periodo è presente un verbo 

il cui soggetto è implicito; questa struttura che è stata modificata nella versione 

revisionata. Anche il secondo punto si apre con un predicato con soggetto implicito, 

modificato nella versione revisionata aggiungendo degli elementi non presenti: “Questo 

documento contiene dei consigli per i paesi dell’Unione Europea per aiutare questi 

bambini.”. 

Nel secondo paragrafo sono contenuti i punti principali del documento; l’intelligenza 

artificiale suggerisce come introduzione “Punti principali”. In questa struttura, però, non 
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sono presenti predicati, rendendone difficile la comprensione. La soluzione proposta è 

“Le cose più importanti sono:”. Nella versione revisionata segue poi un punto elenco, di 

cui ciascun punto presenta il complemento oggetto di questa frase d’introduzione. Nel 

testo fornito dall’intelligenza artificiale, il primo punto si apre con una lunga frase che è 

stata scorporata nella versione finale. Inoltre, sono presenti termini che possono essere 

sostituiti come importanza o indipendentemente. Infine, è presente la struttura 

impersonale bisogna che, che non fornisce al lettore le informazioni necessarie per la 

comprensione. Il secondo punto presenta un tecnicismo (la diversità culturale), di cui è 

stata fornita la spiegazione tra parentesi, ma nella versione revisionata è stato modificato 

in le differenze tra culture, una soluzione semplice che non rende necessario l’inserimento 

aggiuntivo di una spiegazione.  

Il paragrafo successivo si apre con una interrogativa indiretta: questa struttura è 

sconsigliata in quanto il lettore non ne comprenderebbe l’intonazione. Per questo motivo, 

è stata modificata in una interrogativa diretta (“Cosa devono fare i Paesi dell'Unione 

Europea?”), aggiungendo inoltre il dettaglio che si sta facendo riferimento ai paesi 

dell’Unione Europea. L’intelligenza artificiale prosegue poi con la frase “Ogni Paese 

deve:” a cui segue un punto elenco, in cui ciascuna sezione inizia con un verbo all’infinito. 

Questa struttura risulta abbastanza complessa, in quanto il lettore per ciascun punto deve 

tenere a mente il soggetto che si ritrova ad inizio paragrafo. Per questo motivo, nella 

versione revisionata è stato eliminato il periodo ma ciascun punto si apre con la struttura 

“I Paesi devono…” così da rispettare il principio di ridondanza. In questo paragrafo sono 

state eliminate le frasi subordinate relative, una delle quali presentava inoltre un predicato 

al modo congiuntivo “assicurarsi […] che abbiano insegnanti preparati ad aiutarli”. È 

stato, inoltre, modificato un tecnicismo presente nel secondo punto, anche se 

l’intelligenza artificiale ne forniva la spiegazione (“[…] discriminazione (trattare male 

perché qualcuno è diverso)”). La soluzione proposta è “I Paesi devono controllare se i 

bambini stranieri vengono trattati male.”.  

Nel testo fornito dall’intelligenza artificiale, il paragrafo successivo si apre nuovamente 

con una frase interrogativa indiretta, in cui è stato applicata la modifica presentata 

precedentemente. Esattamente come per il paragrafo sopra analizzato, anche questo 

paragrafo si apre con un periodo (“L'Unione Europea deve:”) a cui segue, poi, un punto 

elenco. Anche in questo caso si è replicata la modifica del paragrafo precedente: è stata 
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eliminata la frase ad inizio paragrafo e ciascun punto si apre con una uguale struttura 

“L’Unione Europea deve […]”. Fatta eccezione per questa caratteristica, il contenuto di 

questo paragrafo non presenta gravi difficoltà: sono presenti due parole complesse che 

sono state evitate e, dal punto di vista sintattico, è presente solo una frase subordinata che 

è stata divisa in due periodi separati.  
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4.5. Analisi del testo “L’iniziativa dei cittadini europei” 

 

L'iniziativa dei cittadini europei L’INIZIATIVA DEI CITTADINI 

EUROPEI 

Cosa è? L'iniziativa dei cittadini europei è 

un modo per le persone che vivono nei 

Paesi dell'Unione Europea (UE) di 

chiedere all'Unione di creare nuove leggi. 

Questo permette ai cittadini di partecipare 

alla vita politica dell'UE. 

 
 
 

 
Qual è lo scopo? Il regolamento (una 

legge dell'UE) aiuta i cittadini a 

partecipare di più alla politica, invitando 

la Commissione Europea a proporre 

nuove leggi su argomenti che riguardano 

la vita di tutti i giorni. 

 

 
 
Punti importanti 

• Ogni persona che vive in un Paese 

dell'Unione Europea e ha diritto a 

votare può sostenere (aiutare) 

un'iniziativa dei cittadini firmando 

un documento. 

• Per proporre una nuova legge, è 

necessario raccogliere 1 milione di 

Che cos’è l’iniziativa dei cittadini 
europei? 

L’iniziativa dei cittadini europei è una 

richiesta per creare nuove leggi. 
I cittadini dell’Unione Europea possono 

fare questa richiesta. 

L’iniziativa aiuta alle persone a 

partecipare alla politica dell’Unione 

Europea. 

 

Perché esiste l’iniziativa dei cittadini 

europei? 

L’Unione Europea ha creato una legge. 

Questa legge aiuta i cittadini a 

partecipare di più alla politica.  

I cittadini chiedono alla Commissione 

Europea di fare nuove leggi  

E propongono anche gli argomenti. 

 

Questi sono i punti più importanti: 

• Se una persona vuole partecipare 

ad un’iniziativa, la persona deve 

rispettare due cose. 

1. La persona deve vivere in un 

Paese dell’Unione Europea. 

2. La persona deve avere il diritto di 
voto. 
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firme da persone di diversi Paesi 

dell'UE. 

• Anche le persone con disabilità 

devono poter partecipare e avere le 

stesse informazioni. 

 

 
 
 
 
Aiuto e informazioni 

• La Commissione Europea aiuta i 

cittadini e i gruppi che vogliono 

organizzare un'iniziativa. Offre 

informazioni in tutte le lingue 

ufficiali dell'Unione Europea e 

mette a disposizione un sito 

internet per aiutare nella raccolta 

delle firme. 

• Ogni Paese dell'UE ha uno o più 

uffici dove i cittadini possono 

chiedere aiuto per capire meglio 

come funziona l'iniziativa. 

 

 

 

Come funziona? 
1. Un gruppo di persone organizza 

un'iniziativa e la registra (la 

comunica ufficialmente) alla 

Commissione Europea. 

Se la persona ha queste due cose, può 

firmare un documento per l’iniziativa. 

• È importante avere 1 milione di 

firme da persone da diversi paesi 

dell’Unione Europea. 

Queste firme sono necessarie per 

proporre una legge. 

• Le persone con disabilità devono 

partecipare, se lo vogliono. 

Anche le persone con disabilità 

devono avere le informazioni.  

• La Commissione Europea aiuta 

le persone ad organizzare 

un’iniziativa. 

La Commissione Europea dà 

informazioni in tutte le lingue 

dell’Unione Europea. 

La Commissione Europea ha 

anche un sito internet per 

raccogliere le firme. 

• Ogni Paese dell’Unione Europea 

ha degli uffici per aiutare i 

cittadini. 

Grazie a questi uffici, i cittadini 

possono capire meglio l’iniziativa. 

 

Come funziona un’iniziativa? 

1. Un gruppo di persone organizza 

un’iniziativa. 

Questo gruppo informa la 

Commissione Europea. 
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2. Dopo aver raccolto 1 milione di 

firme, il gruppo può chiedere alla 

Commissione di creare una nuova 

legge. 

3. Se l'iniziativa è valida (cioè ha 

rispettato tutte le regole), la 

Commissione la presenterà al 

Parlamento Europeo e ad altre 

istituzioni dell'UE, dove verrà 

discussa. 

 
 
 

 
 
Quando è entrata in vigore questa 
legge? La legge è entrata in vigore dal 1º 

gennaio 2020. 

2. Il gruppo raccoglie 1 milione di 

firme. 

Dopo il gruppo chiede alla 

Commissione di creare una nuova 

legge. 

3. Se tutte il gruppo ha rispettato 

tutte le regole,  

la Commissione presenta 

l’iniziativa al Parlamento 

Europeo. 

Il Parlamento Europeo discute 

l’iniziativa. 

 

Da quando c’è questo documento? Il 

documento è presente da gennaio 2020. 

 

Le parole importanti sono: 

• Cittadino  
Se una persona ha la cittadinanza di un 

paese, questa persona è un cittadino. 

La cittadinanza è un documento. 

Questo documento si riceve se: 

1. Sei nato in quel paese e i tuoi 

genitori hanno la cittadinanza 

2. Se hai fatto richiesta e sei stato 

accettato 

 

• Diritto di voto 
Se una persona può votare, allora la 

persona ha il diritto di voto. 

• Commissione Europea 
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La Commissione Europea è un organo 

dell’Unione Europea. 

La Commissione Europea propone nuove 

leggi. 

• Parlamento Europeo 

Il Parlamento Europeo è un organo 

dell’Unione Europea. 

Il Parlamento Europeo discute le nuove 

leggi. 

4.5.1. L’analisi del livello testuale 

Il testo fornito dall’intelligenza artificiale presenta sei paragrafi. I primi due si aprono con 

due domande che introducono il lettore, messe in rilievo attraverso il grassetto. Tuttavia, 

non è presente un accapo tra la domanda e la risposta che segue, generando un blocco di 

informazioni che potrebbero essere difficili da processare da parte di un utente con 

disabilità intellettive. Per questo motivo, nella versione revisionata, a seguito di ciascuna 

domanda che introduce il paragrafo è presente un accapo, così da generare uno spazio tra 

l’enunciazione del contenuto e il contenuto stesso. 

Anche in questo testo, come nel testo precedente, la messa in rilievo grafica adottata nella 

revisione è il grassetto, utilizzato per le parole chiave. Attraverso la sola lettura di queste 

parole, l’utente dovrebbe essere in grado di risalire ai temi principali del testo. 

Per quanto riguarda gli elenchi puntati, caratteristica sempre presente nei testi forniti 

dall’intelligenza artificiale, anche in questo caso sono stati mantenuti nella versione 

revisionata, perché permettono una maggiore distinzione tra i vari argomenti. È stato 

anche aggiunto un elenco numerato, inserito nel testo finale per presentare e dividere i 

due criteri che una persona deve rispettare per poter presentare un’iniziativa.  

Infine, per quanto riguarda le illustrazioni, sono state utilizzate le stesse che erano state 

selezionate per il corrispondente testo in Leichte Sprache. L’unica differenza è la 

disposizione, dato che gli argomenti sono stati esposti secondo un ordine diverso. In 

questo testo è, inoltre, presente un elenco numerato che illustra le varie fasi di 

presentazione di un’iniziativa. Come si può notare, per ciascuna fase è presente 

un’immagine che supporta la spiegazione: la prima immagine rappresenta la raccolta 

delle firme, seguita da una clipart che raffigura il rispetto dei criteri per la presentazione 
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di un’iniziativa, e infine l’ultima immagine illustra la discussione in Parlamento 

dell’iniziativa.  

4.5.2. L’analisi del livello lessicale 

In questo caso l’intelligenza artificiale inserisce nel testo un maggior numero di parole 

che possono risultare difficili. Per questo motivo, nella versione revisionata sono state 

aggiunte informazioni non presenti nel testo di partenza, per guidare il lettore alla 

comprensione del contenuto.  

Andando in ordine cronologico, ad esempio nel secondo paragrafo è presente la domanda 

introduttiva “qual è lo scopo?”. Nella versione revisionata, questa domanda è stata 

modificata come segue: “Perché esiste l’iniziativa dei cittadini europei?”. Nel primo caso 

il termine scopo risulta troppo complesso e astratto per un utente con disabilità 

intellettive, mentre nel secondo caso si ripete il termine introdotto e spiegato nel paragrafo 

precedente.  

Successivamente, nello stesso paragrafo, è presente il termine regolamento, per il quale è 

stata fornita la spiegazione tra parentesi. Questa soluzione non è ottimale e può essere 

migliorata attraverso l’utilizzo di un termine più generale, come documento. 

Quest’operazione è stata compiuta anche per il verbo registrare e essere valida, per i quali 

entrambi l’intelligenza artificiale ha fornito una spiegazione. Nella versione revisionata, 

invece, nel primo caso è stato utilizzato il predicato informare, cambiando la struttura 

frasale; mentre per il secondo caso, è stato cambiato il soggetto utilizzando poi la struttura 

rispettare le regole in forma condizionale.  

Un’ulteriore modifica è stata realizzata per l’ultimo paragrafo in cui è presente il verbo 

entrare in vigore, che rappresenta però un tecnicismo giuridico. La versione finale del 

documento presenta una semplice domanda temporale, in cui questo termine è stato 

eliminato. Inoltre, in questo paragrafo, come per il testo in Leichte Sprache, è stata 

eliminata la data precisa dell’entrata in vigore del regolamento (1° gennaio 2020), che 

nella versione revisionata riporta solo il mese e l’anno. 

Infine, la versione finale del testo presenta un glossario aggiuntivo contenente la 

spiegazione di quattro tecnicismi: cittadino, diritto di voto, Commissione Europea e 

Parlamento Europeo. 

Tuttavia, questo testo, per quanto sia stato revisionato ricercando per ciascuna frase la 

soluzione più semplice possibile per adeguarlo ad un utente con disabilità intellettive, 
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presume comunque una minima conoscenza da parte del lettore della tematica, che rimane 

un argomento complesso e di difficile semplificazione. 

4.5.3. L’analisi del livello sintattico e morfologico 

Dal punto di vista sintattico e morfologico, la domanda che introduce il primo paragrafo 

risulta troppo vaga per un utente con disabilità intellettive. Per questo motivo, la versione 

finale riprende il soggetto esplicitandolo, per evitare di generare confusione nel lettore. 

Un secondo problema riguarda la proposizione subordinata presente nella prima frase 

perché la congiunzione introduce una frase relativa implicandone il soggetto. Attraverso 

la divisione in due frasi semplici nella versione finale è più chiaro chi l’agente di ciascuna 

frase. 

Proseguendo con il secondo paragrafo, per evitare difficoltà lessicali presenti nella stesura 

dell’intelligenza artificiale, sono state aumentate le informazioni fornite al lettore: ad 

esempio “L’Unione Europea ha creato una legge.”. In questo caso, per un’azione passata 

si è optato per il passato prossimo, un tempo consigliato nell’Italiano facile. Un altro 

problema del testo di partenza riguarda un gerundio presente nella seconda frase 

(“invitando la Commissione Europea a proporre nuove leggi”). Per eliminare questa 

forma del verbo, è stata generata una nuova frase utilizzando un sinonimo più semplice 

rispetto al verbo invitare: “I cittadini chiedono alla Commissione Europea di fare nuove 

leggi”. 

Il terzo paragrafo si apre con il sottotitolo “punti importanti”; tuttavia, questa potrebbe 

non essere la scelta migliore in quanto non è presente un predicato a sostenere la frase. 

Per questo motivo, la soluzione proposta suona “questi sono i punti più importanti:”. Al 

primo punto sono presenti due problemi: la frase subordinata introdotta dalla 

congiunzione che e il gerundio finale firmando. La prima è stata risolta inserendo un 

elenco puntato che spiega attraverso due semplici frasi quali sono i due criteri che una 

persona deve rispettare se vuole partecipare ad un’iniziativa. Nel secondo caso invece, è 

stata inserita una frase condizionale al presente indicativo con il modale potere. Al 

secondo punto, invece, l’intelligenza artificiale genera un periodo molto lungo con un 

verbo impersonale, rendendolo molto complesso. La soluzione proposta si compone di 

due frasi in cui sono presentate le due informazioni più importanti. Per quanto riguarda, 

invece, il terzo punto sono presenti un verbo passivo che è stato modificato in attivo e un 

periodo lungo che è stato diviso in due frasi. 
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Successivamente, l’intelligenza artificiale propone un paragrafo intitolato “aiuto e 

informazioni”. Per motivi di semplificazione, questo paragrafo è stato eliminato ed è stato 

accorpato a quello precedente, a cui si sono aggiunti, quindi, altri due punti.  

Il problema più grande di questo paragrafo ha riguardato periodi molto lunghi composti 

da frasi subordinate o relative. Nella revisione, quindi, le frasi complesse sono state divise 

e trasformate in frasi semplici, optando per soluzioni più generali senza scendere troppo 

nel dettaglio (ad esempio nel caso di “Ogni Paese dell'UE ha uno o più uffici […]”, si è 

optato per “Ogni Paese dell’Unione Europea ha degli uffici” fornendo una versione 

semplificata). 

Nel paragrafo successivo, ChatGPT propone un sottotitolo senza un soggetto esplicito, 

che è stato inserito nella versione revisionata. Questo poi è seguito da un elenco numerato, 

in cui sono presentate le tre fasi più importanti di un’iniziativa. Al secondo punto, la 

modifica ha riguardato la creazione di due frasi per ridurre la lunghezza del periodo 

proposto da ChatGPT. Infine, nel terzo punto è presente una frase relativa e un predicato 

al tempo futuro. Queste strutture sono state evitate durante il processo di revisione 

inserendo una frase condizionale al tempo presente e dividendo il periodo in due frasi.  
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CONCLUSIONE 

L’obiettivo finale di quest’esperimento è stato quello di analizzare l’utilizzo 

dell’intelligenza artificiale nella riformulazione di testi in linguaggio semplice. Ciò è stato 

possibile analizzando inizialmente la traduzione umana fatta senza l’utilizzo di ChatGPT, 

che ha permesso di esaminare il processo traduttivo, le tempistiche e le strategie attuate 

dal riformulatore. 

Innanzitutto, ciò che è emerso da questa prima analisi è che il riformulatore umano 

impiega molto tempo per la selezione dei contenuti; questo processo, invece, non è 

presente nel caso dell’utilizzo dell’intelligenza artificiale. Il criterio di selezione 

rappresenta il problema principale per il traduttore: è la persona, quindi, che sceglie se 

realizzare un riassunto dei vari temi trattati all’interno del testo originale o se, invece, 

attenersi in modo più rigoroso allo schema del testo di partenza. Qualsiasi sia la scelta del 

riformulatore umano, questo primo passaggio richiede uno studio del testo originale che 

allunga i tempi di lavoro del riformulatore. Grazie all’impiego dell’intelligenza artificiale, 

questa operazione può essere demandata alla macchina; tuttavia, è importante che la 

persona verifichi la correttezza e veridicità dei temi trattati. Durante l’esperimento è stato 

constato che ChatGPT è molto utile per ottenere un riassunto del contenuto.  

I testi presentati da ChatGPT devono essere profondamente rielaborati sul piano del 

layout: occorre modificare il carattere, per il quale si è preferito un carattere senza grazie, 

come Arial, aumentandone poi la grandezza e l’interlinea. Inoltre, sono state inserite 

immagini e illustrazioni che veicolano il contenuto, per aiutare il lettore a focalizzare 

visivamente i temi principali. Un’importante caratteristica dei testi ottenuti da ChatGPT 

è la grande presenza di elenchi puntati, che sono stati in gran parte mantenuti anche nella 

revisione. Una caratteristica che diversifica il testo in Italiano facile da quello in Leichte 

Sprache è l’utilizzo del grassetto come messa in rilievo grafica. Nelle versioni in italiano, 

infatti, il grassetto è utilizzato per evidenziare le parole chiave che consentono al lettore 

di ripercorrere visivamente i concetti centrali del documento. In versione Leichte 

Sprache, invece, il grassetto è utilizzato solo per evidenziare l’avverbio di negazione 

nicht, come consigliato da Maaß (2015, pp 126-128). 

Dal punto di vista lessicale, i termini presenti nei testi forniti da ChatGPT sono più 

semplici rispetto al testo di partenza; tuttavia, queste scelte non sono risultati ancora 

ottimali per il bacino d’utenza, motivo per cui sono stati necessari ulteriori interventi per 
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poter rendere questi testi fruibili a persone con disabilità intellettive. Una modifica 

importante riguarda l’inserimento di un glossario alla fine del documento, in cui sono 

contenute le spiegazioni dei tecnicismi presenti all’interno del testo. Quest’ausilio è 

indispensabile per fornire all’utente tutte le informazioni necessarie per la comprensione 

del documento. Tuttavia, i termini presenti nel glossario non sono contrassegnati 

all’interno del testo, dettaglio che potrebbe rappresentare un limite per l’utente con 

disabilità intellettive perché la loro evidenziazione nel testo dovrebbe avvertire l’utente 

che questi tecnicismi sono spiegati in dettaglio a fine documento. Sia per la Leichte 

Sprache che per l’Italiano facile è sconsigliato però l’utilizzo di caratteri speciali; per 

questo motivo è stato escluso, ad esempio, l’utilizzo dell’asterisco per contrassegnare i 

termini definiti nel glossario. Si è pensato anche a una loro messa in rilievo grafica, ma 

l’unica opzione consigliata è il grassetto, con diverse finalità per ciascuna lingua, come 

illustrato precedentemente. Per questi motivi, non è stata inserita alcuna evidenziazione 

dei tecnicismi poi illustrati nel glossario; questa è stata una scelta legata al fatto che nella 

rielaborazione dei testi in Leichte Sprache e in Italiano facile il riformulatore umano si 

sia attenuto strettamente alle norme. 

Inoltre, nei testi forniti da ChatGPT sono presenti casi in cui la parola complessa è stata 

spiegata tra parentesi nella frase principale. Questa soluzione sarebbe di difficile 

comprensione per un utente con disabilità intellettive, ed è per questo motivo che nel testo 

revisionato questi casi sono stati sostituiti da frasi semplici in cui prima si spiega il 

termine, e solo successivamente viene presentato il concetto. Tuttavia, ci sono stati anche 

casi in cui è stato possibile sostituire la parola complessa con un sinonimo più semplice 

perché non rappresentava un termine indispensabile per la comprensione del testo. 

Successivamente, sono state inserite modifiche anche sul piano morfologico e sintattico. 

Innanzitutto, ChatGPT effettivamente realizza un processo di semplificazione sintattica e 

morfologica, ma il testo continua ad essere caratterizzato da frasi lunghe e complesse. Nel 

caso dell’Italiano facile le modifiche hanno riguardato la sostituzione di frasi subordinate 

con frasi infinitive o coordinate, che rappresentano una soluzione più semplice per 

l’utente con disabilità intellettive. Nei testi in Leichte Sprache, invece, sono state 

eliminate frasi subordinate sostituendole con frasi semplici, con l’obiettivo di suddividere 

il contenuto nozionale in più frasi semplici. Sebbene questa soluzione comporti un grave 
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impoverimento della struttura frasale, risulta l’unica adatta per il tipo di testi scelto, data 

la complessità del loro contenuto. 

In secondo luogo, per entrambe le lingue è stato rispettato l’ordine frasale S-V-O, grazie 

al quale si è riusciti ad esplicitare il soggetto nel caso in cui questo fosse implicito o fosse 

un pronome personale. Tendenzialmente, si è optato per mantenere per lo stesso soggetto, 

che è stato ripetuto più volte all’interno del testo rispettando il principio di ridondanza. 

Inoltre, per quanto riguarda i predicati, si è deciso di prediligere il presente indicativo per 

entrambe le varietà linguistiche, con qualche eccezione per l’Italiano facile, in cui è stato 

necessario l’utilizzo del passato prossimo in due proposizioni. Sono state eliminate le 

frasi passive, che sono state sostituite da frasi corrispondenti in forma attiva, nelle quali 

è stato esplicitato anche l’agente.  

Per i testi in Leichte Sprache, si è cercato di ridurre al minimo l’utilizzo del caso genitivo, 

che è stato sostituito con la formula von + Dativ oppure attraverso la riformulazione delle 

frasi.  

Infine, sono presenti ulteriori caratteristiche del testo fornito dall’intelligenza artificiale 

che non bisogna tralasciare. Innanzitutto, nei testi di ChatGPT non è presente alcun 

riferimento alla sintesi o al regolamento: questo dettaglio che può sembrare superfluo, in 

realtà è estremamente importante. Infatti, quest’omissione non rispetta i diritti di 

copyright, il che genera difficoltà nel risalire all’autore o al testo di partenza, nel caso in 

cui questi testi venissero pubblicati in rete. Dopodiché, è importante anche per il lettore 

essere a conoscenza che questo testo rappresenti una riformulazione di un documento 

amministrativo, così da fornire all’utente il quadro generale completo, anche se in lingua 

difficile. Si può notare, infatti, che i testi redatti dal riformulatore umano contengono il 

riferimento al regolamento amministrativo, sebbene questa rappresenta un’informazione 

complessa per l’utente. In questo modo, nel caso in cui il lettore lo desiderasse, il 

destinatario potrebbe ricercare maggiori informazioni online grazie al riferimento al 

documento originale. È difficile che quest’azione venga realizzata da un utente con 

disabilità intellettive, ma è opportuno ricordare che i destinatari secondari di questi testi 

possono essere stranieri che stanno apprendendo la lingua. 

Un limite di questa ricerca è sicuramente l’impossibilità da parte dell’esperto di testare 

questi documenti attraverso un confronto diretto con il bacino d’utenza. Questo passaggio 

nella pubblicazione dei testi in linguaggio semplice è importante perché permette al 
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riformulatore di comprendere in prima persone quali sono i punti più critici, e quali invece 

più efficaci delle proprie realizzazioni. In questo esperimento, non è stato possibile 

confrontarsi con gli utenti sia per motivi di tempo, sia perché il processo di individuazione 

di rappresentanti del bacino d’utenza, in Italia e ancora di più in Germania, è un percorso 

molto complesso. Si sottolinea, quindi, che quest’elaborato e l’esperimento in esso 

condotto non ha in alcun modo una pretesa di esaustività; le soluzioni del riformulatore 

umano non sono da considerarsi perfette, proprio per la mancanza di un confronto diretto 

con i destinatari. Le norme, seppur autorevoli, sono in continua evoluzione e il corpus di 

quest’elaborato rimane comunque esiguo.  

Tuttavia, pur con questi, inevitabili, limiti, quest’elaborato ha l’obiettivo di presentare un 

tema ancora poco conosciuto alla collettività, soprattutto in Italia, e l’esperimento intende 

essere un punto di partenza per ricerche future. 

Per concludere, si può affermare, quindi, che l’intelligenza artificiale permette di ridurre 

i tempi di lavoro del riformulatore in linguaggio semplice. ChatGPT, infatti, è in grado di 

selezionare e riassumere il contenuto del testo di partenza in modo soddisfacente. 

Tuttavia, è necessaria da parte del riformulatore un’approfondita revisione del testo 

ottenuto dall’intelligenza artificiale, soprattutto per il livello testuale e 

morfologico/sintattico. L’impiego dell’intelligenza artificiale potrebbe essere utile per 

ridurre i tempi di riformulazione dei testi in linguaggio semplice, permettendo agli esperti 

di redigere un maggior numero di testi ampliando l’offerta di informazioni accessibili agli 

utenti con disabilità intellettive.  

Un grande problema, infatti, è il limitato numero di traduttori esperti in linguaggio 

semplice, ragione per cui molti testi o siti web non rispettano le norme di queste varietà 

linguistiche. L’intelligenza artificiale rappresenterebbe, in ogni caso, un aiuto ma non la 

soluzione del problema.  

L’accessibilità linguistica rimane un tema poco discusso da parte delle autorità, 

escludendo una parte importante della società, soprattutto in Italia, dove la conoscenza 

dell’Italiano facile è pressoché nulla. È dovere, quindi, delle amministrazioni pubbliche 

promuovere l’integrazione, abbattendo i pregiudizi e gli stigmi sociali che riguardano le 

persone con disabilità intellettive. 
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ZUSAMMENFASSUNG  

Linguistische Barrierefreiheit in der Europäischen Union: Vergleich 

zwischen menschlichen Leistungen und generativem künstlichen 
Schreiben von administrativen Texten in Leichte Sprache und Italiano 

facile 

In den letzten Jahren ist die sprachliche Barrierefreiheit immer wichtiger geworden. Aus 

diesem Grund spielt die sogenannte Leichte Sprache heute eine wichtige Rolle, um eine 

inklusivere Gesellschaft zu erreichen. Menschen mit Lernschwierigkeiten sind Bürger, 

die wie andere Informationen brauchen, um ihre Rechte wahrzunehmen.  

Institutionen müssen immer mehr beachten, Informationen auch auf Leichte Sprache zu 

übersetzen. 

Die Regeln der sogenannten Leichten Sprache sind unterschiedlich. In ihrer Definition 

bezeichnet sie Christiane Maaß (2015, pp. 11-12) hat die Leichte Sprache definiert als  

 

eine (1) Varietät des Deutschen, die (2) im Bereich Satzbau und Wortschatz systematisch reduziert 

ist. Ebenso systematisch ist die Reduktion mit Bezug auf das Weltwissen, das für die Lektüre 

vorausgesetzt wird. (3) Außerdem zeichnen sich Leichte-Sprache-Texte durch eine besondere 

Form der visuellen Aufbereitung aus. 

 

Diese Definition beschreibt die wichtigsten Punkte dieser Varietät. In einem Text, der in 

Leichte Sprache übersetzt wird, werden Sätze nicht nur einfacher formuliert. Auch der 

Wortschatz wird enorm reduziert. Übersetzer:innen sollen dabei nicht spezifische Termini 

benutzen, sondern generelle Substantive finden, um das Konzept zu erklären. Deshalb 

wird der Inhalt auch komplett reduziert, für den die Übersetzer:innen verantwortlich sind. 

Um diese Varietät kurz zu beschreiben, werden hier die Prinzipien der Leichte Sprache 

vorgestellt (Maaß, 2015, p. 76): 

• Grammatische Funktionen mit eigenem Träger ausstatten; 

• Zentral statt peripher; 

• Handlungsorientierung; 

• Redundanzprinzip. 
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Es ist wichtig, dass die schwierigsten Formen der Verben vermieden werden. Zum 

Beispiel wird das Präteritum mit dem Perfekt ersetzt, weil das Hilfsverb die grammatische 

Information trägt. Außerdem ist das Hilfsverb berühmter als das Präteritum.  

Anschließend sollen die Übersetzer:innen die bekannter und leichterer Kategorien 

entschieden, um ein Konzept zu erklären. Dieses Prinzip gilt nicht nur für den Wortschatz, 

sondern auch im Bereich der grammatischen Kategorien. Das bedeutet, dass der Genitiv 

weniger zentral als der Nominativ ist. Aus diesem Grund wird die Struktur „von + Dativ“ 

benutzt.  

In der Leichten Sprache wird darüber hinaus der „Nominalstil“ vermieden, so wie das 

Passiv. Die Handlungsträger sollen klar und nicht implizit sein. In dem Nominalstil 

werden die Informationen von den Namen und nicht von den Verben getragen.  

Das Redundanzprinzip ist die Wiederholung und mehrfache Erscheinung der wichtigen 

Informationen, damit jene die Menschen mit Lernschwierigkeiten die schwierigsten 

Konzepte mehrmals lesen und verstehen können. Aus diesem Grund werden keine 

Synonyme benutzt und die verwendeten Termini erscheinen immer wieder in dem Text.  

In Deutschland ist die Leichte Sprache seit 2002 als Kommunikationsmittel im 

Bundesgleichstellungsgesetz durch BGG (Behindertengleichstellungsgesetz) legitimiert 

(Maaß, 2015). Aus diesem Grund sind die staatlichen Verwaltungen dazu gezwungen, 

eine Version der Website auf Leichte Sprache zu veröffentlichen.  

In Italien ist diese Varietät des Italienischen nicht so weit entwickelt. Es gibt wenige und 

oft unterschiedliche Regeln. Vom Standpunkt der Gesetzgebung aus, hat Italien keinen 

Schutz für das Italiano facile. Der wichtigste Förderer ist die Vereinigung „Anfass“, die 

spezifische Regeln des Italiano facile entwickelt hat. Sciumbata (2015) hat diese Regeln 

zusammengestellt und ein Buch für Übersetzer:innen veröffentlicht.  

Gleichzeitig ist Künstliche Intelligenz immer wichtiger im Leben der Bürger:innen. Das 

Sprachmodell, das heutzutage am meisten benutzt wird, ist ChatGPT. Die Möglichkeiten, 

die Plattform in unterschiedliche Sprachen zu verwenden und die hohe 

Benutzerfreundlichkeit, machen ChatGPT zum heutzutage KI-Sprachmodell der Welt. 

Die Funktionen, die KI heute in der Gesellschaft hat, sind für die Bürger:innen 

unterschiedlich. Zum Beispiel kann ChatGPT einfachere Texte herstellen, oder lange 

Dokumente übersetzen.  
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Die Untersuchungen im Bereich „KI und Leichte Sprache“ sind sehr wenig, für Italiano 

facile so gut wie keine. Aus diesem Grund wird in dieser Forschungsarbeit analysiert, wie 

ChatGPT Texte auf Leichte Sprache und Italiano facile übersetzen kann und die wichtige 

Rolle der menschlichen Übersetzer:innen in dem Prozess als Prüfer:innen.  

Die Forschung, die in dieser Masterarbeit durchgeführt wird, hat das Ziel, die 

menschliche und künstliche Übersetzung zu vergleichen. Aus diesem Grund ist es in 

erster Linie wichtig, wie Expert:innen der Leichte Sprache oder des Italiano facile Texte 

passend umformulieren.  

Die ausgewählten Texte sind Zusammenfassungen der Europäischen Union, die auf der 

Website Eur-lex veröffentlicht wurden. Diese Dokumente stellen eine Vereinfachung der 

originalen Verordnungen dar, um den Bürger:innen komplexe Themeninhalte zu 

vermitteln. Jedoch sind die Zusammenfassungen noch sehr schwierig für Menschen mit 

Lernschwierigkeiten oder einer geistigen Behinderung. Die drei ausgewählten Texte 

handeln von drei verschiedenen Themen, stehen aber alle in Verbindung zum 

Themenkomplex Menschenrechte. Die Zusammenfassungen thematisieren folgende 

Gebiete: „Erasmus+, Programm der Europäischen Union für allgemeine und berufliche 

Bildung, Jugend und Sport“, „Bildung von Kindern mit Migrationshintergrund“ und „Die 

Europäische Bürgerinitiative“. Die Texte wurden auf Deutsch und auf Italienisch aus der 

Website ausgewählt.  

Zuerst wurde eine Analyse der menschlichen Übersetzung durchgeführt. Die 

Übersetzerin hat eine Version in der Leichte Sprache und in Italiano facile der 

Zusammenfassung über Erasmus+ vorbereitet, ohne die Künstliche Intelligenz zu 

benutzen. Die Regeln, die durch die Reformulierung respektiert wurden, stammen, für 

die deutsche Version, aus dem Werk „Leichte Sprache, Das Regelbuch“ (2015) von Maaß 

und aus Sciumbatas „Manuale dell’Italiano facile da leggere e da capire“ (2022). In 

diesem Kapitel wurde auch eine Analyse der Zeit beschrieben, die die Übersetzerin 

brauchte, um die Umformulierung ins Italiano facile vorzubereiten. Diese Messung 

wurde nur für die italienische Version durchgeführt, weil das die Muttersprache der 

Übersetzerin ist.  

Letztes Kapitel handelt von der Analyse mit KI. Da ChatGPT kein benutzbares 

Endergebnis für Menschen mit Lernschwierigkeiten herstellt, ist das Ziel von dieser 

Untersuchung herauszufinden, wie KI die Arbeit von Expert:innen der Leichte Sprache 
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schneller macht. Gleichzeitig ist es wichtig, die Probleme zu analysieren, die die 

Übersetzer:innen durch diesen Prozess treffen. Es ist wichtig zu betonen, dass für diese 

Untersuchung der Premium-Plan benutzt wurde. Das Sprachmodell, das ChatGPT 

benutzte, war GPT-4o. 

Der erste Schritt war es zu verstehen, wie ChatGPT antwortet, wenn Expert:innen es zur 

Leichte Sprache befragen. Die KI hat durch die Erklärung der wichtigsten Regeln der 

Leichte Sprache und des Italiano facile immer positiv geantwortet.  

Der zweite Schritt betraf die Untersuchung des richtigen Prompt, den die Übersetzerin an 

ChatGPT gibt, um die Texte in Leichte Sprache und Italiano facile umzuformulieren. Das 

stellte sich als ein schwieriger Prozess dar, weil ChatGPT immer verschiedene Ergebnisse 

lieferte. Am Ende enthält der ausgewählte Prompt die Information über die 

Endsempfäger:innen, um dieses Detail spezifisch an die KI zu übermitteln. Der Prompt 

lautet „Hallo, kannst du einen administrativen Text in Leichte Sprache übersetzen? […] 

Es ist wichtig, dass es spezifisch für Menschen mit geistiger Behinderung gemacht wird.“ 

Dieser Prompt wurde auch auf Italienisch übersetzt, um die Untersuchung auf Italiano 

facile durchzuführen. Dieser Prompt gibt die besten Ergebnisse mit den Texten über die 

Bildung für Kinder mit Migrationshintergrund und die Bürgerinitiative.  

Die Daten wurden am 21. August 2024 für die italienische Version gesammelt. Für die 

deutsche Version wurden die Daten am 25. September 2024 gesammelt. 

Im dritten Kapitel und im vierten Kapitel wurden Kommentare nach jedem Text 

vorbereitet. Jeder Kommentar wurde in drei linguistischen Bereichen unterteilt: die 

Analyse des textuellen Niveaus, die Analyse des lexikalischen Niveaus und die Analyse 

des morphologischen und syntaktischen Niveaus.  

 

Die Analyse im dritten Kapitel handelt von der menschlichen Übersetzung. Das Ziel von 

dieser Untersuchung war es zu verstehen, wie Expert:innen der Leichten Sprache oder 

des Italiano facile administrative Texte umformulieren. Das ist wichtig, um dann in dem 

nächsten Kapitel einen Vergleich mit Künstlicher Intelligenz durchführen.  

Der Text, der in dieser Analyse umformuliert wurde, handelt von dem Programm 

Erasmus+. Zuerst hat die Übersetzerin den originalen Text analysiert, um eine Auswahl 

des Inhalts auszuführen. In einem zweiten Schritt hat die Übersetzerin einen ersten Text 

auf Leichte Sprache und Italiano facile mit großem Bezug zum originalen Text 
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geschrieben. Schließlich wurde eine Revision der Text durchgeführt, ohne die originale 

Zusammenfassung zu Rate zu ziehen. Hier hat die Übersetzerin die Texte in Bezug auf 

die Regeln der zwei Varietäten vorbereitet. 

In Bezug auf dem Layout der Texte wurde die Schriftart Arial benutzt, weil es ein 

serifenloser Schriftzug ist. Die Größe des Schriftzugs ist 16 Punkte mit einem 

Zeilenabstand von 2 Punkten. Diese drei Kennzeichen erlauben Menschen mit 

Lernschwierigkeiten eine einfachere Visualisierung des Textes.  

Im Vergleich zu dem originalen Text wurden auch Bilder eingefügt. Die gleichen 

Illustrationen wurden sowohl für den Text in Leichte Sprache als auch für den Text in 

Italiano facile, weil die Dokumente von dem gleichen Inhalt handeln. Die Bilder stellen 

die Flagge der Europäischen Union, oder reisende junge Menschen dar.  

Für den Text auf Leichte Sprache wurde der Halbfettdruck nur für ein Negationsadverb 

benutzt, wie Maaß (2015) es empfiehlt. In diesem Fall wurden auch die zwei Fragen am 

Anfang der ersten Abschnitten mit der Halbfettschrift geschrieben. 

Andererseits wurde in dem Text auf Italiano facile der Halbfettdruck benutzt, um die 

wichtigsten Wörter zu markieren. Diese Strategie erlaubt den Leser:innen, die zentralen 

Themen zu visualisieren und zu fokussieren. 

Mit Bezug zu dem lexikalischen Niveau der Texte wurde am Ende eine Wortliste 

vorbereitet, um verschiedene Termini (wie „Europäische Kommission“, oder „Bildung“) 

zu erklären. 

Der Wortschatz dieser Texte ist einfach und allgemein. Eine Strategie, die in beiden 

Umformulierungen durchgeführt wurde, betrifft zum Beispiel große Zahlen. In den 

originalen Texten wird die richtige Summe genannt, die die Europäische Kommission für 

das Programm Erasmus+ bereitstellte. Sowohl auf Leichte Sprache als auch auf Italiano 

facile wurde ein Näherungswert eingefügt, weil die originale Zahl für Menschen mit 

Lernschwierigkeiten zu kompliziert ist.  

Ein Prinzip, das wichtig für die Vorbereitung dieser Texte war, ist das Redundanzprinzip. 

Das gleiche Konzept wurde mehrmals in den Umformulierungen wiederholt, sodass 

Menschen mit Lernschwierigkeiten den Text lesen können, ohne die unterschiedlichen 

Konzepte in verschiedene Teile der Dokumente erneut suchen zu müssen.  

Mit Bezug auf das syntaktische und morphologische Niveau wurden verschiedene 

Strategien durchgeführt. Auf Italiano facile wurden Infinitivsätze massiv benutzt, weil 
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sie eine einfachere Bedienung der Sprache darstellt, ohne Nebensätze zu benutzen. Auf 

Leichte Sprache haben koordinierende Konjunktionen geholfen, komplexere Sätze zu 

vermeiden.  

Auch die Zeitformen der Verben wurden unterschiedlich dargestellt. In der deutschen 

Version wurde nur Präsens benutzt, mit nur einer Ausnahme, in der das Perfekt vorkommt, 

weil es nicht vermieden werden konnte. In der italienischen Version wurde schon in dem 

ersten Satz die Zeitform Passato Prossimo benutzt, auch wenn die Benutzung 

eingeschränkt wurde.  

Auf Leichte Sprache wurde auch der Nominalstil vermieden. Das konnte durch die 

Benutzung von Verben realisiert werden, die Informationen beihalten. 

Die Übersetzerin brauchte ungefähr drei Stunden, um diese Umformulierung auf Italiano 

facile vorzubereiten.  

 

Das vierte Kapitel bietet einen Vergleich zwischen menschlicher Übersetzung und 

maschinell durchgeführter Übersetzung. Nach der Sammlung der Daten übersetzte die 

Übersetzerin die Texte auf Italienisch und Deutsch von KI analysiert und überprüft. Die 

Texte wurden in eine Tabelle eingefügt, in der links die Texte der KI und rechts der Text 

von der Übersetzerin steht. 

Die Texte, die von der KI produziert wurden, können nicht direkt an Menschen mit 

Lernschwierigkeiten übermittelt werden, ohne vorher überprüft zu werden. Das erste 

Problem ist die textuelle Visualisierung, weil ChatGPT keine Veränderung der Layouts 

liefert. Aus diesem Grund wurden alle Texten jeweils auf Leichte Sprache und in Italiano 

facile durch die Überprüfung mit einer serifenlosen Schriftart (Arial) und mit einer Größe 

von 16 Punkten geschrieben.  

Das Layout der KI-Texte kennenzeichet sich dadurch, dass sie in kleine verschiedene 

Abschnitte geteilt wurden und am Anfang von jedem Abschnitt eine Frage oder ein 

Stichwort im Fettdruck gesetzt wurde. In den Umformulierungen auf Leichte Sprache 

passiert dies nicht, weil das Fettdruck nur für die Negationsadverb benutzt blieb, wie 

Maaß (2015) empfiehlt. Gleichzeitig werden die Stichwörter in dem gesamten Text auf 

Italiano facile als Fettdruck gezeigt.  

Auch hier wurden Illustrationen eingefügt, um den Inhalt zu vermitteln. Die Bilder sind 

Zeichnungen oder Cliparten, weil sie sehr einfach zu verstehen sind.  
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Ein anderes Merkmal der KI-Texte sind die Aufzählungszeichen. Diese wurden durch die 

Umformulierung erhalten, ohne ihre Benutzung zu missbrauchen.  

In Bezug auf das lexikalische Niveau hat KI fast immer einfachere Wörter benutzt, im 

Vergleich zum originalen Text. Trotzdem wurden auch spezifische Termini eingefügt, 

ohne es klar zu erklären. Aus diesem Grund wurden Wortlisten in alle Umformulierungen 

eingefügt. Diese stehen am Ende der Texte und die Termini wurden in der 

Umformulierung mit einem Sternchen gekennzeichnet.  

Spezifisch für Leichte Sprache wurden Komposita von einem Bindestrich geteilt, um das 

Verständnis der zwei Teile zu erlauben. Zum Beispiel im Text über die Bildung von 

Kindern mit Migrationshintergrund wurden diese Termini folgendermaßen formuliert: 

Kinder mit Migrations-Hintergrund. Auf Italienisch betrifft die größte lexikalische 

Umformulierung die Auswahl von Verben, weil KI schwierigere Verben benutzte. 

In Bezug auf das morphologische und syntaktische Niveaus stieß man auf verschiedene 

Schwierigkeiten in den KI-generierten Texten.  

Sowohl auf Leichte Sprache als auch auf Italiano facile waren mehrere Nebensätze zu 

finden. Auf Deutsch wurden sie durch koordinierte Konjunktionen ersetzt. Auf Italienisch 

wurden auch Infinitivsätze benutzt.  

Alle Zeitformen der Verben wurden überprüft, um nur Präsens oder, wenn nicht anders 

möglich, Perfekt zu verwenden.  

In der Version der Leichte Sprache wurden die Genitivformen ersetzt. Nur wenige 

Ausnahmen blieben in den Texten erhalten.  

Passivformen der Verben wurden sowohl auf Deutsch als auch auf Italienisch mit aktive 

Sätzen ersetzt. Besonders wichtig war es, dass die Handlungsträger immer explizit 

erschienen. Aus diesem Grund wurden Subjekte und Nomen, auch auf Italiano facile, 

mehrmals in den Texten wiederholt. 

 

Am Ende hat diese Untersuchung ein klares Ergebnis ergeben. Künstliche Intelligenz 

kann die Arbeit der Übersetzer:innen tatsächlich beschleunigen, aber zwei Risiken 

müssen benannt werden:  

1) Die Übersetzungen der KI sind nicht immer dem Originaltext treu, sodass die 

Übersetzer:innen sowohl Ausgangs- als auch Zieltext umfassend analysieren und 

überprüfen müssen.  
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2) Des Weiteren ist der finale Text nicht benutzbar für Menschen mit 

Lernschwierigkeiten. Die Übersetzer:innen müssen immer einen Prozess von 

Umformulierung realisieren, um sicher zu gehen, dass die Regeln der Leichte 

Sprache und des Italiano facile respektiert werden.  

Ein weiteres Problem betrifft das Urheberrecht: Leser:innen der Leichte Sprache haben 

keine Information über den originalen Text, wenn die Umformulierung von Künstlicher 

Intelligenz vorbereitet wird. Das ist wichtig, weil Menschen mit Lernschwierigkeiten alle 

Informationen haben müssen, um sie sich im Internet zu dokumentieren, auch wenn die 

Aufschrift des originalen Gesetzes sehr schwierig ist. Zum Beispiel wurde das in der 

Umformulierung ohne KI am Ende des Textes eingefügt.  
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APPENDICE 

Sintesi “Erasmus+, Programm der Europäischen Union für allgemeine und 
berufliche Bildung, Jugend und Sport” 

 

Erasmus+, Programm der Europäischen Union 
für allgemeine und berufliche Bildung, Jugend 

und Sport 

 ZUSAMMENFASSUNG DES DOKUMENTS: 

Verordnung (EU) 2021/817 zur Einrichtung von Erasmus+, dem Programm der EU für 
allgemeine und berufliche Bildung, Jugend und Sport 

WAS IST DER ZWECK DER VERORDNUNG? 

Mit der Verordnung wird das Programm Erasmus+ eingerichtet, das durch 

lebensbegleitendes Lernen die pädagogische, berufliche und persönliche Entwicklung 

von Menschen in den Bereichen allgemeine und berufliche Bildung, Jugend und Sport in 

Europa und darüber hinaus unterstützen und dadurch einen Beitrag zu nachhaltigem 

Wachstum, hochwertigen Arbeitsplätzen und sozialem Zusammenhalt, zur Förderung von 

Innovation sowie zur Stärkung der europäischen Identität und des aktiven Bürgersinns 

leisten soll. 

WICHTIGE ECKPUNKTE 

• Das Programm ersetzt das Programm Erasmus+ 2014-2020. 

• Es umfasst spezifische Maßnahmen mit dem Ziel, die Inklusion zu stärken, den 

Zugang insbesondere für Menschen mit geringeren Möglichkeiten zu verbessern 

und den digitalen und grünen Übergang zu unterstützen. 

• Es handelt sich um ein Programm für lebensbegleitendes Lernen, das alle Ebenen 

und Arten von allgemeiner und beruflicher Bildung, Jugend und Sport abdeckt. 

• Das Programm Erasmus+ unterstützt Prioritäten des Europäischen 

Bildungsraums, des Aktionsplans für digitale Bildung (weitere Informationen: 

Aktionsplan für digitale Bildung (2021-2027 ), die EU-Jugendstrategie 2019-
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2027, die Europäische Kompetenzagenda (weitere Informationen: Europäische 

Kompetenzagenda ) und den Arbeitsplan der Europäischen Union für den Sport. 

Ziele und Leitaktionen 
Das allgemeine Ziel des Programms besteht darin, durch lebensbegleitendes Lernen die 

pädagogische, berufliche und persönliche Entwicklung von Menschen in den Bereichen 

allgemeine und berufliche Bildung, Jugend und Sport in Europa und darüber hinaus zu 

unterstützen. Als solches ist das Programm ein wesentliches Instrument für die Schaffung 

eines europäischen Bildungsraums, die Unterstützung der Umsetzung der europäischen 

strategischen Zusammenarbeit im Bereich der allgemeinen und beruflichen Bildung, 

einschließlich der zugrunde liegenden sektoralen Agenden, die Förderung der 

jugendpolitischen Zusammenarbeit im Rahmen der EU-Jugendstrategie 2019-2027 und 

die Entwicklung der europäischen Dimension im Sport . 

Mit dem Programm Erasmus+ sollen die folgenden spezifischen Ziele gefördert werden: 

• die Lernmobilität von Einzelpersonen und Gruppen sowie die Zusammenarbeit, 

Qualität, Inklusion und Gerechtigkeit, Exzellenz, Kreativität und Innovation auf 

der Ebene von Organisationen und politischen Maßnahmen im Bereich der 

allgemeinen und beruflichen Bildung; 

• die nicht-formale und informelle Lernmobilität und die aktive Beteiligung junger 

Menschen sowie die Zusammenarbeit, Qualität, Inklusion, Kreativität und 

Innovation auf der Ebene von Organisationen und politischen Maßnahmen im 

Jugendbereich; 

• die Lernmobilität des Sportpersonals sowie die Zusammenarbeit, Qualität, 

Inklusion, Kreativität und Innovation auf der Ebene der Sportverbände und der 

Sportpolitik. 

Diese Ziele werden durch drei Leitaktionen verfolgt: 

1. Lernmobilität; 

2. Zusammenarbeit zwischen Organisationen und Institutionen; 

3. Unterstützung der politischen Entwicklung und Zusammenarbeit. 

 

 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/DE/AUTO/?uri=celex:42018Y1218%2801%29
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/DE/AUTO/?uri=celex:52020DC0274
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/DE/AUTO/?uri=celex:52020DC0274
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/DE/AUTO/?uri=celex:52020DC0274
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/DE/AUTO/?uri=celex:52020DC0274
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/DE/AUTO/?uri=celex:52020DC0274
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/DE/AUTO/?uri=celex:52020DC0274
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/DE/AUTO/?uri=celex:52020DC0274
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/DE/AUTO/?uri=celex:52020DC0274
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1223&langId=de
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1223&langId=de
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1223&langId=de
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1223&langId=de
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1223&langId=de
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1223&langId=de
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1223&langId=de
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1223&langId=de
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1223&langId=de
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/DE/AUTO/?uri=celex:42020Y1204%2801%29
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/DE/AUTO/?uri=celex:42020Y1204%2801%29
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/DE/AUTO/?uri=celex:42020Y1204%2801%29
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/DE/AUTO/?uri=celex:42020Y1204%2801%29
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/DE/AUTO/?uri=celex:42020Y1204%2801%29
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/DE/AUTO/?uri=celex:42020Y1204%2801%29
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/DE/AUTO/?uri=celex:42020Y1204%2801%29
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/DE/AUTO/?uri=celex:42020Y1204%2801%29
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/DE/TXT/?uri=LEGISSUM:c11090
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/DE/TXT/?uri=LEGISSUM:c11090
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/DE/TXT/?uri=LEGISSUM:c11090
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/DE/TXT/?uri=LEGISSUM:c11090
http://europa.eu/youth/strategy_de
http://europa.eu/youth/strategy_de
http://europa.eu/youth/strategy_de
http://europa.eu/youth/strategy_de
http://europa.eu/youth/strategy_de
http://europa.eu/youth/strategy_de
http://sport.ec.europa.eu/
http://sport.ec.europa.eu/
http://sport.ec.europa.eu/
http://sport.ec.europa.eu/
http://sport.ec.europa.eu/
http://sport.ec.europa.eu/


 109 

Förderfähigkeit 

Über die Europäische Union (EU) und die Mitgliedstaaten der EU hinaus steht das 

Programm den Mitgliedern der Europäischen Freihandelsassoziation, die dem 

Europäischen Wirtschaftsraum angehören, sowie anderen Nicht-EU-Ländern, 

einschließlich der EU-Bewerberländer, unter bestimmten Bedingungen zur Teilnahme 

offen. Bestimmte Aktionen des Programms können auch Einrichtungen aus Nicht-EU-

Ländern offenstehen, die nicht an dem Programm beteiligt sind. 

Mittelausstattung 

• Das Programm läuft vom 1. Januar 2021 bis zum 31. Dezember 2027. Die 

Programmlaufzeit entspricht damit der Laufzeit des mehrjährigen Finanzrahmens. 

• Es verfügt über eine Mittelzuweisung von 24,574 Milliarden Euro zu jeweiligen 

Preisen und eine zusätzliche Mittelzuweisung von 1,7 Milliarden Euro zu 

konstanten Preisen von 2018. 

• 83 % der Mittel werden für die allgemeine und berufliche Bildung, 10,3 % für den 

Jugendbereich und 1,9 % für sportbezogene Maßnahmen bereitgestellt. 

• Die Verordnung enthält die Formen der verfügbaren EU-Mittel und die Regeln für 

die Bereitstellung dieser Mittel gemäß der Verordnung (EU, Euratom) 2018/1046, 

der Haushaltsordnung (siehe Zusammenfassung). 

Inklusionsmaßnahmen 
Im Jahr 2021 verabschiedete die Europäische Kommission einen 

Durchführungsrechtsakt, der auf eine inklusivere und vielfältigere Teilnahme am 

Programm Erasmus+ für den Zeitraum 2021-2027 abzielt. Der Durchführungsbeschluss 

(EU) 2021/1877 wird mehr Menschen den Zugang zu den Möglichkeiten ermöglichen, 

die das Programm bietet, indem Menschen mit geringeren Chancen besser erreicht 

werden, wodurch Gerechtigkeit und Inklusion im europäischen Bildungsraum verbessert 

werden. Die zu diesem Zweck festgelegten Maßnahmen umfassen 

• eine verstärkte finanzielle Unterstützung für Personen mit geringeren Chancen, 

um zusätzliche Ausgaben oder Bedürfnisse zu decken; 

• eine maßgeschneiderte Unterstützung für die Teilnehmer (z. B. sprachliche 

Unterstützung, vorbereitende Besuche oder verstärkte Betreuung) in allen Phasen 

ihres Projekts;  
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• zusätzliche Hilfe für Organisationen, die an inklusiven Projekten beteiligt sind; 

• ein breiteres Spektrum an Projekt- und Mobilitätsmöglichkeiten unterschiedlicher 

Dauer und Formate, damit die Teilnehmer das finden können, was ihren 

Bedürfnissen am besten entspricht; 

• Mechanismen, um hochwertigen Projekten Vorrang einzuräumen, an denen 

Teilnehmer mit geringeren Chancen beteiligt sind und die sich mit den Themen 

Inklusion und Vielfalt befassen und 

• die Verfügbarkeit von benutzerfreundlicheren, zugänglicheren und 

mehrsprachigen Dokumenten und Materialien. 

 

WANN TRITT DIE VERORDNUNG IN KRAFT? 

Sie ist am 1. Januar 2021 in Kraft getreten. 

HINTERGRUND 

Weiterführende Informationen: 

• Erasmus+ (Europäische Kommission). 

HAUPTDOKUMENT 

Verordnung (EU) 2021/817 des Europäischen Parlaments und des Rates vom 20. Mai 

2021 zur Einrichtung von Erasmus+, dem Programm der Union für allgemeine und 

berufliche Bildung, Jugend und Sport, und zur Aufhebung der Verordnung (EU) Nr. 

1288/2013 (ABl. L 189 vom 28.5.2021, S. 1-33). 

VERBUNDENE DOKUMENTE 

Durchführungsbeschluss (EU) 2021/1877 der Kommission vom 22. Oktober 2021 über 

den Rahmen für Inklusionsmaßnahmen für die Programme Erasmus+ und Europäisches 

Solidaritätskorps 2021-2027 (ABl. L 378 vom 26.10.2021, S. 15-21). 

Mitteilung der Kommission an das Europäische Parlament, den Rat, den Europäischen 

Wirtschafts- und Sozialausschuss und den Ausschuss der Regionen über die Vollendung 

des europäischen Bildungsraums bis 2025 (COM(2020) 625 final vom 30.9.2020). 
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Mitteilung der Kommission an das Europäische Parlament, den Rat, den Europäischen 

Wirtschafts- und Sozialausschuss und den Ausschuss der Regionen – Aktionsplan für 

digitale Bildung 2021-2027 – Neuaufstellung des Bildungswesens für das digitale 

Zeitalter (COM(2020) 624 final vom 30.9.2020). 

Mitteilung der Kommission an das Europäische Parlament, den Rat, den Europäischen 

Wirtschafts- und Sozialausschuss und den Ausschuss der Regionen – Europäische 

Kompetenzagenda für nachhaltige Wettbewerbsfähigkeit, soziale Gerechtigkeit und 

Resilienz (COM(2020) 274 final vom 1.7.2020). 

Verordnung (EU, Euratom) 2018/1046 des Europäischen Parlaments und des Rates vom 

18. Juli 2018 über die Haushaltsordnung für den Gesamthaushaltsplan der Union, zur 

Änderung der Verordnungen (EU) Nr. 1296/2013, (EU) Nr. 1301/2013, (EU) Nr. 

1303/2013, (EU) Nr. 1304/2013, (EU) Nr. 1309/2013, (EU) Nr. 1316/2013, (EU) Nr. 

223/2014, (EU) Nr. 283/2014 und des Beschlusses Nr. 541/2014/EU sowie zur 

Aufhebung der Verordnung (EU, Euratom) Nr. 966/2012 (ABl. L 193 vom 30.7.2018, S. 

1-222). 

Nachfolgende Änderungen der Verordnung (EU, Euratom) 2018/1046 wurden in den 

Originaltext eingefügt. Diese konsolidierte Fassung hat ausschließlich dokumentarischen 

Charakter. 

Letzte Aktualisierung: 15.03.2022 
  

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/DE/AUTO/?uri=celex:52020DC0624
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/DE/AUTO/?uri=celex:52020DC0624
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/DE/AUTO/?uri=celex:52020DC0624
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/DE/AUTO/?uri=celex:52020DC0624
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/DE/AUTO/?uri=celex:52020DC0624
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/DE/AUTO/?uri=celex:52020DC0274
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/DE/AUTO/?uri=celex:52020DC0274
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/DE/AUTO/?uri=celex:52020DC0274
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/DE/AUTO/?uri=celex:52020DC0274
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/DE/AUTO/?uri=celex:52020DC0274
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/DE/AUTO/?uri=celex:52020DC0274
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/DE/AUTO/?uri=celex:32018R1046
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/DE/AUTO/?uri=celex:02018R1046-20180730
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/DE/AUTO/?uri=celex:02018R1046-20180730


 112 

Sintesi “Bildung von Kindern mit Migrationshintergrund“ 

 

Bildung von Kindern mit 
Migrationshintergrund 

ZUSAMMENFASSUNG DES DOKUMENTS: 

Schlussfolgerungen des Rates – Bildung von Kindern mit Migrationshintergrund 

WAS IST DER ZWECK DIESER SCHLUSSFOLGERUNGEN? 

• Dieses Dokument legt die relevanten Fragen in Bezug auf die Bildung von 

Kindern mit Migrationshintergrund*dar. Dies ist eine wichtige Voraussetzung für 

den gesellschaftlichen Zusammenhalt und um es den Menschen zu ermöglichen, 

engagierte und erfolgreiche Bürger zu werden und ihr Potenzial voll 

auszuschöpfen. 

• Die Länder der Europäischen Union (EU) sowie die Europäische Kommission 

werden in den Schlussfolgerungen aufgefordert, im Hinblick auf diese Ziele eine 

Reihe entsprechender Maßnahmen zu treffen. 

WICHTIGE ECKPUNKTE 

• Bildung spielt eine wichtige Rolle bei der Integration von Migranten in die 

Gesellschaft der EU. In allen Stadien des Lebens sind gezielte Maßnahmen und 
besondere Flexibilität erforderlich, um Lernende mit Migrationshintergrund zu 

unterstützen und ihnen die Möglichkeit zu geben, ihr Potenzial voll 

auszuschöpfen. 

• Bildungssysteme, die großes Gewicht auf Chancengleichheit sowie auf Qualität 

legen und dabei integrative Ansätze auf allen Ebenen bevorzugen, erweisen sich 

als besonders effizient, um auf die Bedürfnisse von Schülern mit 

Migrationshintergrund einzugehen. 

• Die kulturelle Vielfalt sollte als eine Quelle der Vitalität und Bereicherung 

begrüßt werden. Die Förderung der interkulturellen Bildung  bei gleichzeitiger 

Achtung der Identität des Aufnahmelandes, der Austausch von Wissen, die 

Vertiefung des Verständnisses für die gegenseitigen Kulturen sowie die 
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gegenseitige Achtung und Bekämpfung von Vorurteilen wird dauerhafte 

Vorteile für alle mit sich bringen. 

 
Zuständigkeiten der EU-Länder 

Jedes EU-Land sollte auf lokaler, regionaler oder nationaler Ebene entsprechende 

Maßnahmen ergreifen. Die EU-Länder sollten beispielsweise: 

• einen integrierten politischen Ansatz ausarbeiten, um diese Zielsetzungen zu 

erreichen; 

• Antidiskriminierungsmechanismen zur Förderung der sozialen Integration und 

des gesellschaftlichen Engagements schaffen oder ausbauen; 

• den Zugang zu Bildungswegen verbessern, indem Hindernisse innerhalb der 

Schulsysteme beseitigt werden; 

• die Unterrichtsqualität in den Schulen verbessern, einschließlich durch 

Bemühungen dahin gehend, die besten Lehrer einzustellen und zu binden und das 

Leitungspersonal in Schulen mit unterdurchschnittlichem Leistungsniveau zu 

stärken; 

• den Zugang zu hochwertiger frühkindlicher Erziehung und Betreuung 

verbessern; 

• einen stärker auf den Einzelnen zugeschnittenen Unterricht und individuelle 

Unterstützung anbieten, insbesondere für Kinder von Migranten mit niedrigem 

Bildungsniveau; 

• Fachausbildungen für Schulleiter, Lehrkräfte und Verwaltungspersonal im 

Bereich interkulturelle Kompetenzen und für den Umgang mit sprachlicher und 

kultureller Vielfalt anbieten; 

• angemessene Strategien entwickeln, um die Sprache des Aufnahmelandes zu 

unterrichten und Möglichkeiten dafür zu prüfen, dass Schüler mit 

Migrationshintergrund die Kenntnis ihrer Muttersprache wahren und erweitern; 

• gewährleisten, dass die Lehrpläne von hoher Qualität sind und alle Schüler 

unabhängig von ihrer Herkunft ansprechen, und die Bedürfnisse von Kindern mit 

Migrationshintergrund bei den Lehrmethoden und Unterrichtsmaterialien 

berücksichtigen; 
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• Partnerschaften mit Migrantengemeinschaften entwickeln und die 

Bemühungen um eine bessere Kommunikation mit Eltern mit 

Migrationshintergrund verstärken; 

• zielgerichtete Bildungshilfen für Schüler mit Migrationshintergrund 

bereitstellen, die darüber hinaus auch spezielle Bedürfnisse haben; 

• eine Erhebung und Analyse von Daten durchführen, um eine Grundlage für 

politische Entscheidungen zu schaffen; 

• auf der jeweils geeigneten Ebene bewährte Praktiken austauschen, um die 

Konzepte und Maßnahmen auf diesem Gebiet zu verbessern; 

• die Möglichkeiten des Programms für lebenslanges Lernen , des Europäischen 

Sozialfonds und anderer Mittel wie des Europäischen Asyl-, Migrations- und 

Integrationsfonds nutzen, um Projekte für interkulturellen Unterricht und die 

Unterrichtung von Lernenden mit Migrationshintergrund zu unterstützen. 

 

Zuständigkeiten der Europäischen Kommission  

Die Kommission ihrerseits wird dazu aufgerufen: 

• die Zusammenarbeit der EU-Länder bei den Fragen, die in dieser 

Schlussfolgerung angesprochen werden, zu erleichtern und zu unterstützen, auch 

durch den Austausch von Erfahrungen und bewährten Praktiken sowie durch 

Nutzung der bestehenden EU-Programme; 

• Überlegungen darüber anzustellen, wie die Ziele der Richtlinie im Hinblick auf 

die Bildung der Kinder von Wanderarbeitnehmern in einem sich stetig 

verändernden Migrationsumfeld am besten erreicht werden können; 

• die Leistungskluft zwischen Schülern ohne und mit Migrationshintergrund 

anhand bestehender Daten und Indikatoren fortlaufend zu erfassen; 

• mit anderen internationalen Organisationen, wie dem Europarat , der Organisation 

der Vereinten Nationen für Erziehung, Wissenschaft und Kultur (Unesco) und der 

Organisation für wirtschaftliche Zusammenarbeit und Entwicklung (OECD ), in 

Fragen der Bildung und Migration eng zusammenarbeiten; 

• dafür zu sorgen, dass migrationsrelevante Fragen in den einschlägigen EU-

Programmen sowie im Rahmen anderer Initiativen im Bereich der allgemeinen 
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und beruflichen Bildung (einschließlich der Hochschulbildung) gebührend 

Rechnung getragen wird; 

• dafür Sorge zu tragen, dass Fragen im Zusammenhang mit der Bildung von 

Kindern mit Migrationshintergrund im Prozess des sozialen Schutzes und der 

sozialen Integration angemessen berücksichtigt werden. 

 
HINTERGRUND 

Weiterführende Informationen: 

• Schulbildung für Migranten (Europäische Kommission). 

SCHLÜSSELBEGRIFFE 
mit Migrationshintergrund Kinder aller Personen mit Wohnsitz in einem EU-Land, in 

dem sie nicht geboren wurden, unabhängig davon, ob sie Bürger eines Drittlandes oder 

Bürger eines anderen EU-Landes sind oder ob sie später die Staatsangehörigkeit des 

Aufnahmelandes erworben haben. 

HAUPTDOKUMENT 
Schlussfolgerungen des Rates vom 26. November 2009 zur Bildung von Kindern mit 

Migrationshintergrund (ABl. C 301 vom 11.12.2009, S. 5-8) 

VERBUNDENE DOKUMENTE 

Richtlinie 77/486/EWG des Rates vom 25. Juli 1977 über die schulische Betreuung der 

Kinder von Wanderarbeitnehmern (ABl. L 199 vom 6.8.1977, S. 32-33) 

Grünbuch – Migration und Mobilität: Chancen und Herausforderungen für die EU-

Bildungssysteme (KOM(2008) 423 endgültig vom 3.7.2008) 

Stellungnahme des Europäischen Wirtschafts- und Sozialausschusses zu dem „Grünbuch 
– Migration & Mobilität: Chancen und Herausforderungen für die EU-Bildungssysteme“ 
(ABl. C 218 vom 11.9.2009, S. 85- 90) 
 

Mitteilung der Kommission an den Rat und das Europäische Parlament – Aktionsplan für 

unbegleitete Minderjährige (2010-2014) (KOM(2010) 213 endgültig vom 6.5.2010) 
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Mitteilung der Kommission an das Europäische Parlament und den Rat – Schutz 

minderjähriger Migranten (COM(2017) 211 final vom 12.4.2017) 

Letzte Aktualisierung: 14.11.2017 
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Sintesi “Die Europäische Bürgerinitiative” 
 

Die Europäische Bürgerinitiative 

ZUSAMMENFASSUNG DER DOKUMENTE: 

Verordnung (EU) 2019/788 über die Europäische Bürgerinitiative 

WAS IST DER ZWECK DER VERORDNUNG? 

• Mit der Verordnung (EU) 2019/788 werden die Vorschriften über die Europäische 

Bürgerinitiative aktualisiert, die zur Stärkung der Demokratie durch die 

Teilnahme der Bürger am demokratischen und politischen Leben in der EU 

bestimmt ist. 

• Ihr Ziel besteht darin, den EU-Bürgern ein größeres Mitspracherecht in den 

politischen Bereichen der EU zu geben, die ihr Leben beeinflussen, und das 

mittels eines Verfahrens, das es ihnen möglich macht, die Europäische 

Kommission zum Vorschlagen neuer Gesetze im Rahmen ihrer Befugnisse 

aufzufordern. 

WICHTIGE ECKPUNKTE 

Mit Artikel 11 des Vertrags über die Europäische Union wurde das Recht auf eine 

Europäische Bürgerinitiative eingeführt. Mit Artikel 24 des Vertrags über die 

Arbeitsweise der Europäischen Union werden die Verfahren und Bedingungen festgelegt, 

die für eine Europäische Bürgerinitiative notwendig sind. 

Recht auf Unterstützung einer Europäischen Bürgerinitiative 

• Jeder EU-Bürger hat das Recht, eine Unterstützungsbekundung für eine 

Europäische Bürgerinitiative abzugeben, nachdem diese von der Kommission 

registriert wurde. Sobald eine Million Unterschriften gesammelt wurden, können 

sich die Organisatoren der Initiative direkt an die Kommission wenden und sie 

auffordern, einen Vorschlag für ein EU-Gesetz vorzulegen, sofern die Initiative 

einen Bereich des EU-Rechts betrifft, in dem die Kommission für die Umsetzung 

der EU-Verträge zuständig ist. 

• Jeder EU-Bürger, der alt genug ist, um bei den Wahlen zum Europäischen 

Parlament zu wählen, hat das Recht, eine Europäische Bürgerinitiative durch die 
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Unterzeichnung einer Unterstützungsbekundung zu unterstützen. Die EU-Länder 

können ein Mindestalter von 16 Jahren für die Unterstützung einer Initiative 

festlegen. Sobald eine Initiative 1 Million Unterschriften hat, entscheidet die 

Kommission, ob und welche Folgemaßnahmen getroffen werden. 

• Menschen mit Behinderungen sollten gleichberechtigten Zugang zu 

Informationen über Initiativen und gleiche Möglichkeiten zu deren Unterstützung 

haben. 

Informationen und Unterstützung durch die Kommission und die EU-Länder   

• Die Kommission wird: 

• den Bürgern und Organisatorengruppen leicht zugängliche und 

umfassende Informationen über die Europäische Bürgerinitiative 

bereitstellen und ihnen dabei Unterstützung leisten, indem sie sie unter 

anderem zu den einschlägigen Quellen der Information und 

Unterstützung weiterleitet; 

• einen Leitfaden zur Europäischen Bürgerinitiative sowohl online als 

auch auf Papier und in allen Amtssprachen der EU-Organe 

veröffentlichen; 

• kostenlos eine Online-Kooperationsplattform für die Europäische 

Bürgerinitiative zur Verfügung stellen; 

• Übersetzungen der registrierten Initiativen in allen Amtssprachen der 

EU-Organe bereitstellen. 

• Die Plattform bietet praktische und rechtliche Beratung und ein Forum für die 

Diskussion über die Europäische Bürgerinitiative, damit Bürger, 

Organisatorengruppen, Interessenträger, nichtstaatliche Organisationen, 

Sachverständige und andere Organe und Einrichtungen der EU, die daran 

teilnehmen möchten, Informationen austauschen können. 

• Die Kommission stellt sicher, dass die Informationen über die registrierten 

Initiativen im OnlineRegister veröffentlicht werden, das zu diesem Zweck 

eingerichtet wurde. 

• Jedes EU-Land muss eine oder mehrere Kontaktstellen einrichten, um die 

Organisatorengruppen unentgeltlich zu informieren und zu unterstützen. 

http://eur-lex.europa.eu/summary/glossary/eu_institutions.html
http://eur-lex.europa.eu/summary/glossary/eu_institutions.html
http://eur-lex.europa.eu/summary/glossary/eu_institutions.html
http://europa.eu/citizens-initiative-forum/_de
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Registrierung 

• Die Organisatorengruppe hat die Registrierung der Kommission über das Register 

vorzulegen.  

• Die Kommission sollte: 

• prüfen, ob die in der Verordnung festgelegten Registrierungskriterien 

erfüllt wurden; 

• die Gründe anführen, wenn sie eine Registrierung ablehnt und die 

Organisatorengruppe über alle rechtlichen und anderen verfügbaren 

Behelfsmittel informieren; 

• der Öffentlichkeit im Online-Register alle Entscheidungen bezüglich 

der Anträge auf die Registrierung von Vorschlägen von 

Organisatorengruppen für Bürgerinitiativen zugänglich machen, die 

sie angenommen hat. 

 

Sammlung von Unterstützungsbekundungen 

• Die Organisatorengruppe der registrierten Initiative hat zwölf Monate Zeit, um 

die geforderte Anzahl von Unterstützungsbekundungen (insgesamt eine Million 

mit einer Mindestanzahl, die mindestens in einem Viertel der EU-Länder erreicht 

werden muss). 

• Muster der Unterstützungsbekundungen sind in Anhang III der Verordnung 

festgelegt. 

• Organisatoren können die Unterstützungsbekundungen in Papierform und/oder 

online einsammeln. 

• Die Kommission stellt ein zentrales Online-Sammelsystem zur Verfügung, das 

eine Organisatorengruppe für die Online-Sammlung von 

Unterstützungsbekundungen nutzen kann. 

• Sobald die Mindestzahl von Unterstützungsbekundungen gesammelt ist, muss 

jedes EU-Land überprüfen und bestätigen, dass die von seinen Staatsangehörigen 

unterzeichneten Unterstützungsbekundungen den Anforderungen der Verordnung 

entsprechen. Zu diesem Zweck muss die Organisatorengruppe die 

Unterstützungsbekundungen (online und in Papierform gesammelt) innerhalb von 

drei Monaten nach Ablauf der zwölfmonatigen Sammlungsfrist bei den 

http://europa.eu/citizens-initiative/how-it-works_de
http://europa.eu/citizens-initiative/how-it-works_de
http://europa.eu/citizens-initiative/how-it-works_de
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betreffenden EU-Ländern einreichen. Sie können dazu den Dateitransferdienst der 

Kommission nutzen, dies ist jedoch optional, wenn sie ihr eigenes individuelles 

Online-Sammelsystem anstelle des zentralen Online-Sammelsystems der 

Kommission verwendet haben. Die Organisatorengruppe kann den 

Dateitransferdienst der Kommission auch nutzen, um 

Unterstützungsbekundungen in Papierform zu übermitteln, oder beschließen, 

diese Unterstützungsbekundungen selbst zu übermitteln. 

 
Veröffentlichung und öffentliche Anhörung 

• Erhält die Kommission eine gültige Initiative, bei der die geforderte Zahl der 

gültigen Unterstützungsbekundungen erreicht wurde, so veröffentlicht sie eine 

Mitteilung darüber im Register und übermittelt die Initiative an das Parlament, 

den Rat, den Europäischen Wirtschaftsund Sozialausschuss, den Europäische 

Ausschuss der Regionen und die nationalen Parlamente. 

• Innerhalb von 3 Monaten nach Einreichung der Initiative erhält die 

Organisatorengruppe die Möglichkeit, die Initiative in einer vom Parlament 

veranstalteten öffentlichen Anhörung vorzustellen. 

• Nach der Anhörung in seinen Räumen bewertet das Parlament, inwieweit die 

Initiative politisch unterstützt wird (siehe unten). 

Prüfung durch die Kommission und Bewertung durch das Parlament 

• Binnen 6 Monaten nach der Veröffentlichung der Initiative und nach der 

öffentlichen Anhörung im Europäischen Parlament legt die Kommission in einer 

Mitteilung ihre rechtlichen und politischen Schlussfolgerungen zu der Initiative 

sowie ihr weiteres Vorgehen bzw. den Verzicht auf ein weiteres Vorgehen und die 

jeweiligen Gründe hierfür dar. 

• Beabsichtigt die Kommission, auf die Initiative hin tätig zu werden, 

gegebenenfalls einschließlich der Annahme von Vorschlägen für einen EU-

Rechtsakt, so wird in der Mitteilung auch der für diese Maßnahmen vorgesehene 

Zeitplan festgelegt. Die Kommission stellt Aktualisierungen über die infolge 

dieser Initiative ergriffenen Maßnahmen sowohl im Register als auch auf der 

öffentlichen Webseite für die Europäische Bürgerinitiative bereit. 
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• Das Parlament führt dann eine Bewertung der von der Kommission ergriffenen 

Maßnahmen durch. 

WANN TRITT DIE VERORDNUNG IN KRAFT? 

Die Verordnung (EU) 2019/788 ist am 1. Januar 2020 in Kraft getreten, mit Ausnahme 

von Artikel 9 Abs. 4, Artikel 10, Artikel 11 Absatz 5 und Artikel 20 bis 24, die am 6. Juni 

2019 in Kraft getreten sind. 

HINTERGRUND 

Weiterführende Informationen: 

• Europäische Bürgerinitiative — So funktioniert‘s (Europäische Kommission) 

• Europäische Bürgerinitiative (Europäische Parlament). 

HAUPTDOKUMENTE 

Verordnung (EU) 2019/788 des Europäischen Parlaments und des Rates vom 17. April 

2019 über die Europäische Bürgerinitiative (ABl. L 130 vom 17.5.2019, S. 55-81) 

Nachfolgende Änderungen der Verordnung (EU) 2019/788 wurden in den Originaltext 

eingefügt. Diese konsolidierte Fassung hat ausschließlich dokumentarischen Charakter. 

VERBUNDENE DOKUMENTE 

Konsolidierte Fassung des Vertrags über die Europäische Union – Titel II – 

Bestimmungen über demokratischen Grundsätze – Artikel 11 (ABl. C-202 vom 7.6.2016, 

S. 21) 

Konsolidierte Fassung des Vertrags über die Arbeitsweise der Europäischen Union - 

Zweiter Teil Nichtdiskriminierung und Unionsbürgerschaft - Artikel 24 (ex-Artikel 21 

EGV) (ABl. C 202 vom 7.6.2016, S. 58) 

Letzte Aktualisierung: 31.01.2023 
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Sintesi “Erasmus+ il programma dell’Unione Europea per l’istruzione, la 

formazione, la gioventù e lo sport” 
 

Erasmus+ il programma dell’Unione Europea 
per l’istruzione, la formazione, la gioventù e lo 

sport. 

SINTESI DI: 

Regolamento (UE) 2021/817 che istituisce «Erasmus+»: il programma dell’Unione per 
l’istruzione, la formazione, la gioventù e lo sport 

QUAL È L’OBIETTIVO DEL REGOLAMENTO? 

Il regolamento stabilisce che il programma Erasmus+ ha lo scopo di sostenere, attraverso 

l’apprendimento permanente, lo sviluppo formativo, professionale e personale degli 

individui nel campo dell’istruzione, della formazione, della gioventù e dello sport, in 

Europa e nel resto del mondo, contribuendo in tal modo alla crescita sostenibile, a posti 

di lavoro di qualità e alla coesione sociale, nonché alla promozione dell’innovazione e al 

rafforzamento dell’identità europea e della cittadinanza attiva. 

PUNTI CHIAVE 

• Il programma sostituisce il programma Erasmus+ 2014-2020. 

• Il programma include misure dedicate con l’obiettivo di essere più inclusivi, di 

migliorare l’accesso, in particolare alle persone con minori opportunità e di 

provvedere ad un sostegno per le transizioni digitali ed ecologiche. 

• Si tratta di un programma di apprendimento permanente che investe, a tutti i livelli 

e in tutte le tipologie, istruzione, formazione, gioventù e sport. 

• Il programma Erasmus+ sostiene le priorità fissate nello spazio europeo 

dell’istruzione, nel area dell’Unione Europea, il piano d’azione per l’istruzione 

digitale (per ulteriori informazioni: piano d’azione per l’istruzione digitale (2021-

2027 ), nella strategia dell’Unione europea per la gioventù 2019-2027, 

nell’agenda per le competenze per l’Europa (per ulteriori informazioni: Agenda 

per le competenze per l’Europa ) nel piano di lavoro dell’Unione europea per lo 

sport. 
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Obiettivi e azioni chiave 

L’obiettivo generale del programma è quello di sostenere, attraverso l’apprendimento 

permanente, lo sviluppo educativo, professionale e personale delle persone nel campo 

educativo e della formazione, per i giovani e lo sporto, in Europa e nel resto del mondo. 

Il programma è uno strumento fondamentale per costruire uno spazio europeo 

dell’istruzione, sostenere l’attuazione della cooperazione strategica europea in materia di 

istruzione e formazione e le relative agende settoriali, promuovere politiche giovanili 

comunitarie nel quadro della strategia europea per la gioventù 2019-2027 e sviluppare la 

dimensione europea dello sport . 

Il programma Erasmus+ si prefigge i seguenti obiettivi specifici: 

• favorire la mobilità degli individui e dei gruppi ai fini dell’apprendimento come 

pure la collaborazione, la qualità, l’inclusione e l’equità, l’eccellenza, la creatività 

e l’innovazione a livello delle organizzazioni e delle politiche nel settore 

dell’istruzione e della formazione;  

• favorire la mobilità ai fini dell’apprendimento non formale e informale e la 

partecipazione attiva dei giovani, nonché la cooperazione, la qualità, l’inclusione, 

la creatività e l’innovazione a livello di organizzazioni e politiche nel settore della 

gioventù; 

• favorire la mobilità ai fini dell’apprendimento del personale sportivo e la 

cooperazione, la qualità, l’inclusione, la creatività e l’innovazione a livello delle 

organizzazioni sportive e delle politiche sportive. 

Tali obiettivi saranno perseguiti attraverso tre azioni principali: 

1. mobilità ai fini dell’apprendimento; 

2. cooperazione tra organizzazioni e istituti; 

3. sostegno allo sviluppo delle politiche e alla cooperazione. 

 

Ammissibilità 
Oltre che all’ Unione europea (Unione) e agli Stati membri dell’Unione, il programma è 

aperto alla partecipazione dei membri dell’ Associazione europea di libero scambio che 

sono i membri dello Spazio economico europeo insieme ad altri paesi terzi, inclusi i paesi 

candidati all’Unione, secondo i previsti termini e condizioni. Alcune azioni del 
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programma possono essere aperte anche a soggetti di paesi terzi non associati al 

programma. 

Bilancio 

• Il programma decorre dal 1o gennaio 2021 al 31 dicembre 2027, la durata del 

quadro finanziario pluriennale. 

• Ha un bilancio di 24,574 miliardi di euro a prezzi correnti, con 1,7 miliardi di euro 

addizionali a prezzi costanti del 2018. 

• L’83 % del bilancio è assegnato a istruzione e formazione, il 10,35 % al settore 

della gioventù e l’1,9 % alle azioni in materia di sport. 

• Il regolamento prevede le forme di finanziamento dell’Unione Europea 

disponibili e l'applicazione delle norme per la concessione di tali finanziamenti in 

conformità del regolamento (UE, Euratom) 2018/1046, il regolamento finanziario 

(si veda la sintesi). 

Misure di inclusione 
Nel 2021, la Commissione europea ha adottato un atto di esecuzione mirato a una 

partecipazione inclusiva e diversa nel programma di Erasmus+ per il periodo 2021-2027. 

La decisione di esecuzione (UE) 2021/1877 consentirà a più persone di accedere alle 

opportunità offerte dal programma in modo da raggiungere le persone con minori 

opportunità, migliorando equità e inclusione nello spazio europeo dell'istruzione. Le 

misure fissate a questo scopo includono: 

• aumento del sostegno finanziario per le persone con minori opportunità, per 

coprire spese ed esigenze aggiuntive; 

• adattamento del sostegno ai partecipanti durante e dopo la loro partecipazione ai 

programmi, ad esempio visite preparatorie, sostegno linguistico e tutoraggio e 

coaching rafforzati. 

• sostegno addizionale per le organizzazioni coinvolte nei progetti inclusivi; 

• una vasta gamma di progetti e possibilità di mobilità con modalità e tempi diversi 

per permettere ai partecipanti di trovare ciò che più è adatto a loro; 

• meccanismi che danno priorità a progetti di qualità che coinvolgono partecipanti 

con minori opportunità e che affrontano l’inclusione e la diversità; e 

• la disponibilità di documenti e materiali di facile uso, accessibili e multilingue. 
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A PARTIRE DA QUANDO SI APPLICA IL REGOLAMENTO? 

È entrato in vigore il 1o gennaio 2021. 

CONTESTO 
Per ulteriori informazioni, si veda: 

• Erasmus+ (Commissione europea). 

DOCUMENTO PRINCIPALE 
Regolamento (UE) 2021/817 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 maggio 

2021, che istituisce Erasmus+: il programma dell’Unione per l’istruzione, la formazione, 

la gioventù e lo sport e che abroga il regolamento (UE) n. 1288/2013 (GU L 189 del 

28.5.2021, pag. 1). 

DOCUMENTI CORRELATI 

Decisione di esecuzione (UE) 2021/1877 della Commissione, del 22 ottobre 2021, 

relativa al quadro di misure per l’inclusione dei programmi Erasmus+ e «corpo europeo 

di solidarietà» per il periodo 2021-2027 (GU L 378 del 26.10.2021, pag. 15). 

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 

economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni sulla realizzazione dello spazio 

europeo dell’istruzione entro il 2025 [COM (2020) 625 final, 30.9.2020]. 

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 

economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni — Piano d’azione per 

l’istruzione digitale 2021-2027 — Ripensare l’istruzione e la formazione per l’era digitale 

[COM(2020) 624 final, 30.9.2020]. 

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 

economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni — Un’agenda per le competenze 

per l’Europa per la competitività sostenibile, l’equità sociale e la resilienza [COM (2020) 

274 final, 1.7.2020]. 
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Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 

luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 

dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 

1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, 

(UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) 

n. 966/2012 (GU L 193 del 30.7.2018, pag. 1). 

Ultimo aggiornamento: 15.03.2022 
 

  

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=celex:32018R1046
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Sintesi “Istruzione dei bambini provenienti da un contesto migratorio” 

 

Istruzione dei bambini provenienti da un 
contesto migratorio 

  

SINTESI DI: 

Conclusioni del Consiglio sull’istruzione dei bambini provenienti da un contesto 
migratorio 

QUAL È LO SCOPO DELLE CONCLUSIONI? 

• Il documento stabilisce le problematiche legate all’istruzione dei bambini 

provenienti da un contesto migratorio*. È importante per il processo di 

formazione di una società coesiva e per portare gli individui a diventare cittadini 

attivi e di successo e a sviluppare pienamente le proprie potenzialità. 

• Invita gli Stati membri e la Commissione europea ad attuare una serie di misure 

atte a raggiungere questi obiettivi. 

 

PUNTI CHIAVE 

• L’istruzione è importante per l’integrazione dei migranti nella società dell’UE. A 

tutti i livelli, occorrono misure mirate e una maggiore flessibilità per rispondere 

alle esigenze degli alunni provenienti da un contesto migratorio, 

indipendentemente dall'età, e offrire loro il sostegno e le opportunità per 

consentire loro di esprimere pienamente le proprie potenzialità. 

• I sistemi scolastici che pongono fortemente l'accento sull'equità e sulla qualità, 

favorendo approcci inclusivi a tutti i livelli presentano le migliori possibilità di 

rivelarsi i più efficaci nel rispondere alle particolari esigenze degli alunni 

provenienti da un contesto migratorio. 

• La diversità culturale dovrebbe essere accolta come una fonte di vitalità e di 

arricchimento. 

Promuovere l'istruzione interculturale nel rispetto dell’identità del paese ospitante, 

favorire lo scambio di conoscenze e la maggiore comprensione reciproca delle varie 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=celex:52009XG1211(01)
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=celex:52009XG1211(01)
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https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=celex:52009XG1211(01)
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=celex:52009XG1211(01)
http://eur-lex.europa.eu/summary/glossary/european_commission.html?locale=it
http://eur-lex.europa.eu/summary/glossary/european_commission.html?locale=it
http://eur-lex.europa.eu/summary/glossary/european_commission.html?locale=it
http://eur-lex.europa.eu/summary/glossary/european_commission.html?locale=it
https://publications.europa.eu/it/publication-detail/-/publication/9d31af74-65ca-469d-9e30-64e047c19be0
https://publications.europa.eu/it/publication-detail/-/publication/9d31af74-65ca-469d-9e30-64e047c19be0
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culture, nonché il rispetto reciproco e la lotta contro i pregiudizi, apporterà vantaggi 

duraturi per tutti. 

 

Responsabilità degli Stati membri 

Ciascuno Stato membro deve prendere le misure appropriate al livello locale, regionale o 

nazionale, che comprendono: 

• sviluppare un approccio politico integrato per il raggiungimento di tali obiettivi; 

istituire o rafforzare meccanismi di lotta contro la discriminazione, allo scopo 

di promuovere l'integrazione sociale e la cittadinanza attiva; 

• aumentare la permeabilità dei percorsi scolastici ed eliminare gli ostacoli 

all'interno dei sistemi scolastici; 

• migliorare la qualità dell'istruzione, anche sforzandosi di attirare e mantenere i 

migliori insegnanti e di rafforzare la funzione del personale con funzioni direttive 

nelle scuole con risultati insoddisfacenti; 

• garantire un più ampio accesso a un'istruzione e un'assistenza di qualità per la 

prima infanzia; 

• offrire un apprendimento più personalizzato e un sostegno individuale, in 

particolare per i figli di immigrati che presentano un basso livello d'istruzione; 

• prevedere per i dirigenti scolastici, gli insegnanti e il personale amministrativo 

una formazione specializzata sulla gestione della diversità linguistica e culturale 

e sulle competenze interculturali; 

• sviluppare politiche adeguate per l'insegnamento della lingua del paese ospitante 

ed esaminare come far sì che gli alunni provenienti da un contesto migratorio 

possano mantenere e sviluppare la conoscenza della propria madrelingua; 

• garantire programmi di studi di qualità elevata e pertinenti per tutti gli alunni, 

indipendentemente dalla loro provenienza, e tener conto delle esigenze dei 

bambini provenienti da un contesto migratorio con riferimento ai metodi 

d’insegnamento e al materiale didattico, 

• sviluppare partenariati con le comunità di immigrati ed intensificare gli sforzi 

per migliorare la comunicazione con i genitori provenienti da un contesto 

migratorio; 
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• prestare un sostegno mirato agli alunni provenienti da un contesto migratorio che 

presentano esigenze particolari; 

• raccogliere ed analizzare dati in questo settore, allo scopo di contribuire alla 

definizione delle politiche; 

• procedere allo scambio di buone pratiche allo scopo di migliorare le politiche e 

le misure al livello appropriato; 

• avvalersi del programma di apprendimento permanente e del Fondo sociale 

europeo nonché di altre risorse come il Fondo Asilo, migrazione e integrazione, 

al fine di sostenere progetti in materia di istruzione interculturale e di 

istruzione degli alunni provenienti da un contesto migratorio. 
 
Responsabilità della Commissione europea  

La Commissione, da parte sua, dovrebbe: 

• sostenere la cooperazione tra gli Stati membri sulle questioni sollevate nelle 

presenti conclusioni, anche individuando le esperienze e le buone pratiche nei 

settori avvalendosi dei programmi comunitari esistenti. 

• Esaminare come gli obiettivi della direttiva relativa alla formazione scolastica dei 

figli dei lavoratori migranti possano essere raggiunti più efficacemente nel 

contesto migratorio in costante evoluzione; 

• monitorare il divario esistente in materia di risultati tra alunni autoctoni e alunni 

provenienti da un contesto migratorio, avvalendosi dei dati e degli indicatori 

disponibili; 

• Cooperare strettamente con altre organizzazioni internazionali che lavorano su 

temi connessi all'istruzione e alla migrazione, come il Consiglio d'Europa , 

l’Organizzazione delle Nazioni Unite per l'educazione, la scienza e la cultura 

(UNESCO ) e l’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economici 

(OCSE ); 

• garantire che le questioni connesse all'immigrazione siano tenute in debita 

considerazione all’interno dei programmi comunitari pertinenti e di altre iniziative 

nel settore dell'istruzione e della formazione, compresa l'istruzione superiore; 

http://lllplatform.eu/policy-areas/inclusive-education/migration-refugees
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http://lllplatform.eu/policy-areas/inclusive-education/migration-refugees
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https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=celex:31977L0486
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=celex:31977L0486
http://www.coe.int/it/web/portal/home
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http://www.oecd.org/
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• assicurare che le questioni connesse all'istruzione dei bambini provenienti da un 

contesto migratorio siano tenute in debita considerazione nel processo di 

protezione e inclusione sociali. 

 

CONTESTO 
Per ulteriori informazioni, consultare: 

• Istruzione scolastica per i migranti (Commissione europea). 

TERMINI CHIAVE 
Provenienti da un contesto migratorio si riferisce ai figli di qualunque persona che vive 

in un paese dell'Unione nel quale non è nata, sia essa originaria di un paese terzo o di un 

altro Stato membro dell'UE, o abbia essa acquisito successivamente la nazionalità del 

paese ospitante. 

DOCUMENTO PRINCIPALE 
Conclusioni del Consiglio del 26 novembre 2009 sull'istruzione dei bambini provenienti 

da un contesto migratorio (GU C 301, 11.12.2009, pagg. 5-8). 

DOCUMENTI COLLEGATI 
Direttiva 77/486/CE del Consiglio, del 25 luglio 1977, relativa alla formazione scolastica 

dei figli dei lavoratori migranti (GU L 199, 6.8.1977, pagg. 32-33). 

Libro verde «Migrazione e mobilità: le sfide e le opportunità per i sistemi d'istruzione 

europei», COM(2008) 423 definitivo, 3.7.2008. 

Parere del Comitato economico e sociale europeo in merito al libro verde «Migrazione e 

mobilità: le sfide e le opportunità per i sistemi d'istruzione europei» (GU C 218, 

11.9.2009, pagg. 85-90). 

Comunicazione della commissione al Parlamento europeo e al Consiglio «Piano d'azione 

sui minori non accompagnati (2010-2014)», COM(2010) 213 definitivo, 6.5.2010. 

Comunicazione della commissione al Parlamento europeo e al Consiglio «La protezione 

dei minori migranti», COM(2017) 211 definitivo, 12.4.2017. 
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Ultimo aggiornamento: 14.11.2017 
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Sintesi “L’iniziativa dei cittadini europei” 

 

L’iniziativa dei cittadini europei 
SINTESI DI: 
Regolamento (UE) 2019/788 riguardante l’iniziativa dei cittadini europei 

QUAL È L’OBIETTIVO DEL REGOLAMENTO? 

• Il regolamento (UE) 2019/788 aggiorna le norme sull’iniziativa dei cittadini 

europei, volta a contribuire a rafforzare la democrazia attraverso la partecipazione 

dei cittadini alla vita democratica e politica dell’Unione. 

• Essa punta a dare più voce nelle UE politiche che incidono sulla loro vita grazie 

a una procedura che consenta loro di invitare la Commissione europea a proporre 

nuove leggi nelle aree in cui la Commissione ha le competenze per farlo. 

PUNTI CHIAVE 
L’articolo 11 del trattato sull’Unione europea ha sancito il diritto all’iniziativa dei 

cittadini europei. L’articolo 24 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea 

definisce le procedure e le condizioni richieste relative alle iniziative dei cittadini europei. 

Diritto di sostenere un’iniziativa dei cittadini europei 
• Ogni cittadino dell’UE ha il diritto di presentare una dichiarazione di sostegno a 

un’iniziativa dei cittadini europei dopo che è stata registrata dalla Commissione 

Dopo aver raccolto un milione di firme, gli organizzatori dell’iniziativa possono 

rivolgersi direttamente alla Commissione con una richiesta invitandola a 

presentare una proposta di atto legislativo dell’UE, a condizione che l’iniziativa 

riguardi un settore del diritto dell’UE in cui la Commissione ha la competenza per 

farlo ai fini dell’attuazione dei trattati dell’UE. 

• Ogni cittadino dell’Unione che ha raggiunto l’età alla quale si acquisisce il diritto 

di voto alle elezioni del Parlamento europeo ha il diritto di sostenere un’iniziativa 

firmando una dichiarazione di sostegno. Gli Stati membri possono fissare l’età 

minima a 16 anni per sostenere un’iniziativa. Una volta che l’iniziativa ha raccolto 

1 milione di firme, la Commissione decide sull’eventuale seguito da 

intraprendere. 

• I cittadini con disabilità dovrebbero avere eguale accesso alle informazioni e le 

stesse opportunità di sostenerla. 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=celex:32019R0788
http://eur-lex.europa.eu/summary/glossary/european_commission.html
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=celex:12016M011
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=celex:12016E024
http://eur-lex.europa.eu/summary/glossary/european_parliament.html
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Informazione e assistenza da parte della Commissione e degli Stati membri 

• La Commissione: 

• offre ai cittadini e ai gruppi di organizzatori informazioni facilmente 

accessibili e complete e assistenza in merito all’iniziativa dei cittadini 

europei, in particolare indirizzandoli verso le fonti di informazione e 

assistenza pertinenti; 

• pubblica per via elettronica e su carta una guida sull’iniziativa dei cittadini 

europei in tutte le lingue ufficiali delle istituzioni dell’Unione; 

• mette gratuitamente a disposizione una piattaforma collaborativa online 

per l’iniziativa dei cittadini europei. 

• fornisce la traduzione delle iniziative registrate in tutte le lingue ufficiali 

delle istituzioni dell’Unione. 

• La piattaforma offre consulenza pratica e legale nonché uno spazio di 

discussione riguardo all’iniziativa dei cittadini europei per lo scambio di 

informazioni e delle migliori pratiche tra cittadini, gruppi di organizzatori, 

portatori di interesse, organizzazioni non governative, esperti e altre istituzioni e 

organi dell’Unione che intendano parteciparvi. 

• La Commissione garantisce che le informazioni sulle iniziative registrate siano 

pubblicate nel registro online istituito a tale scopo. 

• Ogni Stato membro crea uno o più punti di contatto per fornire gratuitamente 

informazioni e assistenza ai gruppi di organizzatori. 

Registrazione 

• Il gruppo di organizzatori deve presentare il modulo di registrazione alla 

Commissione tramite il registro. 

• La Commissione dovrebbe: 

• verificare che siano stati soddisfatti i criteri di registrazione definiti dal 

regolamento; 

• motivare il rifiuto della registrazione e informare il gruppo di organizzatori 

di tutti i possibili ricorsi giudiziari ed extragiudiziali a sua disposizione; 

• rendere pubblicamente disponibili nel registro online pubblico tutte le 

decisioni che ha adottato relativamente alle richieste di registrazione delle 

proposte dei gruppi di organizzatori di iniziative dei cittadini. 

http://eur-lex.europa.eu/summary/glossary/eu_institutions.html
http://europa.eu/citizens-initiative-forum/_it
http://europa.eu/citizens-initiative-forum/_it
http://europa.eu/citizens-initiative/how-it-works_it
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Raccolta delle dichiarazioni di sostegno 

• Il gruppo di organizzatori dell’iniziativa registrata dispone di 12 mesi per la 

raccolta del numero necessario di dichiarazioni di sostegno (un milione in totale 

con soglie minime da raggiungere in almeno un quarto degli Stati membri). 

• I modelli per le dichiarazioni di sostegno figurano nell’allegato III del 

regolamento. 

• Gli organizzatori possono raccogliere le dichiarazioni di sostegno per via 

elettronica o su carta. 

• La Commissione rende disponibile un sistema centrale di raccolta elettronica che 

il gruppo di organizzatori può utilizzare per la raccolta delle dichiarazioni online. 

• Una volta raccolto il numero minimo di dichiarazioni di sostegno, ogni Stato 

membro deve verificare e certificare che le dichiarazioni di sostegno firmate dai 

propri cittadini siano conformi ai requisiti del regolamento. A tal fine, il gruppo 

di organizzatori trasmette le dichiarazioni di sostegno (raccolte per via elettronica 

e su carta) agli Stati membri interessati entro tre mesi dalla fine del periodo di 

raccolta di dodici mesi. Per farlo possono utilizzare il servizio di trasferimento di 

file della Commissione, tuttavia ciò è facoltativo se hanno utilizzato il proprio 

sistema individuale di raccolta elettronica anziché il sistema centrale di raccolta 

elettronica della Commissione. Gli organizzatori possono anche utilizzare il 

servizio di trasferimento di file della Commissione per trasferire le dichiarazioni 

raccolte su carta, o decidere di trasferire essi stessi tali dichiarazioni. 

Pubblicazione e audizione pubblica 

• Quando riceve un’iniziativa valida che ha ottenuto il numero richiesto di 

dichiarazioni valide di sostegno, la Commissione pubblica un avviso in tal senso 

nel registro e trasmette l’iniziativa al Parlamento europeo, al Consiglio, 

al Comitato economico e sociale europeo, al Comitato delle regioni e ai 

parlamenti nazionali. 

• Entro tre mesi dalla presentazione dell’iniziativa, il gruppo di organizzatori ha 

l’opportunità di presentare l’iniziativa in un’audizione pubblica organizzata dal 

Parlamento europeo. 

• In seguito all’audizione pubblica tenutasi presso la sua sede, il Parlamento 

europeo valuta il sostegno politico dell’iniziativa (vedere di seguito). 

http://eur-lex.europa.eu/summary/glossary/eu_council.html
http://eur-lex.europa.eu/summary/glossary/european_economic_social_committee.html
http://eur-lex.europa.eu/summary/glossary/committee_regions.html
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Esame da parte della Commissione e valutazione da parte del Parlamento 

• Entro sei mesi dalla pubblicazione dell’iniziativa e dopo l’audizione pubblica 

presso il Parlamento europeo, la Commissione definisce in una comunicazione le 

sue conclusioni giuridiche e politiche relative all’iniziativa, l’azione che intende 

eventualmente intraprendere e i suoi motivi per intervenire o meno. 

• Qualora la Commissione intenda intervenire in risposta all’iniziativa, anche, se 

del caso, adottando una o più proposte relative a un atto giuridico dell’Unione, la 

comunicazione illustra altresì il calendario previsto per tali azioni. La 

Commissione fornisce, nel registro e sul sito web pubblico sull’iniziativa dei 

cittadini europei, aggiornamenti sulle misure adottate in risposta all’iniziativa. 

• Il Parlamento europeo valuta le misure adottate dalla Commissione. 

 

A PARTIRE DA QUANDO SI APPLICA IL REGOLAMENTO? 

Il regolamento (UE) 2019/788 viene applicato dal 1o gennaio 2020, tranne l’articolo 9, 

paragrafo 4, l’articolo 10, l’articolo 11, paragrafo 5 e gli articoli dal 20 al 24, che sono 

applicati fino al 6 giugno 2019. 

 

CONTESTO 
Per ulteriori informazioni consultare: 

• Iniziativa dei cittadini europei — Come funziona (Commissione europea). 

• Iniziativa dei cittadini (Parlamento europeo). 

 

DOCUMENTI PRINCIPALI 
Regolamento (UE) n. 2019/788 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 

2019, sull’iniziativa dei cittadini europei (GU L 130 17.5.2019, pagg. 55). 

Le successive modifiche al regolamento (UE) 2019/788 sono state integrate nel testo 

originale. La versione consolidata ha solo valore documentale. 

 
DOCUMENTI CORRELATI 
Versione consolidata del trattato sull’Unione europea — Titolo II — Disposizioni relative 

ai principi democratici Articolo 11 (GU C-202 del 7.6.2016, pag. 21). 

http://europa.eu/citizens-initiative/home_it
http://europa.eu/citizens-initiative/home_it
http://europa.eu/citizens-initiative/how-it-works_it
http://www.europarl.europa.eu/at-your-service/it/be-heard/citizen-s-initiative
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=celex:32019R0788
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=celex:02019R0788-20200201
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=celex:12016M011
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Versione consolidata del trattato sul funzionamento dell’Unione europea — Parte seconda 

— Non discriminazione e cittadinanza dell’unione — Articolo 24 (ex articolo 21 TCE) 

(GU C 202 del 7.6.2016, pag. 58). 

Ultimo aggiornamento: 31.01.2023 

 

 

  

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=celex:12016E024
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=LEGISSUM%3A4398779&qid=1724683646717#document1
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=LEGISSUM%3A4398779&qid=1724683646717#document1
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Trascrizione della conversazione con ChatGPT per il testo “Bildung von Kindern 

mit Migrationshintergrund” 
 

User: Hallo, kannst du einen administrativen Text in Leichte Sprache übersetzen? 

 

ChatGPT: Ja, ich kann dir helfen, einen Text in Leichte Sprache zu übersetzen. Schick 

mir einfach den Text, und ich werde ihn anpassen. 

 

User: Es ist wichtig, dass es spezifisch für Menschen mit geistiger Behinderung gemacht 

wird. 

 

ChatGPT: Das ist eine sehr gute und wichtige Anforderung. Bei der Übersetzung in 

Leichte Sprache für Menschen mit geistiger Behinderung ist es besonders wichtig, kurze 

Sätze, einfache Wörter und klare Strukturen zu verwenden. Ich achte darauf, Fachbegriffe 

zu vermeiden oder zu erklären, und setze viele Absätze ein, um den Text leichter lesbar 

zu machen. 

Schicke mir den Text, den du übersetzen möchtest, und ich werde ihn entsprechend für 

Menschen mit geistiger Behinderung anpassen. 

 

User: Bildung von Kindern mit Migrationshintergrund 

 

ZUSAMMENFASSUNG DES DOKUMENTS: 

Schlussfolgerungen des Rates – Bildung von Kindern mit Migrationshintergrund 

 

WAS IST DER ZWECK DIESER SCHLUSSFOLGERUNGEN? 

• Dieses Dokument legt die relevanten Fragen in Bezug auf die Bildung von 

Kindern mit Migrationshintergrund*dar. Dies ist eine wichtige Voraussetzung für 

den gesellschaftlichen Zusammenhalt und um es den Menschen zu ermöglichen, 

engagierte und erfolgreiche Bürger zu werden und ihr Potenzial voll 

auszuschöpfen.  
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• Die Länder der Europäischen Union (EU) sowie die Europäische Kommission 

werden in den Schlussfolgerungen aufgefordert, im Hinblick auf diese Ziele eine 

Reihe entsprechender Maßnahmen zu treffen. 

 

WICHTIGE ECKPUNKTE 

• Bildung spielt eine wichtige Rolle bei der Integration von Migranten in die 

Gesellschaft der EU. In allen Stadien des Lebens sind gezielte Maßnahmen und 

besondere Flexibilität erforderlich, um Lernende mit Migrationshintergrund zu 

unterstützen und ihnen die Möglichkeit zu geben, ihr Potenzial voll 

auszuschöpfen. 

• Bildungssysteme, die großes Gewicht auf Chancengleichheit sowie auf Qualität 

legen und dabei integrative Ansätze auf allen Ebenen bevorzugen, erweisen sich 

als besonders effizient, um auf die Bedürfnisse von Schülern mit 

Migrationshintergrund einzugehen.  

• Die kulturelle Vielfalt sollte als eine Quelle der Vitalität und Bereicherung begrüßt 

werden. Die Förderung der interkulturellen Bildung bei gleichzeitiger Achtung 

der Identität des Aufnahmelandes, der Austausch von Wissen, die Vertiefung des 

Verständnisses für die gegenseitigen Kulturen sowie die gegenseitige Achtung 

und Bekämpfung von Vorurteilen wird dauerhafte Vorteile für alle mit sich 

bringen. 

 

Zuständigkeiten der EU-Länder 

Jedes EU-Land sollte auf lokaler, regionaler oder nationaler Ebene entsprechende 

Maßnahmen ergreifen. Die EU-Länder sollten beispielsweise: 

• einen integrierten politischen Ansatz ausarbeiten, um diese Zielsetzungen zu 

erreichen; 

• Antidiskriminierungsmechanismen zur Förderung der sozialen Integration und 

des gesellschaftlichen Engagements schaffen oder ausbauen; 

• den Zugang zu Bildungswegen verbessern, indem Hindernisse innerhalb der 

Schulsysteme beseitigt werden; 

• die Unterrichtsqualität in den Schulen verbessern, einschließlich durch 

Bemühungen dahin gehend, die besten Lehrer einzustellen und zu binden und das 
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Leitungspersonal in Schulen mit unterdurchschnittlichem Leistungsniveau zu 

stärken; 

• den Zugang zu hochwertiger frühkindlicher Erziehung und Betreuung verbessern; 

• einen stärker auf den Einzelnen zugeschnittenen Unterricht und individuelle 

Unterstützung anbieten, insbesondere für Kinder von Migranten mit niedrigem 

Bildungsniveau; 

• Fachausbildungen für Schulleiter, Lehrkräfte und Verwaltungspersonal im 

Bereich interkulturelle Kompetenzen und für den Umgang mit sprachlicher und 

kultureller Vielfalt anbieten; 

• angemessene Strategien entwickeln, um die Sprache des Aufnahmelandes zu 

unterrichten und Möglichkeiten dafür zu prüfen, dass Schüler mit 

Migrationshintergrund die Kenntnis ihrer Muttersprache wahren und erweitern; 

• gewährleisten, dass die Lehrpläne von hoher Qualität sind und alle Schüler 

unabhängig von ihrer Herkunft ansprechen, und die Bedürfnisse von Kindern mit 

Migrationshintergrund bei den Lehrmethoden und Unterrichtsmaterialien 

berücksichtigen; 

• Partnerschaften mit Migrantengemeinschaften entwickeln und die Bemühungen 

um eine bessere Kommunikation mit Eltern mit Migrationshintergrund 

verstärken; 

• zielgerichtete Bildungshilfen für Schüler mit Migrationshintergrund bereitstellen, 

die darüber hinaus auch spezielle Bedürfnisse haben; 

• eine Erhebung und Analyse von Daten durchführen, um eine Grundlage für 

politische Entscheidungen zu schaffen; 

• auf der jeweils geeigneten Ebene bewährte Praktiken austauschen, um die 

Konzepte und Maßnahmen auf diesem Gebiet zu verbessern; 

• die Möglichkeiten des Programms für lebenslanges Lernen, des Europäischen 

Sozialfonds und anderer Mittel wie des Europäischen Asyl-, Migrations- und 

Integrationsfonds nutzen, um Projekte für interkulturellen Unterricht und die 

Unterrichtung von Lernenden mit Migrationshintergrund zu unterstützen. 

 

Zuständigkeiten der Europäischen Kommission 

Die Kommission ihrerseits wird dazu aufgerufen: 
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• die Zusammenarbeit der EU-Länder bei den Fragen, die in dieser 

Schlussfolgerung angesprochen werden, zu erleichtern und zu unterstützen, auch 

durch den Austausch von Erfahrungen und bewährten Praktiken sowie durch 

Nutzung der bestehenden EU-Programme; 

• Überlegungen darüber anzustellen, wie die Ziele der Richtlinie im Hinblick auf 

die Bildung der Kinder von Wanderarbeitnehmern in einem sich stetig 

verändernden Migrationsumfeld am besten erreicht werden können; 

• die Leistungskluft zwischen Schülern ohne und mit Migrationshintergrund 

anhand bestehender Daten und Indikatoren fortlaufend zu erfassen; 

• mit anderen internationalen Organisationen, wie dem Europarat, der Organisation 

der Vereinten Nationen für Erziehung, Wissenschaft und Kultur (Unesco) und der 

Organisation für wirtschaftliche Zusammenarbeit und Entwicklung (OECD), in 

Fragen der Bildung und Migration eng zusammenarbeiten; 

• dafür zu sorgen, dass migrationsrelevante Fragen in den einschlägigen EU-

Programmen sowie im Rahmen anderer Initiativen im Bereich der allgemeinen 

und beruflichen Bildung (einschließlich der Hochschulbildung) gebührend 

Rechnung getragen wird; 

• dafür Sorge zu tragen, dass Fragen im Zusammenhang mit der Bildung von 

Kindern mit Migrationshintergrund im Prozess des sozialen Schutzes und der 

sozialen Integration angemessen berücksichtigt werden. 

 

HINTERGRUND 

Weiterführende Informationen: 

• Schulbildung für Migranten (Europäische Kommission). 

 

SCHLÜSSELBEGRIFFE 

mit Migrationshintergrund Kinder aller Personen mit Wohnsitz in einem EU-Land, in dem 

sie nicht geboren wurden, unabhängig davon, ob sie Bürger eines Drittlandes oder Bürger 

eines anderen EU-Landes sind oder ob sie später die Staatsangehörigkeit des 

Aufnahmelandes erworben haben. 

 

HAUPTDOKUMENT 
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Schlussfolgerungen des Rates vom 26. November 2009 zur Bildung von Kindern mit 

Migrationshintergrund (ABl. C 301 vom 11.12.2009, S. 5-8) 

 

VERBUNDENE DOKUMENTE 

Richtlinie 77/486/EWG des Rates vom 25. Juli 1977 über die schulische Betreuung der 

Kinder von Wanderarbeitnehmern (ABl. L 199 vom 6.8.1977, S. 32-33) 

Grünbuch – Migration und Mobilität: Chancen und Herausforderungen für die EU-

Bildungssysteme 

(KOM(2008) 423 endgültig vom 3.7.2008)  

Stellungnahme des Europäischen Wirtschafts- und Sozialausschusses zu dem „Grünbuch 

– Migration & 

Mobilität: Chancen und Herausforderungen für die EU-Bildungssysteme“ (ABl. C 218 

vom 11.9.2009, S. 85-90) 

Mitteilung der Kommission an den Rat und das Europäische Parlament – Aktionsplan für 

unbegleitete Minderjährige (2010-2014) (KOM(2010) 213 endgültig vom 6.5.2010) 

Mitteilung der Kommission an das Europäische Parlament und den Rat – Schutz 

minderjähriger Migranten 

(COM(2017) 211 final vom 12.4.2017) 

Letzte Aktualisierung: 14.11.2017 

 

ChatGPT: Hier ist der Text in Leichte Sprache übersetzt, speziell für Menschen mit 

geistiger Behinderung: 

 

Bildung von Kindern mit Migrationshintergrund 

 
Was steht in dem Text? 
In diesem Text geht es darum, wie Kinder mit Migrationshintergrund in der Schule besser 

unterstützt werden können. Es ist wichtig, dass diese Kinder die gleichen Chancen haben 

wie alle anderen, um erfolgreich zu sein. Dafür sollen die Länder in der Europäischen 

Union (EU) Maßnahmen ergreifen. 
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Warum ist das wichtig? 

• Kinder mit Migrationshintergrund sollen gut in die Gesellschaft integriert werden.   

• Bildung hilft ihnen dabei, gute Bürger zu werden und ihre Fähigkeiten zu nutzen. 

 

Was sollen die Länder der EU machen? 
Die Länder in der EU sollen auf verschiedene Dinge achten, um Kinder mit 

Migrationshintergrund zu unterstützen.   

• Schulen sollen darauf achten, dass alle Kinder die gleichen Chancen haben.   

• Kinder sollen die Sprache des Landes lernen, in dem sie leben, aber auch ihre 

eigene Sprache behalten.   

• Lehrerinnen und Lehrer sollen lernen, wie sie mit verschiedenen Kulturen und 

Sprachen umgehen.   

• Es soll darauf geachtet werden, dass Kinder mit Migrationshintergrund in der 

Schule erfolgreich sind.   

• Es sollen gute Lehrerinnen und Lehrer eingestellt werden, besonders in Schulen, 

die mehr Unterstützung brauchen. 

 

Was soll die Europäische Kommission machen?  
Die Europäische Kommission soll helfen, dass die Länder gut zusammenarbeiten und 

voneinander lernen. Sie soll auch dafür sorgen, dass alle Kinder gut unterstützt werden, 

egal, woher sie kommen. 

 

Was bedeutet Migrationshintergrund? 
Ein Kind hat einen Migrationshintergrund, wenn seine Familie aus einem anderen Land 

kommt und jetzt in einem neuen Land lebt. Es spielt keine Rolle, ob die Familie schon 

lange oder erst seit Kurzem in dem neuen Land lebt. 

 

Ich hoffe, diese Version macht den Inhalt leichter verständlich. Wenn du noch etwas 

anpassen möchtest, sag einfach Bescheid!  
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Trascrizione della conversazione con ChatGPT per il testo “Die Europäische 

Bürgerinitiative” 
 

User: Hallo, kannst du einen administrativen Text in Leichte Sprache übersetzen? 

 

ChatGPT: Ja, ich kann dir dabei helfen! Schick mir einfach den Text, den du in Leichte 

Sprache übersetzen möchtest, und ich kümmere mich darum. 

 

User: Es ist wichtig, dass es spezifisch für Menschen mit geistiger Behinderung gemacht 

wird. 

 

ChatGPT: Verstanden! Ich werde darauf achten, dass der Text besonders klar und einfach 

formuliert wird, damit er für Menschen mit geistiger Behinderung gut verständlich ist. 

Du kannst mir den Text gerne schicken, und ich werde ihn entsprechend anpassen. 

 

User: Die Europäische Bürgerinitiative 

ZUSAMMENFASSUNG DER DOKUMENTE: 

Verordnung (EU) 2019/788 über die Europäische Bürgerinitiative 

WAS IST DER ZWECK DER VERORDNUNG? 

• Mit der Verordnung (EU) 2019/788 werden die Vorschriften über die Europäische 

Bürgerinitiative aktualisiert, die zur Stärkung der Demokratie durch die 

Teilnahme der Bürger am demokratischen und politischen Leben in der EU 

bestimmt ist. 

• Ihr Ziel besteht darin, den EU-Bürgern ein größeres Mitspracherecht in den 

politischen Bereichen der EU zu geben, die ihr Leben beeinflussen, und das 

mittels eines Verfahrens, das es ihnen möglich macht, die Europäische 

Kommission zum Vorschlagen neuer Gesetze im Rahmen ihrer Befugnisse 

aufzufordern. 

WICHTIGE ECKPUNKTE 

Mit Artikel 11 des Vertrags über die Europäische Union wurde das Recht auf eine 

Europäische Bürgerinitiative eingeführt. Mit Artikel 24 des Vertrags über die 
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Arbeitsweise der Europäischen Union werden die Verfahren und Bedingungen festgelegt, 

die für eine Europäische Bürgerinitiative notwendig sind. 

 

Recht auf Unterstützung einer Europäischen Bürgerinitiative 

• Jeder EU-Bürger hat das Recht, eine Unterstützungsbekundung für eine 

Europäische Bürgerinitiative abzugeben, nachdem diese von der Kommission 

registriert wurde. Sobald eine Million Unterschriften gesammelt wurden, können 

sich die Organisatoren der Initiative direkt an die Kommission wenden und sie 

auffordern, einen Vorschlag für ein EU-Gesetz vorzulegen, sofern die Initiative 

einen Bereich des EU-Rechts betrifft, in dem die Kommission für die Umsetzung 

der EU-Verträge zuständig ist. 

• Jeder EU-Bürger, der alt genug ist, um bei den Wahlen zum Europäischen 

Parlament zu wählen, hat das Recht, eine Europäische Bürgerinitiative durch die 

Unterzeichnung einer Unterstützungsbekundung zu unterstützen. Die EU-Länder 

können ein Mindestalter von 16 Jahren für die Unterstützung einer Initiative 

festlegen. Sobald eine Initiative 1 Million Unterschriften hat, entscheidet die 

Kommission, ob und welche Folgemaßnahmen getroffen werden. 

• Menschen mit Behinderungen sollten gleichberechtigten Zugang zu 

Informationen über Initiativen und gleiche Möglichkeiten zu deren Unterstützung 

haben. 

 

Informationen und Unterstützung durch die Kommission und die EU-Länder 

• Die Kommission wird: 

o den Bürgern und Organisatorengruppen leicht zugängliche und 

umfassende Informationen über die Europäische Bürgerinitiative 

bereitstellen und ihnen dabei Unterstützung leisten, indem sie sie unter 

anderem zu den einschlägigen Quellen der Information und Unterstützung 

weiterleitet; 

o einen Leitfaden zur Europäischen Bürgerinitiative sowohl online als auch 

auf Papier und in allen Amtssprachen der EU-Organe veröffentlichen; 

o kostenlos eine Online-Kooperationsplattform für die Europäische 

Bürgerinitiative zur Verfügung stellen; 
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o Übersetzungen der registrierten Initiativen in allen Amtssprachen der EU-

Organe bereitstellen. 

• Die Plattform bietet praktische und rechtliche Beratung und ein Forum für die 

Diskussion über die Europäische Bürgerinitiative, damit Bürger, 

Organisatorengruppen, Interessenträger, nichtstaatliche Organisationen, 

Sachverständige und andere Organe und Einrichtungen der EU, die daran 

teilnehmen möchten, Informationen austauschen können. 

• Die Kommission stellt sicher, dass die Informationen über die registrierten 

Initiativen im Online-Register veröffentlicht werden, das zu diesem Zweck 

eingerichtet wurde. 

• Jedes EU-Land muss eine oder mehrere Kontaktstellen einrichten, um die 

Organisatorengruppen unentgeltlich zu informieren und zu unterstützen. 

 

Registrierung 

• Die Organisatorengruppe hat die Registrierung der Kommission über das Register 

vorzulegen. 

• Die Kommission sollte: 

o prüfen, ob die in der Verordnung festgelegten Registrierungskriterien 

erfüllt wurden; 

o die Gründe anführen, wenn sie eine Registrierung ablehnt und die 

Organisatorengruppe über alle rechtlichen und anderen verfügbaren 

Behelfsmittel informieren; 

o der Öffentlichkeit im Online-Register alle Entscheidungen bezüglich der 

Anträge auf die Registrierung von Vorschlägen von Organisatorengruppen 

für Bürgerinitiativen zugänglich machen, die sie angenommen hat. 

 

Sammlung von Unterstützungsbekundungen 

• Die Organisatorengruppe der registrierten Initiative hat zwölf Monate Zeit, um 

die geforderte Anzahl von Unterstützungsbekundungen (insgesamt eine Million 

mit einer Mindestanzahl, die mindestens in einem Viertel der EU-Länder erreicht 

werden muss). 
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• Muster der Unterstützungsbekundungen sind in Anhang III der Verordnung 

festgelegt. 

• Organisatoren können die Unterstützungsbekundungen in Papierform und/oder 

online einsammeln. 

• Die Kommission stellt ein zentrales Online-Sammelsystem zur Verfügung, das 

eine Organisatorengruppe für die Online-Sammlung von 

Unterstützungsbekundungen nutzen kann. 

• Sobald die Mindestzahl von Unterstützungsbekundungen gesammelt ist, muss 

jedes EU-Land überprüfen und bestätigen, dass die von seinen Staatsangehörigen 

unterzeichneten Unterstützungsbekundungen den Anforderungen der Verordnung 

entsprechen. Zu diesem Zweck muss die Organisatorengruppe die 

Unterstützungsbekundungen (online und in Papierform gesammelt) innerhalb von 

drei Monaten nach Ablauf der zwölfmonatigen Sammlungsfrist bei den 

betreffenden EU-Ländern einreichen. Sie können dazu den Dateitransferdienst der 

Kommission nutzen, dies ist jedoch optional, wenn sie ihr eigenes individuelles 

Online-Sammelsystem anstelle des zentralen Online-Sammelsystems der 

Kommission verwendet haben. Die Organisatorengruppe kann den 

Dateitransferdienst der Kommission auch nutzen, um 

Unterstützungsbekundungen in Papierform zu übermitteln, oder beschließen, 

diese Unterstützungsbekundungen selbst zu übermitteln. 

 

Veröffentlichung und öffentliche Anhörung 

• Erhält die Kommission eine gültige Initiative, bei der die geforderte Zahl der 

gültigen Unterstützungsbekundungen erreicht wurde, so veröffentlicht sie eine 

Mitteilung darüber im Register und übermittelt die Initiative an das Parlament, 

den Rat, den Europäischen Wirtschafts-und Sozialausschuss, den Europäische 

Ausschuss der Regionen und die nationalen Parlamente. 

• Innerhalb von 3 Monaten nach Einreichung der Initiative erhält die 

Organisatorengruppe die Möglichkeit, die Initiative in einer vom Parlament 

veranstalteten öffentlichen Anhörung vorzustellen. 

• Nach der Anhörung in seinen Räumen bewertet das Parlament, inwieweit die 

Initiative politisch unterstützt wird (siehe unten). 
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Prüfung durch die Kommission und Bewertung durch das Parlament 

• Binnen 6 Monaten nach der Veröffentlichung der Initiative und nach der 

öffentlichen Anhörung im Europäischen Parlament legt die Kommission in einer 

Mitteilung ihre rechtlichen und politischen Schlussfolgerungen zu der Initiative 

sowie ihr weiteres Vorgehen bzw. den Verzicht auf ein weiteres Vorgehen und die 

jeweiligen Gründe hierfür dar. 

• Beabsichtigt die Kommission, auf die Initiative hin tätig zu werden, 

gegebenenfalls einschließlich der Annahme von Vorschlägen für einen EU-

Rechtsakt, so wird in der Mitteilung auch der für diese Maßnahmen vorgesehene 

Zeitplan festgelegt. Die Kommission stellt Aktualisierungen über die infolge 

dieser Initiative ergriffenen Maßnahmen sowohl im Register als auch auf der 

öffentlichen Webseite für die Europäische Bürgerinitiative bereit. 

• Das Parlament führt dann eine Bewertung der von der Kommission ergriffenen 

Maßnahmen durch. 

 

WANN TRITT DIE VERORDNUNG IN KRAFT? 

Die Verordnung (EU) 2019/788 ist am 1. Januar 2020 in Kraft getreten, mit Ausnahme 

von Artikel 9 Abs. 4, Artikel 10, Artikel 11 Absatz 5 und Artikel 20 bis 24, die am 6. Juni 

2019 in Kraft getreten sind. 

 

HINTERGRUND 

Weiterführende Informationen: 

• Europäische Bürgerinitiative — So funktioniert‘s (Europäische Kommission) 

• Europäische Bürgerinitiative (Europäische Parlament). 

 

HAUPTDOKUMENTE 

Verordnung (EU) 2019/788 des Europäischen Parlaments und des Rates vom 17. April 

2019 über die Europäische Bürgerinitiative (ABl. L 130 vom 17.5.2019, S. 55-81) 

 

Nachfolgende Änderungen der Verordnung (EU) 2019/788 wurden in den Originaltext 

eingefügt. Diese konsolidierte Fassung hat ausschließlich dokumentarischen Charakter. 
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VERBUNDENE DOKUMENTE 

Konsolidierte Fassung des Vertrags über die Europäische Union – Titel II – 

Bestimmungen über 

demokratischen Grundsätze – Artikel 11 (ABl. C-202 vom 7.6.2016, S. 21) 

Konsolidierte Fassung des Vertrags über die Arbeitsweise der Europäischen Union - 

Zweiter Teil -Nichtdiskriminierung und Unionsbürgerschaft - Artikel 24 (ex-Artikel 21 

EGV) (ABl. C 202 vom vom 7.6.2016, S. 58) 

Letzte Aktualisierung: 31.01.2023 

 

 

ChatGPT: Hier ist der Text in Leichter Sprache, speziell für Menschen mit geistiger 

Behinderung angepasst: 

 

Die Europäische Bürgerinitiative 
 

Was ist die Europäische Bürgerinitiative? 

Die Europäische Bürgerinitiative ist eine Möglichkeit für Menschen in der EU, 

Vorschläge zu machen. Die Menschen können der Europäischen Kommission sagen, 

welche neuen Gesetze sie möchten. 

 

Warum gibt es die Europäische Bürgerinitiative? 
Die Europäische Bürgerinitiative soll die Demokratie in der EU stärken. Das bedeutet, 

dass die Bürger mehr mitreden können. Sie können der Kommission sagen, was sie 

verändern wollen. 

 

Wichtige Regeln zur Bürgerinitiative 

• Wer kann mitmachen? 

Jeder Mensch, der Bürger der EU ist, kann eine Bürgerinitiative unterstützen. Das 

bedeutet, dass man seinen Namen und seine Unterschrift geben kann, wenn man eine Idee 

gut findet. 
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• Wie viele Menschen müssen zustimmen? 

Es müssen mindestens 1 Million Menschen aus der EU die Initiative unterstützen. Diese 

Menschen müssen aus mindestens 7 verschiedenen Ländern der EU kommen. 

• Wer darf unterschreiben? 

Jeder, der alt genug ist, um bei der Wahl zum Europäischen Parlament mitzumachen. In 

manchen Ländern dürfen auch Menschen ab 16 Jahren eine Bürgerinitiative unterstützen. 

• Was passiert nach dem Sammeln der Unterschriften? 

Wenn 1 Million Unterschriften gesammelt wurden, kann die Organisatorengruppe die 

Europäische Kommission auffordern, ein neues Gesetz vorzuschlagen. 

 

Wie hilft die Europäische Kommission? 

• Die Europäische Kommission gibt den Bürgern und Organisatoren Informationen 

und Hilfe. 

• Es gibt eine Webseite, auf der man Informationen über die Initiativen findet. 

• Die Kommission hilft auch mit Übersetzungen in alle EU-Sprachen. 

• Es gibt eine Plattform, auf der Bürger und Experten sich austauschen können. 

 

Wie sammelt man Unterschriften? 

• Die Organisatoren haben 12 Monate Zeit, um Unterschriften zu sammeln. 

• Die Unterschriften können auf Papier oder im Internet gesammelt werden. 

• Die Europäische Kommission hat ein Online-System, mit dem man Unterschriften 

sammeln kann. 

 

Was passiert nach der Sammlung der Unterschriften? 

• Jedes EU-Land überprüft, ob die Unterschriften korrekt sind. 

• Wenn alles in Ordnung ist, werden die Unterschriften an die Kommission 

geschickt. 
 

Was passiert, wenn die Initiative erfolgreich ist? 

• Wenn die Initiative gültig ist, wird sie im Internet veröffentlicht. 

• Die Organisatoren können ihre Idee im Europäischen Parlament vorstellen. 

• Das Parlament und die Kommission prüfen, ob sie die Idee unterstützen. 
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Wann ist das Gesetz in Kraft getreten? 
Die Verordnung über die Europäische Bürgerinitiative gibt es seit dem 1. Januar 2020. 

 

Ich hoffe, diese Übersetzung in Leichter Sprache hilft. Wenn du noch Anpassungen 

brauchst, lass es mich gerne wissen! 
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Trascrizione della conversazione con ChatGPT per il testo “Istruzione dei bambini 

provenienti da un contesto migratorio” 
 

Utente: ciao, saresti in grado di tradurre un testo amministrativo in Italiano Facile? 

 

ChatGPT: Sì, posso aiutarti a tradurre un testo amministrativo in Italiano Facile! Se mi 

fornisci il testo, posso semplificarlo usando un linguaggio più chiaro e accessibile. 

 

Utente: Tieni bene a mente che il destinatario è una persona con difficoltà cognitive 

 

ChatGPT: Perfetto, terrò in considerazione che il destinatario ha difficoltà cognitive e 

userò un linguaggio semplice e chiaro, evitando termini complessi e frasi lunghe. 

 

Quando sei pronto, puoi inviarmi il testo che desideri semplificare! 

 

Utente: Istruzione dei bambini provenienti da un contesto migratorio 

SINTESI DI: 

Conclusioni del Consiglio sull’istruzione dei bambini provenienti da un contesto 

migratorio 

QUAL È LO SCOPO DELLE CONCLUSIONI? 

• Il documento stabilisce le problematiche legate all’istruzione dei bambini 

provenienti da un contesto migratorio. È importante per il processo di formazione 

di una società coesiva e per portare gli individui a diventare cittadini attivi e di 

successo e a sviluppare pienamente le proprie potenzialità. 

• Invita gli Stati membri e la Commissione europea ad attuare una serie di misure 

atte a raggiungere questi obiettivi. 

PUNTI CHIAVE 

• L’istruzione è importante per l’integrazione dei migranti nella società dell’UE. A 

tutti i livelli, occorrono misure mirate e una maggiore flessibilità per rispondere 

alle esigenze degli alunni provenienti da un contesto migratorio, 

indipendentemente dall'età, e offrire loro il sostegno e le opportunità per 

consentire loro di esprimere pienamente le proprie potenzialità. 
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• I sistemi scolastici che pongono fortemente l'accento sull'equità e sulla qualità, 

favorendo approcci inclusivi a tutti i livelli presentano le migliori possibilità di 

rivelarsi i più efficaci nel rispondere alle particolari esigenze degli alunni 

provenienti da un contesto migratorio. 

• La diversità culturale dovrebbe essere accolta come una fonte di vitalità e di 

arricchimento. Promuovere l'istruzione interculturale nel rispetto dell’identità del 

paese ospitante, favorire lo scambio di conoscenze e la maggiore comprensione 

reciproca delle varie culture, nonché il rispetto reciproco e la lotta contro i 

pregiudizi, apporterà vantaggi duraturi per tutti. 

 

Responsabilità degli Stati membri 

Ciascuno Stato membro deve prendere le misure appropriate al livello locale, regionale o 

nazionale, che 

comprendono: 

• sviluppare un approccio politico integrato per il raggiungimento di tali obiettivi; 

• istituire o rafforzare meccanismi di lotta contro la discriminazione, allo scopo di 

promuovere l'integrazione sociale e la cittadinanza attiva; 

• aumentare la permeabilità dei percorsi scolastici ed eliminare gli ostacoli 

all'interno dei sistemi scolastici; 

• migliorare la qualità dell'istruzione, anche sforzandosi di attirare e mantenere i 

migliori insegnanti e di rafforzare la funzione del personale con funzioni direttive 

nelle scuole con risultati insoddisfacenti; 

• garantire un più ampio accesso a un'istruzione e un'assistenza di qualità per la 

prima infanzia; 

• offrire un apprendimento più personalizzato e un sostegno individuale, in 

particolare per i figli di immigrati che presentano un basso livello d'istruzione; 

• prevedere per i dirigenti scolastici, gli insegnanti e il personale amministrativo 

una formazione specializzata sulla gestione della diversità linguistica e culturale 

e sulle competenze interculturali; 

• sviluppare politiche adeguate per l'insegnamento della lingua del paese ospitante 

ed esaminare come far sì che gli alunni provenienti da un contesto migratorio 

possano mantenere e sviluppare la conoscenza della propria madrelingua; 
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• garantire programmi di studi di qualità elevata e pertinenti per tutti gli alunni, 

indipendentemente dalla loro provenienza, e tener conto delle esigenze dei 

bambini provenienti da un contesto migratorio con riferimento ai metodi 

d’insegnamento e al materiale didattico, 

• sviluppare partenariati con le comunità di immigrati ed intensificare gli sforzi per 

migliorare la comunicazione con i genitori provenienti da un contesto migratorio; 

• prestare un sostegno mirato agli alunni provenienti da un contesto migratorio che 

presentano esigenze particolari; 

• raccogliere ed analizzare dati in questo settore, allo scopo di contribuire alla 

definizione delle politiche; 

• procedere allo scambio di buone pratiche allo scopo di migliorare le politiche e le 

misure al livello appropriato; 

• avvalersi del programma di apprendimento permanente e del Fondo sociale 

europeo nonché di altre risorse come il Fondo Asilo, migrazione e integrazione, 

al fine di sostenere progetti in materia di istruzione interculturale e di istruzione 

degli alunni provenienti da un contesto migratorio. 

 

Responsabilità della Commissione europea 

La Commissione, da parte sua, dovrebbe: 

• sostenere la cooperazione tra gli Stati membri sulle questioni sollevate nelle 

presenti conclusioni, anche individuando le esperienze e le buone pratiche nei 

settori avvalendosi dei programmi comunitari esistenti. 

• Esaminare come gli obiettivi della direttiva relativa alla formazione scolastica dei 

figli dei lavoratori migranti possano essere raggiunti più efficacemente nel 

contesto migratorio in costante evoluzione; 

• monitorare il divario esistente in materia di risultati tra alunni autoctoni e alunni 

provenienti da un contesto migratorio, avvalendosi dei dati e degli indicatori 

disponibili; 

• Cooperare strettamente con altre organizzazioni internazionali che lavorano su 

temi connessi all'istruzione e alla migrazione, come il Consiglio d'Europa, 

l’Organizzazione delle Nazioni Unite per l'educazione, la scienza e la cultura 
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(UNESCO) e l’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economici 

(OCSE); 

• garantire che le questioni connesse all'immigrazione siano tenute in debita 

considerazione all’interno dei programmi comunitari pertinenti e di altre iniziative 

nel settore dell'istruzione e della formazione, compresa l'istruzione superiore; 

• assicurare che le questioni connesse all'istruzione dei bambini provenienti da un 

contesto migratorio siano tenute in debita considerazione nel processo di 

protezione e inclusione sociali. 

 

CONTESTO 

Per ulteriori informazioni, consultare: 

• Istruzione scolastica per i migranti (Commissione europea). 

TERMINI CHIAVE 

Provenienti da un contesto migratorio si riferisce ai figli di qualunque persona che vive 

in un paese dell'Unione nel quale non è nata, sia essa originaria di un paese terzo o di un 

altro Stato membro dell'UE, o abbia essa acquisito successivamente la nazionalità del 

paese ospitante. 

DOCUMENTO PRINCIPALE 

Conclusioni del Consiglio del 26 novembre 2009 sull'istruzione dei bambini provenienti 

da un contesto migratorio (GU C 301, 11.12.2009, pagg. 5-8). 

DOCUMENTI COLLEGATI 

Direttiva 77/486/CE del Consiglio, del 25 luglio 1977, relativa alla formazione scolastica 

dei figli dei lavoratori migranti (GU L 199, 6.8.1977, pagg. 32-33). 

Libro verde «Migrazione e mobilità: le sfide e le opportunità per i sistemi d'istruzione 

europei», COM(2008) 423 definitivo, 3.7.2008. 

Parere del Comitato economico e sociale europeo in merito al libro verde «Migrazione e 

mobilità: le sfide e le opportunità per i sistemi d'istruzione europei» (GU C 218, 

11.9.2009, pagg. 85-90). 

Comunicazione della commissione al Parlamento europeo e al Consiglio «Piano d'azione 

sui minori non accompagnati (2010-2014)», COM(2010) 213 definitivo, 6.5.2010. 

Comunicazione della commissione al Parlamento europeo e al Consiglio «La protezione 

dei minori migranti», COM(2017) 211 definitivo, 12.4.2017 
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Ultimo aggiornamento: 14.11.2017 

 

ChatGPT: Ecco una versione in Italiano Facile del testo amministrativo che mi hai fornito. 

Ho semplificato il linguaggio per renderlo più chiaro e accessibile: 

 

Istruzione dei bambini che vengono da altri Paesi 
Che cos'è questo documento? 

• Il documento parla dei problemi che i bambini che vengono da altri Paesi 

incontrano nella scuola. Dice che è importante aiutare questi bambini per farli 

crescere e diventare parte della società in cui vivono. 

• Invita i Paesi e l'Unione Europea a fare alcune cose per aiutare questi bambini. 

 
Punti principali: 

• L'importanza della scuola: La scuola è molto importante per aiutare i bambini che 

vengono da altri Paesi a integrarsi, cioè a sentirsi parte della nuova società. 

Bisogna fare in modo che tutti i bambini abbiano le stesse possibilità di crescere 

e imparare, indipendentemente da dove vengono. 

• Accettare le differenze: La diversità culturale (cioè le differenze di lingua, 

abitudini e cultura) deve essere vista come una ricchezza. È importante insegnare 

a rispettare le differenze e a combattere i pregiudizi (pensieri sbagliati sugli altri). 

 

Cosa devono fare i Paesi: 
Ogni Paese deve: 

• Creare delle regole per aiutare i bambini che vengono da altri Paesi. 

• Combattere la discriminazione (trattare male qualcuno perché è diverso). 

• Assicurarsi che i bambini possano accedere a buone scuole e che abbiano 

insegnanti preparati ad aiutarli. 

• Dare attenzione speciale ai bambini più piccoli e a quelli che hanno più difficoltà. 

• Insegnare bene la lingua del nuovo Paese, ma anche aiutare i bambini a non 

dimenticare la loro lingua madre. 

• Collaborare con le famiglie dei migranti e con le loro comunità. 
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Cosa deve fare l'Unione Europea: 

L'Unione Europea deve: 

• Aiutare i Paesi a lavorare insieme su queste questioni. 

• Controllare le differenze di risultati tra bambini locali e bambini migranti. 

• Collaborare con altre organizzazioni internazionali che si occupano di educazione 

e migrazione. 

 
Parole importanti: 

• Contesto migratorio: Bambini che vivono in un Paese dove loro o i loro genitori 

non sono nati, oppure che hanno cambiato nazionalità. 

 

Spero che questa versione sia chiara e comprensibile! Se hai bisogno di altre modifiche o 

chiarimenti, fammi sapere! 
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Trascrizione della conversazione con ChatGPT per il testo “L’iniziativa dei cittadini 

europei” 
 

Utente: ciao, saresti in grado di tradurre un testo amministrativo in Italiano Facile? 

 

ChatGPT: Sì, posso aiutarti a tradurre un testo amministrativo in Italiano Facile. Puoi 

condividere il testo che desideri tradurre? 

 

Utente: Tieni bene a mente che il destinatario è una persona con difficoltà cognitive. 

 

ChatGPT: Grazie per avermi fornito questa informazione importante. Farò in modo di 

rendere il testo semplice e chiaro, utilizzando frasi brevi e un linguaggio comprensibile. 

Puoi inviarmi il testo amministrativo che vuoi tradurre, e lo adatterò di conseguenza. 

 

Utente: L’iniziativa dei cittadini europei 

SINTESI DI: 

Regolamento (UE) 2019/788 riguardante l’iniziativa dei cittadini europei 

QUAL È L’OBIETTIVO DEL REGOLAMENTO? 

• Il regolamento (UE) 2019/788 aggiorna le norme sull’iniziativa dei cittadini 

europei, volta a contribuire a rafforzare la democrazia attraverso la partecipazione 

dei cittadini alla vita democratica e politica dell’Unione. 

• Essa punta a dare più voce nelle UE politiche che incidono sulla loro vita grazie 

a una procedura che consenta loro di invitare la Commissione europea a proporre 

nuove leggi nelle aree in cui la Commissione ha le competenze per farlo. 

PUNTI CHIAVE 

L’articolo 11 del trattato sull’Unione europea ha sancito il diritto all’iniziativa dei cittadini 

europei. L’articolo 24 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea definisce le 

procedure e le condizioni richieste relative alle iniziative dei cittadini europei. 

 

Diritto di sostenere un’iniziativa dei cittadini europei 

• Ogni cittadino dell’UE ha il diritto di presentare una dichiarazione di sostegno a 

un’ iniziativa dei cittadini europei dopo che è stata registrata dalla Commissione 
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Dopo aver raccolto un milione di firme, gli organizzatori dell’iniziativa possono 

rivolgersi direttamente alla Commissione con una richiesta invitandola a 

presentare una proposta di atto legislativo dell’UE, a condizione che l’iniziativa 

riguardi un settore del diritto dell’UE in cui la Commissione ha la competenza per 

farlo ai fini dell’ attuazione dei trattati dell’UE. 

• Ogni cittadino dell’Unione che ha raggiunto l’età alla quale si acquisisce il diritto 

di voto alle elezioni del Parlamento europeo ha il diritto di sostenere un’iniziativa 

firmando una dichiarazione di sostegno. Gli Stati membri possono fissare l’età 

minima a 16 anni per sostenere un’iniziativa. Una volta che l’iniziativa ha raccolto 

1 milione di firme, la Commissione decide sull’eventuale seguito da 

intraprendere. 

• I cittadini con disabilità dovrebbero avere eguale accesso alle informazioni e le 

stesse opportunità di sostenerla. 

 

Informazione e assistenza da parte della Commissione e degli Stati membri 

• La Commissione: 

o offre ai cittadini e ai gruppi di organizzatori informazioni facilmente 

accessibili e complete e assistenza in merito all’iniziativa dei cittadini 

europei, in particolare indirizzandoli verso le fonti di informazione e 

assistenza pertinenti;  

o pubblica per via elettronica e su carta una guida sull’iniziativa dei cittadini 

europei in tutte le lingue ufficiali delle istituzioni dell’Unione; 

o mette gratuitamente a disposizione una piattaforma collaborativa online 

per l’ iniziativa dei cittadini europei. 

o fornisce la traduzione delle iniziative registrate in tutte le lingue ufficiali 

delle istituzioni dell’Unione. 

• La piattaforma offre consulenza pratica e legale nonché uno spazio di discussione 

riguardo all’iniziativa dei cittadini europei per lo scambio di informazioni e delle 

migliori pratiche tra cittadini, gruppi di organizzatori, portatori di interesse, 

organizzazioni non governative, esperti e altre istituzioni e organi dell’Unione che 

intendano parteciparvi. 
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• La Commissione garantisce che le informazioni sulle iniziative registrate siano 

pubblicate nel registro online istituito a tale scopo. 

• Ogni Stato membro crea uno o più punti di contatto per fornire gratuitamente 

informazioni e assistenza ai gruppi di organizzatori. 

 

Registrazione 

• Il gruppo di organizzatori deve presentare il modulo di registrazione alla 

Commissione tramite il registro. 

• La Commissione dovrebbe: 

o verificare che siano stati soddisfatti i criteri di registrazione definiti dal 

regolamento; 

o motivare il rifiuto della registrazione e informare il gruppo di organizzatori 

di tutti i possibili ricorsi giudiziari ed extragiudiziali a sua disposizione; 

o rendere pubblicamente disponibili nel registro online pubblico tutte le 

decisioni che ha adottato relativamente alle richieste di registrazione delle 

proposte dei gruppi di organizzatori di iniziative dei cittadini. 

 

Raccolta delle dichiarazioni di sostegno 

• Il gruppo di organizzatori dell’iniziativa registrata dispone di 12 mesi per la 

raccolta del numero necessario di dichiarazioni di sostegno (un milione in totale 

con soglie minime da raggiungere in almeno un quarto degli Stati membri). 

• I modelli per le dichiarazioni di sostegno figurano nell’allegato III del 

regolamento. Gli organizzatori possono raccogliere le dichiarazioni di sostegno 

per via elettronica o su carta. 

• La Commissione rende disponibile un sistema centrale di raccolta elettronica che 

il gruppo di organizzatori può utilizzare per la raccolta delle dichiarazioni online. 

• Una volta raccolto il numero minimo di dichiarazioni di sostegno, ogni Stato 

membro deve verificare e certificare che le dichiarazioni di sostegno firmate dai 

propri cittadini siano conformi ai requisiti del regolamento. A tal fine, il gruppo 

di organizzatori trasmette le dichiarazioni di sostegno (raccolte per via elettronica 

e su carta) agli Stati membri interessati entro tre mesi dalla fine del periodo di 

raccolta di dodici mesi. Per farlo possono utilizzare il servizio di trasferimento di 
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file della Commissione, tuttavia ciò è facoltativo se hanno utilizzato il proprio 

sistema individuale di raccolta elettronica anziché il sistema centrale di raccolta 

elettronica della Commissione. Gli organizzatori possono anche utilizzare il 

servizio di trasferimento di file della Commissione per trasferire le dichiarazioni 

raccolte su carta, o decidere di trasferire essi stessi tali dichiarazioni. 

 

Pubblicazione e audizione pubblica 

• Quando riceve un’iniziativa valida che ha ottenuto il numero richiesto di 

dichiarazioni valide di sostegno, la Commissione pubblica un avviso in tal senso 

nel registro e trasmette l’iniziativa al Parlamento europeo, al Consiglio, al 

Comitato economico e sociale europeo, al Comitato delle regioni e ai parlamenti 

nazionali. 

• Entro tre mesi dalla presentazione dell’iniziativa, il gruppo di organizzatori ha l’ 

opportunità di presentare l’iniziativa in un’audizione pubblica organizzata dal 

Parlamento europeo. 

• In seguito all’audizione pubblica tenutasi presso la sua sede, il Parlamento 

europeo valuta il sostegno politico dell’iniziativa (vedere di seguito). 

 

Esame da parte della Commissione e valutazione da parte del Parlamento 

• Entro sei mesi dalla pubblicazione dell’iniziativa e dopo l’audizione pubblica 

presso il Parlamento europeo, la Commissione definisce in una comunicazione le 

sue conclusioni giuridiche e politiche relative all’iniziativa, l’azione che intende 

eventualmente intraprendere e i suoi motivi per intervenire o meno. 

• Qualora la Commissione intenda intervenire in risposta all’iniziativa, anche, se 

del caso, adottando una o più proposte relative a un atto giuridico dell’Unione, la 

comunicazione illustra altresì il calendario previsto per tali azioni. La 

Commissione fornisce, nel registro e sul sito web pubblico sull’iniziativa dei 

cittadini europei, aggiornamenti sulle misure adottate in risposta all’iniziativa. 

• Il Parlamento europeo valuta le misure adottate dalla Commissione. 
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A PARTIRE DA QUANDO SI APPLICA IL REGOLAMENTO? 

Il regolamento (UE) 2019/788 viene applicato dal 1o gennaio 2020, tranne l’articolo 9, 

paragrafo 4, l’articolo 10, l’articolo 11, paragrafo 5 e gli articoli dal 20 al 24, che sono 

applicati fino al 6 giugno 2019. 

 

CONTESTO 

Per ulteriori informazioni consultare: 

• Iniziativa dei cittadini europei — Come funziona (Commissione europea).  

• Iniziativa dei cittadini (Parlamento europeo). 

 

DOCUMENTI PRINCIPALI 

Regolamento (UE) n. 2019/788 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 

2019, sull’iniziativa dei cittadini europei (GU L 130 17.5.2019, pagg. 55). 

Le successive modifiche al regolamento (UE) 2019/788 sono state integrate nel testo 

originale. La versione consolidata ha solo valore documentale. 

DOCUMENTI CORRELATI 

Versione consolidata del trattato sull’Unione europea — Titolo II — Disposizioni relative 

ai principi democratici Articolo 11 (GU C-202 del 7.6.2016, pag. 21). 

Versione consolidata del trattato sul funzionamento dell’Unione europea — Parte seconda 

— Non discriminazione e cittadinanza dell’unione — Articolo 24 (ex articolo 21 TCE) 

(GU C 202 del 7.6.2016, pag. 58). 

Ultimo aggiornamento: 31.01.2023 

 

ChatGPT: Ecco una versione in Italiano Facile del testo amministrativo che mi hai inviato, 

pensata per una persona con difficoltà cognitive: 

 

L'iniziativa dei cittadini europei 

Cosa è? L'iniziativa dei cittadini europei è un modo per le persone che vivono nei Paesi 

dell'Unione Europea (UE) di chiedere all'Unione di creare nuove leggi. Questo permette 

ai cittadini di partecipare alla vita politica dell'UE. 
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Qual è lo scopo? Il regolamento (una legge dell'UE) aiuta i cittadini a partecipare di più 

alla politica, invitando la Commissione Europea a proporre nuove leggi su argomenti che 

riguardano la vita di tutti i giorni. 

 

Punti importanti 

• Ogni persona che vive in un Paese dell'Unione Europea e ha diritto a votare può 

sostenere (aiutare) un'iniziativa dei cittadini firmando un documento. 

• Per proporre una nuova legge, è necessario raccogliere 1 milione di firme da 

persone di diversi Paesi dell'UE. 

• Anche le persone con disabilità devono poter partecipare e avere le stesse 

informazioni. 

 

Aiuto e informazioni 

• La Commissione Europea aiuta i cittadini e i gruppi che vogliono organizzare 

un'iniziativa. Offre informazioni in tutte le lingue ufficiali dell'Unione Europea e 

mette a disposizione un sito internet per aiutare nella raccolta delle firme. 

• Ogni Paese dell'UE ha uno o più uffici dove i cittadini possono chiedere aiuto per 

capire meglio come funziona l'iniziativa. 

 

Come funziona? 
1. Un gruppo di persone organizza un'iniziativa e la registra (la comunica 

ufficialmente) alla Commissione Europea. 

2. Dopo aver raccolto 1 milione di firme, il gruppo può chiedere alla Commissione 

di creare una nuova legge. 

3. Se l'iniziativa è valida (cioè ha rispettato tutte le regole), la Commissione la 

presenterà al Parlamento Europeo e ad altre istituzioni dell'UE, dove verrà 

discussa. 

Quando è entrata in vigore questa legge? La legge è entrata in vigore dal 1º gennaio 2020. 

 

Spero che questa versione semplificata sia più comprensibile per il destinatario. Fammi 

sapere se hai bisogno di ulteriori modifiche! 
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Testo „Bildung von Kindern mit Migrationshintergrund“ in Leichte Sprache  

 

BILDUNG VON KINDERN  

MIT MIGRATIONS-HINTERGRUND  

IN EU  

Was bedeutet dieses Dokument? 

Dieses Dokument handelt von der Bildung von Kindern  

mit Migrations-hintergrund.  

Dieses Dokument hilft diesen Kindern,  

eine bessere Bildung zu erhalten. 

Dieses Dokument garantiert  

die gleichen Chancen  

für alle Kinder  

mit Migrations-hintergrund.  

So können diese Kinder erfolgreich sein. 

Dieses Dokument handelt von Regeln. 

Die EU-Länder müssen sich an diese Regeln halten. 

Warum sind diese Regeln wichtig? 
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• Dieses Dokument integriert Kinder  

mit Migrations-hintergrund gut  

in die Gesellschaft.  

• Die Bildung ist wichtig  

für Kinder  

mit Migrations-hintergrund. 

Die Kinder können gut ihre Kompetenzen nutzen. 

 

 

Was sollen die EU-Länder machen? 

Die EU-Länder sollen  

auf diese Regeln achten.  

Die EU-Länder müssen die Integration  

von Kindern mit Migrations-hintergrund garantieren. 

• Schulen haben ein wichtige Rolle.  

Schulen müssen allen Kindern die gleichen Chancen 

garantieren. 

• Die Kinder sollen die neue Sprache lernen. 
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Aber die Kinder sollen auch nicht ihre eigene Sprache  

vergessen. 

• Die EU-Länder müssen die Bildung von Kindern 

kontrollieren.  

• Es soll gute Lehrer geben. 

Die Lehrer sollen  

mit verschiedenen Kulturen  

und Sprachen umgehen.  

 

 

Was soll die Europäische Kommission machen? 

Die Europäische Kommission soll die Kommunikation  

zwischen den Ländern garantieren.  

So tauschen die Länder ihre Erfahrungen aus. 

 

Alle Kinder haben die gleichen Chancen. 

Auch Kinder aus anderen Ländern müssen diese Chancen  

haben. 
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WORTSCHATZ 

• Kind mit Migrations-hintergrund =  

Ein Kind mit Migrations-hintergrund hat eine Familie 

und diese Familie kommt aus einem anderen Land. 

• EU = Die EU ist die Europäische Union 

• Die Europäische Kommission =  

Die Europäische Kommission ist ein Organ in der EU 

(Europäische Union). 

Die Länder schlagen Gesetze  

in der Europäischen Kommission vor. 
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Testo „Die Europäische Bürgerinitiative“ in Leichte Sprache  

 

DIE BÜRGER-INITIATIVE IN DER EU 

Was ist  

die Europäische Bürger-Initiative? 

Die Europäische Bürger-Initiative ist  

eine Möglichkeit  

für Menschen in der EU. 

Die Menschen können Vorschläge machen. 

Die Menschen können neue Gesetze vorschlagen. 

 

Warum gibt es die Europäische Bürger-Initiative?  

Die Europäische Bürger-Initiative soll  

die Demokratie in der EU stärken. 

Die Menschen in der EU können  

die Europäische Kommission 

informieren. 

So können die Menschen ihre Meinung  

über politische Ideen sagen. 
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Hier sind die wichtigen Regeln zu der Bürger-Initiative  

• Wer kann teilnehmen? 

Alle Bürger von der EU können eine Bürger-Initiative 

fördern.  

Jeder Mensch kann seinen Namen und seine Unterschrift  

abgeben. 

So fördert der Mensch eine Idee. 

Die Menschen müssen  

ein bestimmtes Alter haben. 

Dann können die Menschen  

unterschreiben. 

• Wie viele Menschen müssen zustimmen? 

1 Million Menschen müssen die Bürger-Initiative fördern. 

Die Menschen müssen  

aus mindestens 7 verschiedenen Ländern  

aus der EU kommen. 
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• Was passiert dann?  

1 Million Menschen müssen die Bürger-Initiative  

unterschreiben. 

Dann können die Menschen die Bürger-Initiative  

an die Europäische Kommission schicken. 

So präsentieren die Menschen ein neues Gesetz. 

 

Was macht die Europäische Union? 

• Die Organisatoren und die Bürger brauchen Hilfe. 

Die Europäische Kommission gibt diese Hilfe. 

• Die Europäische Kommission gibt Informationen  

auf der Website. 

Die Menschen können diese Website lesen. 

• Die Kommission hilft auch mit Übersetzungen  

in alle EU-Sprachen. 

• Es gibt auch eine Plattform. 

Die Bürger und Experten können sich auf dieser Plattform 

austauschen. 
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Wie sammeln die Menschen die Unterschriften? 

• Die Menschen müssen die Unterschriften 

sammeln.  

Die Menschen haben 12 Monate Zeit. 

• Die Menschen können die Unterschriften  

auf Papier sammeln. 

Die Menschen können die Unterschriften  

auch in dem Internet sammeln. 

• Die Europäische Kommission hat ein Online-System. 

Die Menschen können die Unterschriften  

mit diesem Online-System sammeln. 

 

Was passiert dann? 

• Jedes EU-Land muss die Unterschriften überprüfen. 

• Sind alle Unterschriften korrekt?  
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Dann bekommt die Europäische Kommission  

die Unterschriften. 

 

Ist die Initiative erfolgreich?  

• Dann veröffentlicht die Europäische Kommission  

die Initiative in dem Internet. 

• Die Organisatoren können  

ihre Idee  

im Europäischen Parlament  

vorstellen. 

• Das Parlament und die Kommission sollen die Idee gut 

finden. 

Das Gesetz über die Europäische Bürger-Initiative ist aktiv 

seit Januar 2020. 

WORTSCHATZ 

• Die Europäische Kommission =  

Die Europäische Kommission ist ein Organ  

in der EU (Europäische Union). 
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Die Länder schlagen Gesetze  

in der Europäischen Kommission vor. 

• Das Europäische Parlament = 

Das Europäische Parlament ist ein Organ in der EU. 

Hier diskutieren die Politiker ihre Ideen  

und die Länder zustimmen die neue Gesetze. 
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Testo “Istruzione die bambini provenienti da un contesto migratorio” in Italiano 

facile 

L’ISTRUZIONE DEI BAMBINI STRANIERI 

Che cos’è questo documento? 

I bambini stranieri  

possono avere problemi a scuola.  

Questo documento parla di  

questi bambini. 

È importante aiutare questi bambini.  

I bambini devono crescere e integrarsi nella società. 

Questo documento contiene  

dei consigli  

per i paesi dell’Unione Europea 

per aiutare questi bambini. 

 

Le cose più importanti sono: 

• La scuola. 

La scuola aiuta i bambini stranieri a integrarsi.  
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I bambini stranieri devono avere le stesse possibilità degli 

altri bambini. 

Questo non dipende dal paese del bambino straniero. 

• Le differenze tra culture. 

Tutti i bambini sono tutti diversi 

E questo rende unici i bambini. 

Le differenze sono una grande ricchezza per la società. 

È importante non giudicare e  

Accettare tutte le persone. 

Ad esempio, ci sono persone di culture diverse. 

 

 

Cosa devono fare i Paesi  

dell'Unione Europea? 

I Paesi devono deve fare delle regole per aiutare questi 

bambini stranieri. 

I Paesi devono controllare se i bambini stranieri vengono 

trattati male. 
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I Paesi devono controllare le scuole e i maestri dei 

bambini. 

I bambini devono avere scuole buone e maestri bravi. 

I Paesi devono dare più aiuti ai bambini più piccoli e più 

poveri. 

I Paesi devono insegnare bene la lingua del nuovo Paese. 

Ma i Paesi devono aiutare i bambini a ricordare la lingua 

madre. 

I Paesi devono conoscere 

anche le famiglie straniere. 

 

Cosa deve fare l’Unione Europea?  

• L’Unione Europea deve aiutare i Paesi a lavorare 

insieme su questi problemi. 

• L’Unione Europea deve controllare le differenze tra i 

bambini del Paese e i bambini stranieri. 

• L’Unione Europea deve lavorare con altre 

organizzazioni. 
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Queste organizzazioni si occupano di educazione e 

migrazione. 

Parole importanti: 

• Integrarsi = 

Tutte le persone devono essere parte della società. 

La società non deve escludere nessuno.  

• Unione Europea = 

L’Unione Europea è un’organizzazione. 

L’Unione Europea si occupa dei diritti dei cittadini. 

Ad esempio, l’Unione Europea ha scritto questo 

documento. 

• Lingua madre = 

Il bambino straniero può parlare due lingue. 

Una lingua è la lingua del nuovo Paese. 

L’altra lingua è la lingua del Paese della sua famiglia. 

Questa lingua si chiama lingua madre. 
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Testo “L’iniziativa dei cittadini europei” in Italiano facile 

 

L’INIZIATIVA DEI CITTADINI EUROPEI 

Che cos’è l’iniziativa dei cittadini 

europei? 

L’iniziativa dei cittadini europei è 

una richiesta  

per creare nuove leggi. 

I cittadini dell’Unione Europea possono fare  

questa richiesta. 

L’iniziativa aiuta alle persone a partecipare alla politica 

dell’Unione Europea. 

 

Perché esiste l’iniziativa dei cittadini europei?  

 

L’Unione Europea ha creato una legge. 

Questa legge aiuta i cittadini a 

partecipare di più alla politica.  
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I cittadini chiedono alla Commissione Europea di fare nuove 

leggi  

E propongono anche gli argomenti. 

Questi sono i punti più importanti: 

• Se una persona vuole partecipare ad un’iniziativa, la 

persona deve rispettare due cose. 

1. La persona deve vivere  

in un Paese dell’Unione 

Europea. 

2. La persona deve avere il 

diritto di voto. 

Se la persona ha queste due cose, può firmare un 

documento per l’iniziativa. 

• È importante avere 1 milione di firme da persone da 

diversi paesi dell’Unione Europea. 

Queste firme sono necessarie per proporre una legge. 

• Le persone con disabilità devono partecipare, se lo 

vogliono. 
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Anche le persone con disabilità devono avere le 

informazioni.  

• La Commissione Europea aiuta le persone ad 

organizzare un’iniziativa. 

La Commissione Europea dà informazioni in tutte le 

lingue dell’Unione Europea. 

La Commissione Europea ha anche un sito internet per 

raccogliere le firme. 

• Ogni Paese dell’Unione Europea ha degli uffici per 

aiutare i cittadini. 

Grazie a questi uffici, i cittadini possono capire meglio 

l’iniziativa. 

 

Come funziona un’iniziativa?  

1. Un gruppo di persone organizza 

un’iniziativa. 

Questo gruppo informa la Commissione Europea. 

2. Il gruppo deve raccogliere 1 milione di firme. 
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Dopo il gruppo chiede alla Commissione di creare una 

nuova legge. 

 

3. Se tutte il gruppo ha rispettato  

tutte le regole,  

la Commissione presenta l’iniziativa al Parlamento 

Europeo. 

Il Parlamento Europeo discute 

l’iniziativa. 

 

Da quando c’è questo documento? Questo documento è 

presente da gennaio 2020. 

 

Le parole importanti sono: 

• Cittadino  

Se una persona ha la cittadinanza di un paese, questa 

persona è un cittadino. 

La cittadinanza è un documento. 
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Questo documento si riceve se: 

1. Sei nato in quel paese e i tuoi genitori hanno la 

cittadinanza 

2. Se hai fatto richiesta e sei stato accettato 

 

• Diritto di voto 

Se una persona può votare, allora la persona ha il diritto di 

voto. 

• Commissione Europea 

La Commissione Europea è un organo dell’Unione 

Europea. 

La Commissione Europea propone nuove leggi. 

• Parlamento Europeo 

Il Parlamento Europeo è un organo dell’Unione Europea. 

Il Parlamento Europeo discute le nuove leggi. 
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